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NEL NOME DEGLI IDEALI COMUNI DELL'ANTIFASCISMO E DELLA RESISTENZA 

Grande manifestazione unitario a Roma 
in dilesa dello Costituitone repubblicana 

Porri, Marazza, Chiaramello, Rapelli% Amendola y Mozzali e Conti parlano al Teatro Adriano alla presenza dei gonfaloni delle 
città decorate di Medaglia d'Oro - L'adesione di De Nicola e di numerosissime personalità della politica e della cultura 
Il saluto dei movimenti giovanili di tutti ì partiti democratici - Messaggio agli studenti spagnoli in lotta contro il fascismo 

A circa un a n n o di d i s t a n 
za dal la grande; man i f e s ta 
z ione unitaria di Torino per 
la ce lebrazione de l D e c e n n a 
le del la Resistenza, promosso 
dui Comitato nazionale del la 
Inesistenza, che v e n n e e le t to 
da que l la Ass i se , si è tenuto 
ieri a Roma il Convegno n a 
zionale per il Decenna le d e l 
la Costituzione. Al la m a n i f e 
stazione di ieri, c o m e a q u e l 
la di Torino, hanno partec i 
pato uomini polìtici di tutti 
ì partit i e di tutt i i m o v i 
ment i che promossero la lotta 
di Liberazione nazionale. 

Quando a l le ore y.SU l o n o -

s idente del la Corte cost i tu-
zionala* de l prof. Ernesto 
Eula. P r i m o Pres idente del la 
Corte d i Cassazione e del m i 
nistro del Lavoro on. Ezio Vi-
gorelli . H a n n o inviato , tra «li 
altri, ades ioni : i l sen . d.c. 
Umberto Merlin, il sen. d.c. 
Raffaele Ol isca , l'on. d.c. Sa -
lizzoni, il s indaco di Genova , 
la medagl ia d'oro r e m a n d o 
Burlano , il duca Gal la ta t i 
Scotti , pres idente del Banco 
Ambrosiano, l 'avv. Anton io 
Dante, pres idente de l l ' Is t i tu
to di S- Paolo, il piof. P e l l e 
grini del l 'Università di M i l a 
no, il prof. Pao lo Serini , il 

molo . i quali , costretti a le t 
to d a u n a fastidiosa m a l a t 
tia, s i sono scusati di non p o 
ter partecipare al Convegno 
e d i non poter t e n e t e le re
lazioni a loro affidate. 

S i a m o qui riuniti — ha 
detto l'on. Chiaramel lo dopo 
a v e r terminato la lettura del 
lungo e applauditi» e-onco d e l 
le adesioni — non M'IO per s o 
lennizzare il Decennale del la 
Liberazione, ma per cercare 
n u o v a m e n t e una strada c h e 
unisca tutti g h uomini de l la 
Resistenza nel n o m e di q u e 
g h ideali per i quali abbia 
m o lottato e sofferto. Ed e 

m e m b r o del la presidenza del 
Convitato nazionale del la Re
sistenza. Il fatto che qui s ia
no present i uomini prove
nienti da varie correnti po
lit iche — ha detto l 'autorevo-
.e par lamentate democt tstiano 
— non significa affatto, co
m e alcuni hanno voluto s o 
stenete . che siano in p e n t o l o 
l,i libertà e la democia / i . i - an 
zi. è semmai vero il contra
rio perchè il guarda le con 
diffidenza gli avversal i , met 
terl i al bando del la società, 
questa non è democrazia. 
Noi non temiamo il confi on-
to de l l e fedi: ed anche ne l 
l'aprile del 1955 a Torino 
abbiamo ricercato un terre
no c o m u n e che unisse uo 
mini di tendenze diverse . 

Dopo aver ricordato che 
centomila partigiani cattol i 
ci lottarono perchè fosse as
sicurato il diritto a tutti df 
professare l e proprie opinio
ni purché nel l 'ambito del le 
leggi. Marazza ha affermato 
che il C o n v e g n o doveva p r o -

Vn aspetto della presidenza de l Convegno del Decennale d e l l a Costituitone, svoltosi ieri 
a Roma al Teatro Adriano, mentre parla i l sen. Ferruccio Patri- Dietro l membri della 

presidenza sono visibili i sette gonfaloni delle ritta Medaglie d'Oro 

revo le Chiaramel lo de l P S D I 
na aperto i lavori de l Con
vegno , il più g l a n d e teat iu 
ì ornano, l 'Adriano, era g r e 
mi to i n ogni ordine dì post i : 
aolegazioni erano g iunte , n o 
nostante i l mal tempo , da n u -
m e i o s e cit tà i tal iane. S u l p a l 
co del la presidenza, addob
bato con g r a n d e sempl ic i tà 
da d u e striscioni tricolori tra 
ì quali c a m p e g g i a v a la scr i t 
ta « Convegno per il D e c e n 
nale de l la Cost i tuzione ». h a n 
no p i e s o posto, tra i n p e i u a 
applausi de i presemi , n s e 
natore Ferruccio Parri , Tono-
ì e v o l e Achi l l e Marazza. i o n u -
revo le Luis i Longo, l 'on. G i o 
vanni Batt ista Stucchi , jl se« 
natore Emil io Sereni , il s e n a 
tore Emil io Lussu, il p r o l e s -
sor A r a n g i o Ruiz. pres idente 
de l l 'Accademia de i Lincei , 
l*on. Corrado Bonfanttnt . i l 
prof. A u g u s t o Mancini , il 
prof. L e o Valiani . il pro fe s 
sor P iero Calamandrei , i l 
prof. A l d o Garosci . Io pro fe s 
soressa A d a Gobetti , f o n . A r 
rigo Bo ldr im. il prof. Carlo 
Ludovico Ragg irant i , l ' inge
gner Fermo Solari , la s i g n o 
ra N ìna Ruffini, il prof. Ric 
cardo Bauer . l'on. Mario M e l 
lon:, tutti membr i d e l C o m i -
::.*(» naz ionale del la R e s i s t e n 
za. l'on. Giuseppe Rapell ì , 
v . c e -pres idente de l la Camera, 
I"nn. Edoardo D'Onofrio, v i c e 
pres idente del la Cambra, 
i on. Tarset t i . v i ce -pres idente 
del ia Camera, l'on. Enrico 
Mole, v i t e - p r e s i d e n t e d e l S e 
nato . 1 on. Giorgio A m e n d o l a , 
l'on. Guido Mazzali . il m a g i 
strato Perett i Griva. l ' avvo 
cato Salminc i . assessore del 
C o m u n e di Roma jn r a p p r e 
sentanza del s indaco, l ' avvo
cato A n t o n i o Greppi, l ' a w j -
cato Gomirato , a s sessore de l 
C o m u n e di Udine , l ' a w . B a -
rtii. assessore de l C o m u n e di 
Tor ino in rappresentanza de l 
stndaco. l'on. A l f e o Gorassa-
n . s indaco del C o m u n e d i 
Modena, il s indaco di M a r z a -
botto, i l sig. Campìol i , s i n d a 
c o di Reggio Emil ia , e i r a p 
presentanti de i C o m u n i d i B o 
logna, di G e n o v a e d i Par.Tna, 
i l pit tore Carlo Levi , «1 s e n a 
tore P ie tro Secchia , d dot tor 
Pao lo U n g a n . rappresentante 
de l l 'Unione univers i tar ia r a p 
presentat iva italiana.- i n « l a 
erano presenti , inoltre, l ' ono
revo le La Malfa, l'on. B u b -
b.o , l o scrittore Ignazio S i -
Ione, il prof. Ernesto Rossi , 
l ' a w . Comandmi . l'on. Ruini . 
il prof. L*Eltore. assessore a l 
C o m u n e di Roma, l 'avv. A c h i l 
l e Battagl ia , l'on. Gul lo . i l s e 
natore Pesent i . l'on. Alb ino 
Donati , l 'on. Mario Ricci . Sul 
paleo erano schierati gli s t e n 
dardi di set te Comuni . Meda-
gl-.e d'Oro per la Res i s tenza: 
Udine . Bologna, Torino. P a r 
ma. Marza'ootto. Reggio E m i -
1 a e Modena. 

Tra ; rinnovati applausi 
del l 'assemblea, l'on. Chiara
me l lo h a quindi comunicato 
l e adesioni pervenute ai pro
motori d e l Convegno , ed in 
primo luogo quel la d e l s e n a -
ter* Enr ico D e Nico la , P r a -

prof. Bendisc io l i . :1 p iofessor 
Stendardo. 1 crores^ori F a v i l 
li, Pepe , Mess ina, Valeri . 
Giusta Nicco Fasola, Santol i , 
Cessi, Fiore. Branca . Giu«, 

Banfi, lo scrit tore Luigi R u s 
so, il prof. Vassall i , il profes 
sor Perente , il prof. A n t o n i -
celli , i l prof. Flora, il p r o f e s 
sor Salvatore l l i , il prof, m a 
ni, il prof. Iemolo , il pro fe s 
sor Pieri , il prof. Venturi , il 
prof. Meneghet t i . il prof. O p o -
cher. il prof. Capitini, l ' a v v o 
cato Cosattini . Jo scrittore D e 
Lagarda. i l s ignor Fia , i l d o t 
tor Nissol i , l'ing. Borghese , il 
giornalista Zatterìn, l o s t o r i 
co Battagl ia , lo scr i t tore B e r 
to, l 'erch. Labò, Il pittore 
Carpi, i l dott . Gaggia , i l d o t 
tor Del Bianco , il sen . P e l l e 
grini, l 'on. Grazia Verenin , 
l'on. Francesco Scott i , l ' ono
revo le Scappini , l 'avv . Manl io 
Gardi. il capi tano Buste lH. il 
ger.. B e d u i n o , i l gcn. Azzl . i l ' 
gen. Masini , il gen. Roveda , il 
comandante R e , i l coL Borghi , 
il s en . Roveda . l'on. P i v a n o , 
Franco Monicel l i . il prof. A u 
gusto Monti , l'on. Preziosi , il 
prof. Acrocca, l 'avv. Cirenei , 
il prof. Jacchia . i l prof. P o g 
gi, lo scrittore Caleffl. la p r o 
fessoressa Garofalo, il pro fe s 
sor Barile , il prof. Rampol la 
del Tindaro. il prof. F o m a r a . 
il ?en. Ghidett i . gli onorevol i 
Audis io . Tonett i . Floreanini . 
B e r e a m a n n . Pess i , A l b e r g a n 
ti. l ' a w . F«rnet l . l 'avv . B o -
neschi . l 'avv. Bobba. l ' a v v o 
cato Frige . l ' a w . Giacosa. i 
presidenti de l l e A m m i n i s t r a 
zioni orovincial i di Bergamo, 
Bo logna . Roma. R a v e n n a . 
Forlì. Firenze. Modena . M a s -
=̂ i Carrara. f. prof. Pennì - i . 
i s indaci d i Bologna e dì V e r 
r i n i . le Associazioni del la R e 
sistenza. a l c u n e univers i tà 
popolari, il d o t t Bol l s . de l 
Movimenta federalista e u r o 
peo. il dott . Azzarita. p r e s i 
dente del l 'Associazione n a z i o 
na le famigl ie i ta l iane martiri 
del la l ibertà. 

D u e te l egrammi s o n o stat i 
inviat i risnettivameTrte dal 
sen . Terracini e dal prof. J e -

per ques to c h e susc i ta a m a 
rezza i l fat to c h e alcuni u o 
mini , c h e p u r e con noi c o m 
batterono, oggi si tengono, 
lontani da questo Convegno . 
perché non lo r i tengono a d 
disopra de l le correnti , c o m e s e 
la Res is tenza non fosse sor 
ta proprio da l la co l laboraz io
n e di uomini con fedi d i v e r 
se. l o c o m e antifascista e c o 
m e u o m o l ibero credo In 
questa mani fe s taz ione al la 
qua le .do n o n so lo la m i a a-
des ione personale , ma il s a 
luto r l 'adesione ufficiale del 
Part i to social ista democrat i 
co ital iano. 

Sa lutato da u n l u n g o a p 
plauso. ha quindi preso la p a 
rola l'on. Ach i l l e Marazza, 

porsi di ricercare i motivi di 
accordo tra i tanti problemi 
che agitano la vita naziona
le. Le correnti pol i t iche che 
promossero la Resistenza — 
egli ha det to — hanno dato 
vita alla Costituzione, u n d o 
cumento che manifesta la 
comune volontà di fissare de
terminati principi: sulla ba
s e di quei principi è possi
bile riti o v a i e una comunità 
di intenti. 

11 .saluto del Partilo radi
cale e stato po l la to poi dal 
Mgnor Cavalle!a, il quali" ha 
affeimato con forza che non 
vi è progresso &e non vi e 
unità e que>t.i unità non si 
può trovarla che nogh ideali 
della Resistenza. L'ansia di 
leal iz / .aie la cost i tuzione — 
egli ha detto — è stato il m o 
tivo fondamentale che ha 
portato alla creazione di que
sto nuovo partito; ed è per 
questo che ì radicali hanno 
aderito con slancio a questo 
Convegno. Dopo il sa luto 
del le donne della Resistenza, 

portato dalla prof. A d a G o 
betti, ha preso la parola i l 
deputato social ista Giul io 
Maz2ali, il quale ha r i levato 
che il Convegno avrebbe 
mancato al s u o l ine pr inc i 
pale s e s i fosse l imitato a 
commemorare gli eroici ca 
duti del la Libertà. 

Al -microfono è poi succe
duto. salutato da un grande 
applauso, l'on. Rapell ì , v ice 
presidente democratico cr i 
st iano della Camera. Etili, do
po aver ricordato il c o m u n e 

(Continua In ft. par. * col.) 

Delegazione di donne cinesi 
partita da Pechino per l'Italia 

HONC; KONG. VI — Una de-
leg<izioue culturale femminile 
cinese, guidata dal vice-pre
sidente della Federazioni» De 
mocratica dell;* Donne Cine
si , signor» t.i Ti-h Cimaii. è 
partita da Pechino alla volto 
di Roma. 

SLITTE RUDIMENTALI 
NEI PAESI ISOLATI 
N i miti * **i ' f'"tfxt ^Yt^'&ìl^tS '""MI? Vv* 1 
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Rudimentali slitte sono state allestite per i l trasporto di viveri ed ammalati In Abruzzo, 
dove decine di comuni restano Isolati, privi di viveri e medicinali 

IL MALTEMPO CONTINUA A IMPERVERSARE IN MOLTE REGIONI 

Muove bufere di neve i n Abruzzo 
8 0 comuni ancora isolati nel Chietino 

Tremila capi di bestiame affamati nel Fucino - Hi prende a nevicare anche in l*u<jlia - Corarjfjiose iniziative di sin
daci e deputati comunisti nel Mezzogiorno - Marcia sulla terra dei contadini di <*ela che occupano il feudo Olivo 

A n c h e i e n il mal tempo ha 
cont inuato a imperversare ac
crescendo l'entità, oramai 
incalcolabi le , dei danni . La 
situazione permane graviss i 
m a soprattutto nel l 'Abruzzo 
e ne l Molise , dove dec ine di 
Comuni sono isolati da più di 
una set t imana con le scorte 
di v iveri ridotte agli estremi. 
N é un sol l ievo eff iciente v ie 
ne arrecato dal l ' intervento, 
spesso tardivo e inadeguato, 
de l le autorità e dei loro mez
zi di soccorso, molti dei quali , 
per l ' improvvisata organizza
zione, sono anch'essi rimasti 
bloccati dal mal tempo . S o n o 
tuttora isolati 89 Comuni ne l 
Chiet ino: 25 ne l la Marsica sui 
38 d i tutto il territorio; 70 
Comuni e 150 frazioni ne l la 
provincia de l l 'Aqui la; 22 Co
muni ne l la provincia di Pesca
ra; 150 agglomerati sono bloc
cati da 15 giorni ne l la pro
vincia di Teramo. Ancora gra
ve è la s i tuazione ne l l e Mar

che e nel l 'Alto Lazio. N e l l e 
altre regioni dell 'Italia meri 
dionale la pioggia, succeduta 
al la neve, cade incessante
mente aggravando le condi
zioni di viabilità. Nel l 'I tal ia 
settentrionale .si e avuto un 
migl ioramento del la tempera
tura e schiarite in molte zone 

P e r oggi i servizi meteoro
logici prevedono il persiste
re del mal tempo su tul le le 
regioni meridionali , sulla Si 
cil ia e sulla Sardegna, migl io
ramenti nell 'Italia ie t tentr io-
nale, con precipitazioni ne l l e 
zone alpine. 

La nevp è raduta nuova
mente nelle ul t ime 24 ore, su 
tutto l'Abruzzo e il Molise 
dove la situazione è diventata 
drammatica. Dec ine e dec ine 
di ammalat i sono stati tra
sportati a braccia o a dorso 
di m u l o negli ospedali o vis i 
tati nei casolari sperduti. N e l 
l 'Alto Sangro e nel l 'Alto Mo
lise le squadre di spalatori 

hanno dovuto desistere dal 
loro lavoro. 

Nel la Marsica. un mezzo 
cingolato sta tentando da 24 
ore di aprire la .strada a 70 
automezzi bloccati ad Avcz-
zano. Ventiquattro passegge
ri <li una autocorriera sono 
rimasti bloccati ner otto ore 
sotti» la tormenta nei pressi 
di Marano, fino a quando so 
no stati tratti in salvo da re
parti di polizia stradale. D u e 
di essi sono stati ricoverati 
nel l 'Ospedale di Avezzano pe i 
principio di conge lamento . 
Preoccupante è la situazione 
nel Fucino dei tremila capi 
di best iame isolati da alcuni 
giorni nei casolari, privi di 
mangime e di foraggio. 

Ne l la zona fra S u l m o n a e 
l 'Aquila sono ancora blocca
te tutte le strade nazionali e 
provinciali . Alcuni ramionl -
•rti. rimasti bloccati a Forca 
Caruso, sono stati r i fomit i d 

frontoni* tn M. p*g. 9. eoi.) 

In URSS hanno cominciato a costruire 
il primo rompighiaccio atomico dei mondo 

La nave avrà una autonomia <Ii navigazione praiicamentc illimitata — Due elicot
teri verranno installati a bordo — Condizioni ideali di vita per l'equipaggio 

Le lotte per il pane e la terra 
Prosegue sc i i /a soste la 

lotta del lo popolazioni del 
Centro-Sud colpite dal m a l 
tempo, per ottenere v iver i , 
indumenti , legna e lavoro. 
Deputat i , s indaci e d i r igen
ti comunist i non lwni io l e 
s inato gl i sforzi per portare 
aiuto ai paesi i.<olati, p o 
nendosi ancora una volta 

va per Catanzaro il sindaco 
di CIRO* M A R I N A compa
gno Basi le , ins ieme nd u n 

gruppo di compagni, è riu
scito a raggiungere , con u n 
trattore, la frazione di CI
RO' SUPERIORE portando
vi il nane c h e mancava da 
più giorni. A VERZINO, il 
compagno Tozzi, s indaco del 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 12 — La Pravda 
di questa mattina rivela i 
primi particolari sul rompi-
ghioccio atomico la cui co
struzione è previs ta dal nuo-
vo Piano quinquennale: il 
giornale aggiunge che in uno 
dei cantieri «ociet ic i g ià ti 
iniziano i lavori. 

Autonomia 10 o 12 volte 
maggiore e potenza d i u n o 
volta e mezza più forte: tale 
è, tradotta in cifre, la «upe-
riorifà della nuova nave po
lare — del cui progetto la 
Pravda pubbl ica a n t n e la lo
to — orioli altri rompighiac
cio dotati di motori Diesel o 
funzionanti a carbone. Su 
quest'ultimi infatti un terzo 
della stazza — 3000 tonnel
late esatte per i battel l i so-

L'arrivo di Togliatti 
nella capitale sovietica 
MOSCA. 12. — Il c o m p a g n o 

Togliatt i è g i u n t o a Mosca o g 
gi. Il treno sul qua le v i a g 
giava si è arrestato sul se 
condo binario de l la stazio
ne di Bie loruss ia a l le ore 
14.37, in perfet to orario. Era 
ad at tendere Togliatt i , su l 
m&rciapiede de l la s taz ione , 
un'autorevole rappresentanza 
del Comitato centra le del 
Partito comunis ta de l l 'URSS. 

La giornata era fredda, m e 
l impida ed assolata c o m e l o 
sono le be l le g iornate de l l ' in 
verno moscovita , q u a n d o il 
termometro «l m a n t i e n e a l 
disotto d e i 20" m a la c i t tà r e 
sta i l luminata d a l sola. T o 

gliatt i è sceso da l treno p r o 
tetto contro il ge lo da u n c o 
pricapo di pelo, c o m e è i nd i 
spensabi le portare a ques te 
latitudini . Tutt i i compagni 
del la de legaz ione c h e r a p p r e 
senterà i l PCI a l X X C o n 
gresso de l P.C.U-S. non s e m 
bravano per nu l la affaticati 
dal l u n g o v iagg io . 

Tut to il percorso da Roma 
a l la capi ta le soviet ica è stato 
fatto da Togliatt i in treno. 
Ospi te dei compagni del P a r 
tito operaio polacco egl i s i è 
fermato u n giorno a Varsavia 
approfit tando d e l l a «osta per 
fare u n a rapida v i s i ta al la 
citta. 

vietici — è preso dal combu
stibile; i motori consumano 
100 tonnellate al giorno. Il 
motore atomico, al contrario, 
non assorbe più di qualche 
grammo di uranio: l'autono
mia dì ncuiaac ionc è quindi 
prat icamente in imitata . Inol
tre il tonnellaggio del bat
tello che prima era occupa
to dalle scorte di combusti
bile potrà essere ut i l izzato 
per rafforzare i motori o 
rendere più solida la coraz
za, I l n u o r o rompiohiaccio 
potrà quindi aprirsi una stra
da t irl l 'Artico anche là d o r è 
i *iiOi confratelli di tipo fior-
male non potranno rnaì pas 
sare. 

La potenza dei motori sul 
rompighiaccio atomico sarà 
di 44.000 cora l l i vapore . La 
stazza di 16.000 tonnellate. 
Per u n anno intero esso n o n 
avrà b isogno d i rientrare in 
porto. Per l'equipaggio esi
steranno condizioni di r i ta 
ideali: cabine a u n o o due 
posti con ario condizionata e 
i l luminazione a l n e o n ; r i sa
rà inoltre una cabina coman
do, alcune sale, u n club, un 
cinematografo, una biblioteca 
e gabinet t i medici , moderna
m e n t e attrezzati. Contro i l 
pericolo delle radiazioni gli 
uomin i d i bordo saranno o b -
bondaniemenfe protett i . La 
direzione della nave è auto
matica e comandata a distan
za grazie a istallazioni tele
meccaniche. Scompariranno 
i fuochisti: al loro posto tec
nici in tunica bianca siede
ranno di fronte al taco lo dei 
cruscotti 

Il rompighiacc io dorrà nar i -
gare nel l 'Art ico, dove le neb
bie, le nevicate, le tempeste 
rendono la navigazione o l -
tremodo difficile. Sarà quin
di dotato d i tutte le p iù per* 

frzionatc conquiste della tec
nica mannara che gli con
sentiranno di rsscrn contem-
poraneamrnie e cos tantemen
te in conforto con tutte le 
navi della carovana. A bordo 
resteranno in permanenza due 
elicotteri. Dal momento in cui 
il rompighiaccio atomico en
trerà in funzione si potrà 
quindi dire che nuove vie si 
sono aperte all'uomo nrl le i n 
fide acqui* del p iù nordico e 
più freddo fra tutti gli 
Oceani. 

li. B. 

Discorsi di Nehru e di Dhebar 
al Partito del congresso 

AMRITSAH. 12 — 11 primo 
ministro indiano Nehru ha «l-
Iustra'o oggi alia conferenza 

del partito de! Congre*-x> l i 
portata del •-•«•condo piano 
quinqufinnlt' indiano. Nehru 
he erTermato ere la via scelta 
con ;i secondo piano quinquea-
nsì? - e 'rt fn'm e i e pos<wi c o n 
durci ^Ha nostra destinazione 
quella di uno Sia'.o a struttu
re sociali*';» ». 

Nel suo rapporV? politico, n 
presidente del partito Dhebar 
ha affermato ch« ^gli avveni
menti più significativi dell'an
no pastaio sono .<ati !a visita 
di Xfhru ai Pac<n dell'Europa 
orientale, coaipr»?a l'URSS e 
il giro dell'India da parte del 
Maresciallo Bulgamn e di 
Krusciov -. Con la visita dei 
dirigenti sovietici, ha aggiun
to Dhebar «una nuova pagina 
.«ri e aperta nella storia del le 
relazioni fra 1 nostri due 
Paesi», 

Decine di operai travolti 
da una valanga in Jugoslavia 

BELGRADO. i2 — La Daterà di neve che aa «g ore Iraper-
versa sa tutta la / a f c s U v i a ha pravecat* «ct> a r a aciacara di 
immani proporzioni: un'enorme Talanga at è abbattala amila 
centrale Mro-elettriea Ai Mavre*». nel pressi di Skoplle, nella 
Repabblics federata della Macedonia» aeppelleod* decine • de
cine di «Perai. 

Secando le prime natfsfe, la Tamar* ha appalto 4z «perai, 
ma a Belgrado si teme che le preparatemi della sciarara siane 
ancora macciorl. Nel «autieri di Mavraro, Infatti, laverano al
cun»- centinaia di operai: tolte le camamaicasieni telefoniche e 
telerrafiche sono Interrotte e solo informaaionl frammentarie 
fono giunte sul dhautro. 

La minaccia di nuove valanghe, carnuta dall'improvviso 
annerito della temperatura e dal vento che soffia fortissimo, 
crea d'altra parte condisionl dtificlrtaàme all'opera di «occorso. 
I n » «quadra di soccorso, partita nel pomeriggio da Strepile alla 
volta di BfavroTO, è stala anch'essa travolta da una valanra. 

La presidente dell'Alleatila Socialista della Macedonia ha 
lanciato na appello alla popelasJane chiedendo a tatti gli abi
tanti delle sane vicine a Mavraro di erranUaare ascesisi . 

P1KTRALATA — Ieri mattina snlla fanrhlglla eho circonda 
i laguri della barcata è scesa nuovamente) la neve, rendendo 
pio aralo il disagio degli abitanti. Per fortuna dal rubi
netto viene ancora nn filo d'acqua: in alcune sono il gela 
ha fatto scoppiare le tubature; in altre la corrente elettrica 
viene erogata a intermittenza, come accado a Donna Olimpia 

al la testa d e l m o v i m e n t o dei 
disoccupati e de i c i t tadini . 

Ieri mat t ina a GEX«% In 
provsncia d i CAL.TANIS-
SETTA, oltre tremi la c o n 
tadini. sotto una fitta p i o g -
e i 3 . a bordo di carri , s u 
bicic let te e d a piedi , a l l e ore 
7 hanno iniziato una marc ia 
verso il feudo Ol ivo d i 700 

ettari, di proprietà de l 
l'agrario Giuseppe Bartoli 
occupandolo . 

Ne l CROTONESE il c o m 
p a g n o Scal i se . s indaco d ì 
Carsizzi . è riuscito a r o m 
pere l ' isolamento in cut 
si trovava il paese p e r 
correndo a Diedi 22 c h i l o 
metr i e raggiungendo d o p o 
se i ore d i duro c a m m i n o , il 
paese di Ciro Marina, da 
d o v e h a Proseguito p e r C a 
tanzaro p e r chiedere s o c 
corsi . Carsizzi . paes ino d e l 
l 'Al to Crotonese, è iso lato 
dal 3 febbraio, da otto g ior
ni m a n c a n o comple tamente 
il latte ed i medic inal i . D u e 
donne . Basi l i Lucrezia e 
Maria Vicani . sono d e c e 
dute l'altra notte ass iderate 
ne i loro tuguri. Mentre II 
compagno Scal i se prosegui -

paese . ha requis i to tutti I 
v iver i g iacent i nres so I 
commerciant i e l i ha distri 
buiti a l la popolazione. D a 
CASABON'A, i l c o m p a g n o 

dottor Comi è riuscito a r a g 
g iungere a piedi , sot to l ' i n 

furiare de l la bufera, la fra
zione d i Z I N C A p e r ass i 
s tere u n a partoriente . 

L'assedio d e l l a n e v e è 
stato v in to a n c h e ne i c o m u 
n i di S T R O N G O L I e C A -
S A B O N A dove , con ì DrimI 
aiuti , s o n o arrivati i c o m 
pagni o n . Messmett i . s i n 
daco d i Crotone e Jozzi s e 
gretario de l la federazione 
comunista crotonese. 

Sc ioper i a rovescio sono in 
corso a CIRO' M A R I N A e d 
a S E R S A L E . mentre m a n i 
festazioni d i disoccupati s o 
n o a v v e n u t e a BORGIA, 
M A I D A , S. PIETRO M A I -
D A e C U R I N G A . A S. P I E 
T R O M A I D A la situazione è 
drammatica . Da alcuni g ior
n i è scoppiata un'epidemia 
di tifo c h e ha già colpito a l 
cuni bambini . 

Da C A S E R T A I c o m p a 
gni deputat i Nanol i tano e 
Graziadei . i l compagno B o 

ve. segretario della Camera 
del La voi o ed i l compagno 
R a u c a , hanno raggiunto i 
centri di VALLE A G R I 
COLA. AJXANO e P R A T A 
S A N N I T A . In serata i n o 
stri compagni n a n o riferito 
al Prefetto sul le precarie 
condizioni in cui versano le 
popolazioni di onest i centri . 

N e l l a zona d i A V E Z Z A 
NO la popolazione s i è n u o 

vamente riversala in massa 
davant i a l palazzo c o m u 
n a l e dì T R A S A C C O d o v e il 
s indaco d . e. h a minacciato 
di dimetters i dichiarando d i 
n o n poter affrontare la s i 
tuazione. A LUCO D E I 
AfARSI la lotta de i d i soc 
cupat i h a imposto all'Knre 
F u c i n o l'assunzione di 100 
disoccupati . A LECCE D E I 
ALARSI l'Arnministrazione 
popolare mant i ene tuttora 
a l l avoro 200 disoccupati 
Per aprire l a strada che da 
LECCE porta a GIOIA. A 
P E S C I N A e d a S. B E N E 
D E T T O l e amministrazioni 
popolari hanno ingaggiato 
600 lavoratori- L e sez ioni 
de l PCf. de l F S L de l P S D I . 
d e l P L I . l a CGIL e la C I S L 
di PESCINA, hanno ch ies to 
l 'assunzione immediata da 
parte del l 'Ente F u c i n o d i 
100 lavoratori . A C E L A N O 
400 disoccupati dopo a v e r e 
l u n g a m e n t e manifestato d a 
vant i al Comune ed alfa 
casa de l Sindaco, sono s ta l i 
immedia tamente assunti a l 
lavoro ver la spalatura d e l 
l a n e v e . 

N e l P A N C O N I T A N O 1 
compagni deputani Maniera 
e Maio l ino ed il c o m p y e n o 
Candelaresi segretario de l la 
C . d. L . d i Ancona h a n n o 
raggiunto per primi il p a e 
s e di CASTELLETTA. c h e 
era bloccato d a 12 e i o m l . 

La lotta dei d isoccuoat i 
in provincia di Latina b 
andata intensif icandosi a 
N O R M A , SERMOXETA. 
B A S S I A N O . SEEZE e S O N -
N I N O . A N O R M A i d i s o c 
cupati h a n n o ot tenuto Io 
stanz iamento d i 150 m i l a l i 
re da l c o m u n e e d i 100 m i 
la dal la prefettura. 

Ore drammat iche s tanno 
v i v e n d o anche le p o p o l a z i o 
n i di VAL. T R E A R A . fraz io 
ne del c o m u n e di G E N G A , 
dove i v iver i s tanno e s a u 
rendosi . 

Manifestazioni di Prote
sta sono a v v e n u t e a n c h e ne l 
Nord, N e l Veneto i d i s o c 
cupati di L A SALUTE. L I -
V E N Z A e de l B A S S O P I A 
T E h a n n o rivendicato i a 
immediata corresponsione 
de l suss id io d i disoccupazio
ne . A c m O G G I A d e l e g a 
zioni di donne h a n n o c h i e 
s to ai prefetto l ' iscrizione 
ai corsi d i qual i f icazione de l 
disoccupati . N e l Del ta i d i 
soccupati di IYICA, G N O C -
CA. C A S S E L L A e D O X -
G E L L A . esasperat i dal la 
tragica s i tuazione in cui 
versano h a n n o occupato in 
massa , dono Umehe mitrce 
gli a r e m i del la V A L L E 
G R A T A . 
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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Sfratti al Forte di M. Mario 
ordinati dall'autorità militare 

Una protesta dei rivenditori di pin///a Vittorio - Una strada 
inesistente - Un gruppo di insegnanti - INA-Cusn ut Quadrino 

C a r a Uni tà , 
aiarno v e n t i f a m i g l i e a l l o g 

g ia te i n b a r a c c h e d e l f o r t e d i 
M o n t o M a r i o e s t i a m o v i v e n d o 
g i o r n a t e d i a n g o s c i a p e r u n a 
. .cadenza c h e s i a p p r o s s i m a 
i n e s o r a b i l m e n t e . 

A b i t i a m o al F o r t e d a l 1045. 
l e n o s t r e b a r a c c h e n o n s o n o l o 
i d e a l e d e l c o n f o r t o m o d e r n o , 
m a n o i ci c o n t e n t i a m o . A b b i a 
m o u n t e t t o , u n a s t a n z a d o v e 
"fini famig l i l i stririRMidosl s t r e t 
ta s t re t ta t u t t a p u ò d o r m i r e , 
n o n a b b i a m o c u c i n a , m a p o s 
t i a m o a c c e n d e r e i t o r n e l l i d a 
vant i siile n o s t r e p o r t e in m e z 
zo a l la p i n e t a . 

Ora p e r ò io a u t o r i t à m i l i t a r i 
ci v o g l i o n o s c a c c i a r e . C i h a n n o 
fat to f i rmare uria di f f ida c h e 
c i i n g i u n g e d i s g o m b r a r e e n t r o 
d i e c i g i o r n i . F o r s e h a n n o r a 
g i o n e , i l F o r t e è l o r o e d è g i u 
nto c h e n b b i a n o i l d i r i t t o d i 
l a m e q u e l l o c h e c r e d o n o . 

N o i q u e s t o l o s a p e v a m o e 
p e r c i ò da t e m p o , d a a n n i , a b 
b i a m o fatto d o m a n d e a l l ' i s t i 
tuto C a s e P o p o l a r i . a l l ' i N A C a 
sa, al C o m u n e p e r c h è c i s i s t e 
m a s s e r o in q u a l c h e m o d o . N o n 
ci h a n n o asco l ta to , n o n h a n n o 
p r o v v e d u t o . 

DI c a s e l i b e r e , sf i tte , c e n'h 
a c e n t i n a i a a M o n t e M a r i o , b e l 
l i s s i m e , c o n i l t e r m o s i f o n e , m a 
n o n s o n o p e r n o i , c h e g u a d a 
v a m o al m e s e m e n o d i q u a n 
to o c c o r r e r e b b e p e r p a g a r e l o 
affitto, s e n z a d i r e c h e fra n o i 
v i s o n o a n c h e f a m i g l i e d i d i s o c 
cupat i . 

In tanto b i s o g n a p r o v v e d e r e 
al p i ù p r e s t o , p r i m a c h e v e n 
ga i l G e n i o m i l i t a r e a c a c c i a r 
ci da l l o b a r a c c h e . C h i e d i a m o 
c h e il C o m u n e s i m u o v a , c h e 
ri d ia u n a l l o g g i o a l t r o v e o c h e 
p e r lo m e n o c o n v i n c a l ' a u t o r i 
tà m i l i t a r e a p r o r o g a r e i l t e r 
m i n e d e l l o s f ra t to , finche n o n 
s i a m o in p o s s e s s o d i u n a casa 
p o p o l a r e 

A n i m i l o M a U n f h e d d u 
( s e g u o n o a l t r e 15 f irme) 

Piazza Vittorio 
C a r a Uni ta , 

noi r i v e n d i t o r i d i m e r c i v a 
rie ne l m e r c a t o d i P iazza V i t 
torio c h i e d i a m o a l l e c o m p e 
tent i autor i tà u n i n t e r v e n t o 
e i i e i g i c o e d e c i s i v o al fine d i 
e l i m i n a r e l e i-ause o h e . a r i t m o 
c o n t i n u o , p r o v o c a n o f a l l i m e n t i 
e c h i u s u r e di e s e r c i z i o n e i n o 
s t ro m e r c a t o , d a l VM'J i n po i . 

La p r i n c i p a l e , l 'unica c a u s a 
anz i , d e i s u d d e t t i f a l l i m e n t i e 
i n d u b b i a m e n t e — i l f e n o m e n o 
d e l l ' a b u s i v i s m o . i n s p i e g a b i l 
m e n t e to l l era to , t'ho n e i n o s t r o 
m e r c a t o h,i a s s u n t o , o g g i , u n o 
s v i l u p p o v e r a m e n t e i m p r e s s i o 
nante . O l t r e agl i a b u s i v i , d i r e 
m o cos i - v o l a n t i - , c h e o p e r a n o 
e n t r o e n e i m a r g i n i d e l m e r 
c a t o s to s so , noi a b b i a m o a c i r 
ca trenta m e t r i d i d i s t a n z a , e 
p i ù p r e c i s a m e n t e n e l l a p i a z z a 
D a n t e , u n i n t e r o c o m p l e s s o d i 
a b u s i v i c h e , i n i z i a l m e n t e t o l l e 
rato p e r c h e a d i b i t o e s c l u s i v a 
m e n t e a l la v e n d i t a d i m e r c i e 
i n d u m e n t i usa t i , c o m m e r c i a o r a 
in m i s u r a p r e p o n d e r a n t e i n 
m e r c i e d i n d u m e n t i n u o v i . 

N e c o n s e g u e c h e i n o s t r i In 
tro i t i e g l i ut i l i r e l a t i v i d i m i 
n u i s c o n o c o n t i n u a m e n t e e g i o r 
n o p e r g i o r n o d i v e n g o n o s e m 
p r e p i ù insuf f i c i ent i a far f r o n 
te agl i imi>egni c o m m e r c i a l i 
c o n i forn i tor i , a l l e g r a v o s e 
tatk-o e d i m p o s t e e d a l l e p i ù 
m o d e s t e e s i g e n z e d i v i t a d e l l e 
n o s t r e f a m i g l i e . 

I n v o c h i a m o p e r t a n t o u n a 
g i u s t a a p p l i c a z i o n e d e l l e l e g g i 
ejie r e g o l a n o i l c o m m e r c i o a m 
b u l a n t e e la c o n c e s s i o n e d e l l a 
l i c e n z a re la t iva , in m o d o di 
p o r r e fino a q u e s t o s t a t o d i 
cose . 

tTn c r n p p o di r i v e n d i t o r i 
di r i a z z a V i t t o r i o 

c a s e s i a n o c o r r e d a t e d e l s e r v i z i 
m a n c a n t i e c h e le s p e s e s i a n o 
r i d o t t e d i 280 l i r e e por ta te 
a l l o « t e s s o l i v e l l o di q u e l l e s o 
s t e n u t e d a g l i ab i tant i d e l l e a l 
tre p a l a z z i n e . 

F e r d i n a n d o R o m a n i e 
F r a n c e s e o G l a n r o t l a 

a n o m e dei 160 a s s e g n a t a r i 

Doposcuola 
C a r a Unita , 

s i a m o degli ' i n s e g n a n t i e l e 
m e n t a r i c h e , l o scorso a n n o , 
p r e s t a r o n o s e r v i z i o p r e s s o il 
d o p o s c u o l a c o m u n a l e . 

II C o m u n e ha tras fer i to la 
g e s t i o n e d e l d o p o s c u o l a al p a 
t r o n a t o s c o l a s t i c o e q u e s t o , in 
buse ad u n a g r a d u a t o r i a d i tut
ti g l i a s p i r a n t i . In iz iò , n e l l o 
s c o r s o d i c e m b r e , le a s s u n z i o n i 
11 c o n f e r i m e n t o d e g l i i n c a r i c h i 
è s tato o r a s o s p e s o e n o i , p u r 
e s s o n d o i n c l u s i n e l l a g r a d u a 
toria , n o n a b b i a m o a v u t o , s i n o 
ad o g g i , a l c u n a n o t i z i a c irca la 
n o m i n a . S e q u a l c u n o ha t e n t a 
lo d i a v e r e i n f o r m a z i o n i d i r e t 
te d a l P a t r o n a t o è s t a t o , c o n 
poco g a r b o , m e s s o a l la p o r t a . 
Cos i , p u r a v e n d o t i to l i suffi
c i e n t i p e r l ' i n s e g n a m e n t o , s l a 

m o d i s o c c u p a t i e n o n p o s s i a m o 
c o n o s c e r e le d e c i s i o n i adottate 
ne i no s t r i r iguard i da l l 'Ente 
c o m u n a l e . 

1 pos ' i d i s p o n i b i l i d o v r e b b e 
ro os sero in n u m e r o pari f< 
q u e l l o d e l l o scorso a n n o , e s 
s e n d o s o l o modi f i ca ta la f o r m a 
di g e s t i o n e , s e n z a r i d u z i o n e di 
s t a n z i a m e n t o n e l IMI ane lo c o 
m u n a l e . P e r c h è il P a t r o n a t o 
s c o l a s t i c o n o n ci a s s u m e , to 
g l i e n d o c i d a l tr is te s tato di 
p r o l u n g a t a d i s o c c u p a z i o n e ? 

A. D e A n g e l i * 
( s e g u o n o a l t re tre firme) 

La Fiera campionaria 
dal 26 maggio al 10 giugno 

l,ii Fiera c.-flmplonflrla. di Romu 
s i svolgerà a n c h e ques t 'unno nel
la zonu doll'EUR I,a manlfeMit-
z lono ftara Inaugurata 11 20 mag
g i o e «1 conc luderà 11 10 g i u g n o 
Quest 'anno, Il rec in to f ierist ico 
r isul ta ampl ia to f ino n 120 mi la 
m e t r i quadrati In direz iona del 
la metropol i tana , la cui .staziono 
Vlcnn ora a trovarsi di Tronto a 
u n o degli ingressi prlnc Ipall del
la Fieni . 

IL CONGRESSO DI 1KR1 IX VIA \1 ARGUITA 

Una truffa per venti miliardi 
fatta dai attizzatori abusivi 
Essi sono ancora proprietari di centinaia di ettari e possono essere perseguiti 
Le proposte degli abitanti delle borgate abusive per ottenere i servizi pubblici 

I N HIJON KSEMI'IO — A P a r i g i , per d i f e n d e r e I « p i z 
zardon i » loca l i dal g e l o s o n o s ta te d i s t r i b u i t e q u e s t e 
s tu fe t t e portat i l i .1 gas . C h i s s à i m i «piale invidi .1 a r r o -
Klicr. inno l.i n o t i z i a i nos tr i v i g i l i , d e s t i n a t i n l a v o r a r e 
iti una ci t tà cl ic s o l i . m i o n e l l a v a l u t a z i o n e del s i n d a c o 

ILI UH 1 l ima d o l c e e t empera to . . . 

U n a truffo c o l o s s a l e , c h e ha l i r i su l ta to e c h e o ^ ' i <>-i-
f r u t t a t o c i r c a v e n t i m i l i a r d i a l atono i n t o r n o ti ila c i P à — be-
s u o i autor i , è «tata c o n s u m a - c o n d o i d o t i forni» i dttl io s t e s 
ta d a l 1947 ad o g g i a i d a n n i l o a s s e s s o r e a l l 'urbani , -aca — 
d i c i rca t r e n t a m i l a c i t t a d i n i : c i r c a 54 b o r g a t e ,< . 10u- ive , . , 
è q u e s t o il d i t o s ' u p e f a c e n l e n e l l o q u a l i m m e n n o luVi o 
d e n u n c i a t o ieri . ii'»l c o r s o de l q u a s i 1 s e r v i z i punbliv-i, 
p r i m o c o n g r e g o de i p r o p i i " - f ) ' ' « u n i , 1 c i n q i i a i r m i ù 
tari di lott i d i t e r r o n i s i t u a t i a"*'"11'1 d i q u e s t e t a r g a t e v i -

fuori d e l P i a n o R e g o l a t o r e . 
La s tor ia e la t e c n i c a d i 

q u e s t a ti uffa .sono o r m a i n o - e 
e cx13titui.1-co.10 un t i p i c o e.--em-
pio d e l c.toi c h e p T o'*o «inni 
ha regnato ne l lo v i ' . i de l i o 
c i t tà , s a f o ! ' .muni t i . s traz ione 
d e. in Cornpidogl io . Neifì i u n 
ni scors i , la f a m e di ea.*o ha 
s p i n t o m i g l i a i a di c i t t a d i n i , 
c h e non p o ' e v a n o a f f r o n t a r e 
l prezz i p r o i b i t i v i d e i t e r r e n i 
s i tuat i e n t r o il Piflrio R e g o l a 
tore , n e -n'aro d e l l o a r e e m 
aper ta rampogna per c o s t r u i r 
si u n ' a b i t a z i o n e I propr ie tar i 
d i torroni agr ico l i h a n n o c o ì i 
v e n . i u ' o c irca .'10 m i l i o n i di 
m e t r i cilindrati a prezz i .supe
riori al v a l o r e reale , a n c h e s e 
'"nferiori a que l l i c o r r e n t i d"-l-
le nrcp ed i f icabi l i , g u a d a g n a n 
do a p p u n t o c irca v e n ' i m i 
l iardi . 

TERRIBILE DRAMMA FAMILIARE IN UN APPARTAMENTO IN VIA DELLA BUFALOTTA 

Accecato da un folle odio spara su due suoi congiunti 
ferisce un vicino e tenta ripetutamente di uccidersi 

Il feritore, il marito della figlia e il padre di costui ricoverati in gravi condizioni al Policlinico - La giovane 
donna era fuggita di casa per indurre il proprio genitore ad acconsentire alle nozze - Un assurdo rancore 

Via Lago Tana 
C.ira U n i t à . 

s i a m o 215 f a m i g l i e d i d i p e n 
d e n t i d e l l ' A T A C c h e h a n n o 
Finito l a f o r t u n a d i a v e r e u n 
a l l o g g i o d e l l ' I N A - C a s e i n v i a 
L a g o Tana . O r m a i è u n a n n o 
c h e c i a b i t i a m o e d è u n a n n o 
c h e s i a m o aff l i t t i in o s t a t e d a l 
la p o l v e r e 0 in i n v e r n o d a l 
f a n g o p o r c h e la s t r a d a a n c o r a 
n o n esist»-

Vi5to c h e la targa , g l i edi f ic i 
e « l i a b i t a n t i e s i s t o n o , c l i c 
a s p e t t a l a G i u n t a c o m u n a l e a 
f a r i n i z i a r e i l a v o r i ? 

t 'n g r u p p o di a b i t a n t i 

Qua d raro 
C a r a Uni tà . 

s i a m o 160 f a m i g l i e a l l e q u a i j 
for .o s t a t e a s s e g n a t e d a p o c h i 
p i o r n i le p e g g i o r i a b i t a z i o n i 
c i e l l ' I N A - C a s » ai Q u a d r a r e 
Q u e s t e ab i taz ion i s o n o c o s t i t u i 
t e d a b a r a c c a m e n t i c h e r i c o r 
d a n o i c a m p i d i e o n o e n t r a m e n -
t o ; n o n m a n c a in fa t t i i n m e z z o 
Ad e s s e u n p a l o c o n t re g r a n d i 
r i f l e t t o r i d a i q u a l i s i s p a n d e 
l ina i u o e s i n i s t r a 

M a n o n è q u e s t a l a s o l a ra 
g i o n e d e l m a l c o n t e n t o « s in ton
i e f ra g l i a s s e g n a t a r i . S i s m o 
c o s t r e t t i in fa t t i » p a g a r e , o l t r e 
l e 1 330 l i re a v a n o . M» l i r e p e i 
l ' a s s i d i r a z i o n e , 100 l i r e p o r la 
m a n u t e n z i o n e , e l e *pe«e d : 
c o n d o m i n i o d i cu i n o n c o n o 
s c i a m o a n c o r a l ' a m m o n t a r e . 
N e l l e a l t r e p a l a z z i n e d e l l a zo
na, pure d e l i 7 X A - C a * a , s i p a 
c a n o i n v e c e 1 100 l i r e e d a l t r e 
2 0 0 p e r r a s s i c u r a z i o n e e i l c o n 
d o m i n i o . P e r c h è q u e s t a d i f f e 
r e n z a ? 

I n o l t r e l 'acqua è i n s u f f i c i e n 
t e a l f a b b i s o g n o , m a n c a n o in 
o g n i a p p a r t a m e n t o l e v a ? c h e 
p e r l a v a r e l a b i a n c h e r i a , m a n 
c a n o i " g a l l e g g i a n t i - e i tubi 
d i s c a r i c o in tutt i i s e r b a t o i 
c o s ' a c q u a . T u t t o ciò p e r nor. 
d i r e d e l l e c o n d i z i o n i g e n e r a l : 
d e g i i a p p a r t a m e n t i . 

V a r i c o r d i l o in f ine c h e g'.: 
i n q u i l i n i d o v r e b b e r o p a g a r e 
finche l a m a n u t e n z i o n e d e l 
Klard ino r i d o t t o i n c o n d i z i o n i 
p i e t o s e e l' i l l i iminazioTae e s t e r 
n a . G u a d i a m o q u i n d i c h e l e 

U n a a l l u c i n a n t e , i n c r e d i b i l e 
t r a g e d i a eausa ta d a l l ' a s s u r d o 
o d i o c o v a t o d a un p a d r e c o n 
tro In propr ia figlio <• l ' u o m o 
c h e l ' a v e v a s p o s a t o c o n t r o la 
s u a v o l o n t à , e s copp ia ta ieri 
m a t t i n a n e l l ' a p p a r t a m e n t o d e l 
la fainiitlia M a u r o . 111 v i a dt'i-
)a B u f a l o ! tei 2, scala M, i n 
t e r n o 2 

•Salvatore M a u r o di iiii a n 
n i , un u o m o lobu^to, d a l v o l t o 
p e r e n n e m e n t e «.('ciglialo, abita 
lU'H'apportamo.Mto d i tre s t a n 
z e , p i ù Li ouc inn , con la figlia 
Dora di 25 anni , il m a r i t o d i 
q u e s t o A n t o n i o P e c o r a r o di 32 
a n n i , il f iglio A l c i d e di 2)1 a n 
ni . la m o g l i e d i c o s t u i A n n a 
B e n n a t i d i 2(i a n n i <*d il li elio 
A l d o d i ^5 anni . Ieri m itiìnii 
v e r s o li- n o v e , i te l i ' ip ;mr'a-
n i e n t o d"i M a u r o e e u ' r i t o 
Corrad i i i o P e c o r a r o li ii'J a i -
n i n e l l e ab i ta p o c o lontano , in 
v i a M o n t e Ro-s'.i l. il p a d r e di 
A n t o n i o , c o n un p i c c o l o n , -
v o l t o fra l e m a n i . C o m e o « n i 
d o m e n i c a m a t t i n a l ' u o m o v a 
n i v o a t r o v a r e s u o t ig l io , la 
n u o r a e la p icco la n i p o t i n a 
L i l i a n a d! 3 ann i . I l P e c o r a r o 
è e n t r a t o n e l l a c a m e r a d e i 
d u e s p o s i o l i ha t rova t i a n 
cora a l e ^ ) . La p i c c o l a L i l i a 
na ora s v e g l i a e d ha a c c o l t o 
il n o n n o c o n un s o r r i s o . L a 
b i m b a s a p e v a c h e n e l p a c c h e t 
to c h « i l n o n n o p o r t a v a v i c r o 
n o a l c u n i d o l c i d e s t i n a t i a lei . 
C o r r a d i n o P e c o r a r o ha s c h e r 
z a t o u n p o c o c o n la p i c c o l a , 
ha s a l u t a t o il figlio e lo n u o 
ra e d è u s c i t o d a l l a s tanza . 

fili spari 
S u l l ' u s c i o , d a v a n t i a lu i . n e l 

c o r r i d o i o v i e ra S a l v a t o r e 
M a u r o c o n u n a pis to la — una 
6.35 F N — i n p u g n o . Il s u o 
v o l t o c u p o n o n l a s c i a v a tra
s p a r i r e la b e n c h é m i n i m a e m o 
z i o n e : p a r e v a u n a s ta tua . 11 
P e c o r a r o , p a s s a t o i l p r i m o a t 
t i m o d i s b a l o r d i m e n t o , h a Jan-
c i a t o u n u r l o ?d è f u g g i t o n e l 
la c i m e r à d a l l a qnrue era Ma-
p e n a u s c i t o . U n c o l p o d i p i 
s to la h « r i n t o n a t o p e r l 'aria e 
C o r r e d o P e c o r a r o , c o l p i t o a l la 
s c h i e n a , s i è accasc ia to ni p i e 
d i d e l l o t t o d e i d u e s p o s i c o n 
un ^tornito. D o r o . t error izz«:a . 
ha g r i d a t o , la p i c c o l a L i l i ana 
ha c o m i n c i a t o a p i a n g e r e 
scorsa d e l i a paura p r o c u r a t a l e 
d a l g r i d o d e l l a m a m m a , A n t o 
n i o P e c o r a r o è se evo p r e c l p i -
• « « a m e n ' e d a l !e t to p o r r«v-
<. o r r o r e i l p a d r e 

In q u e l m o m e n t o , no . la :-tan-
71. è or.tr. . to S a l v a t o r e M a u 
r o S o n z » p r o n u n c i a r e u n a p a 
rola. c o n e l i o c c h i sbarra t i . 

<OII lo v o l o n t à d o m i n a t a d a ! 
.solo des- idci in di Uccidere, lo 
u o m o ha punta to !.i p ia to l i 
c o n t r o la propr ia figlia Dora 
ha preso u n c u s c i n o e l'h« l a n 
c ia to c o n t r o il ixidre ed il 
p r o i e t t i l e e o n d a t o .i « on l l c -
c a i - i nel m u r o . .1 d u e d i to 
da l la spa l l i e ra de l let to . A n 
to i l io si 1' s cag l ia to contro 1 
S u o c e r o per tentare d i di>ar< 
m a r i a ino il v e c c h i o M a u r o 
g l i e l o ho i m p e d i t o , a r r e t r a n d o 
c o n t r o il m u r o e s eminudo n u o -
v n n v n t e . p a z z a m e n t e . Con u n 
ur lo a t r o c e A n t o n i o .s'è p i e 
g a t o i a d u e . co lp i to al v e n t r e , 
a c c a n t o .il p.'idre c h e g e m e v a 
sul p a v i m e n t o . 

S v e g l i a t o danl i spari e d a l l e 
gr ida e t o r s o ne l lo carnei a 
A l d o e o o d o r m i v a in timi s tan
za a c c a n t o e d .11 suoi o c c h i 
s.'è prò.-, -ntata a g g h i a c c i a n t e l'i 
vi-ita de l Mingili- d e i d u e f e r i 
ti, d e ! p a d r e c h e .-e ne st'iv.i 
r a n n i c c h i a t o c o n t t o il m u r o , 
con l 'arma a b b a c a t a e lo 
s g u a r d o fol le , a l luc ina to , c h e 
v a g a v a s m a r r i t o dai feriti al 
v o l t o d i s p e r a t o d e l l a figlia c h e 
s'era c h i n a t a u r l a n d o su l m a 
ri to 

A l d o gli ha gr idato: - C h e 
luti fatto'.' - q u a s i s p e r a n d o 
c h e fo5so un s o g n o , un terr i 
b i l e s o g n o q u e l l o c h e s tava 
v i v e n d o . P u r t r o p p o era una 
atroce , a s s u r d a realtà: A n t o 
n i o . s o s t e n u t o d a l l a m o g l i e , è 
u s c i t o d a l l a .stanza, ha a t t r a 
v e r s a t o il c o r r i d o i o e s'è a p 
p o g g i a t o a l l o s t i p i t e d e l l a p o r 
ta d e l i a f a m i g l i a c h e abita d i 
fronte , la f a m i g l i a d i N e l l o Ci -
nr iani . Dora ha i n v o c a t o a i u 
to e N e l l o C ipr ian i ha a p e r t o 
la porro. In que l l ' i s tan te , s o r 
re t to da A l d o , d a l l ' a p p a r t a -
m/*»»trt .-j» f r o n t e ò u s c i t o cr. 
c h e C o r r a d i n o P e c o r a r o , il 
p r i m o fer i to d e l fol le . 

S a l v a t o r e M a u r o . r i m a s t o 
s o l o , s i è r e c a t o b a r c o l l a n d o 
in c u c i n a In lu i e r a i n s o r t o 
p r e p o t e n t e il r i m o r s o d e l l a 
a z i o n e c o m m e s s a ; s'è a p p o g 
g i a to a l la p o r f a , ha a v v i c i n a 
to l ' arma a l la t e m p i a d e s t r a 
e d ha p r e m u t o il gr i l lo t to . La 
p a l l o t t o l a gl i è en tra ta n e l 
c r e m o , m a l e forze n o n l 'han
n o a b b a n d o n a t o t o t a l m e n t e . 
L ' u o m o è r i u s c i t o a r e c a r s i 
n e l l a sua c a m e r a 0 si è «rr . i -
s o v . o s u l l e t t o 

F r a t t a n t o i co lp i d i piatola 
a v e v a n o m e s s o in a l l a r m e 11 
c a s o s ? i a f o . N e l l o C ipr ian i ed 
t! m a r e s c i a l l o d e i c a r a b i n i e r i 
R i c r a r d o P . i n c c n v . i s o n o e n 
trat i ne l t r a g i c o a p p a r t a m e n t o . 
S d v a ' o r e M a u r o ]j ha v i s t i od 
n.» . so l levato l 'arma c h e a n 
c o r a s t r i n g e v a in p u g n o , spa 

rando. Il pro ie ! t ; ! f , dojxi a v < -
T" .-.fiorato il maio^ciaMo dei 
c a r a b i n i e r i , ha col tuto il C i 
pr ian i al la t i n n i i de s t ra . S a l 
v a t o r e Mauro , c o n il v i so s p o r 
co d i s a n g u e , ha r ivo l 'o a l i -
t o r o una vo. ta l 'oirnt i o r t r ' ) 
«!e s t e s s o . T'n c o l p o non o r i 
bas ta to ed egl i m l i ' i . i m o r i 
re. noti v o l e v a "•opravvivi-r«-
.-dia i m m o t i . a t t a g i l i o 1 he 
a v e v a caudato Mn '..1 pistola 
gli si è i n e p p o t a <» la p d l o t -
tola e caduta .-sul lot 'o 

I,o "sft«rho., 
D o p o SotlO y,ll!!-e te fltlto-

a m b u . a u / e d e i Vigili d e l fuo
co . gli .'utenti d e i c o m m i s s a 
r iato M o n t e s a c r o . 1! g i u d i c e 
oil è c o m i n c i a t a l ' inch ie s ta . I 
ferit i 'min si.i-i tra-mor- i t i ai 
P o l i c l i n i c o d o v e s o n o s tat i r i 
c o v e r a t i h. o s s e r v a / t o n o . Li 
M a u r o vrr<a n g r a v i s s i m a 
c o n d i z i o n i II Cipr-'nm inveri». 
p a d r e di set to fl?!i. no a v r à 
por 20 g iorn i 

P e r c h e S a l v a t o r e Mauro , d o 
m i n a t o da un v i o l e n t o a c c e s s o 

ili fol l ia o m i c i d a , ha s p a r a t o 
contro i ..-.ioi congiunsi'* 

l . ' o s t ih 'à di S a l v a t o r e M a u 
ro — n a ' o «1 Vittori . ! in S i c i 
lia — contTO s u a figlia c o m i n 
c iò qn i-aio ol la c o n o b b e A n -
"o'uo P e c o r a r o , un ragazzo c n e 
egl i " i n d i c a v a • non a d a t t o •» 
l ' tr Dora. Ma Dora e A n t o n i o 
f u g g i r o n o di casa e, di f r o n t e 
«il fatto r o m p i u ' o . il v e c c h i o 
p a d r - d f ' e il c o n s e n s o n!!«-
1107 /0 

Ma non p i r i ò mai c o n s u * 
figlia ed il generi ) . Q u a n d o 0 0 -
vi'vn c o m u n i c a r e con loro , 
t e m e v a u" b i g l i e t t i n o e Jo 
lanciava sul tavo lo d e l l a c u 
c ina P a r e perf ino c h e abbia 
t e n t a t o di u c c i d e r l i f a c e n d o 
p a s s a r e un tubo de l g a s d a l l a 
c u c i n o n Un c a m e r a d e g l i s p o 
si Le li*i e r a n o f r e q u e n t i , l e 
d e n u n c e al eommi- '*ar:ato o di 
c a r a b i n i e r i n o n si c o n t a n o 

Unfft'sa r i cevuta da Dora 
q u a n d o 0.la fu^™i con A n t o n i o . 
ha b r u c i a t o per c i n q u e anni 
n e l l ' a n i m o di S a l v a t o r e M a u r o 
od i ntmeori si s o n o a s s u n t i 
ai rane i n f ì io a t r a m u t a r s i 

in u n i n c o n c e p i b i l e o d i o eh >. 
c o m e un tarlo, ha ro.-,o il c e r 
v e l l o d e l v e c c h i o padre . T r a 
ged ia di un fol le' ' S o l o u:i 
p a z z o p o t e v a c o m p i e r e i l t r e 
m e n d o d e l i t t o c o n s u m a t o ti a 
S a l v a t o r e M a u r o , m a e c e r t o 
eh • la pazzia noti e s t a ' » il 
p u n t o di p . ir 'enza m i q u e l l o 
di a r r i v o : s o l o n e l l a v i ta d i 
q u e l l ' u o m o , vi è la i i spo<"i 
al'.i nostra d o m a n d a 

Arrestato a Termini 
con una valigia di tritolo 
L'altra *era a l c u n i a g e n t i 

h a n n o f e r m a t o a l l ' i n t e r n o d e l 
la s t a z i o n e T e r m i n i il 4 0 e n n e 
F i o r a n g e l o N e r o c h e si a p p r e 
s t a v a a part i re per P e s c a r a . 
C o s t u i è s t a t o t r o v a t o iti p o s 
s e s s o di u n o s c o n r i n o r e l a t i v o 
ad u n a v a l i g i a aff idata al b a 
g a g l i a i o . R i n t r a c c i a t a e a p e r t a . 
la v a l i g i a ha r i v e l a t o u n c o n 
t e n u t o i n a t t e s o : 6 tub i di t r i 
t o l o , l c h i l o di « p o l v e r e n e r a » 

v o n o in c o n d i z i o a i i i ; e : a r r a -
Inli . c o m e in u i o c o n ' m u a a v 
ventura e r i -c lamano q u e i s e r 
vizi p u b b l i c i c h e e r a n o l o r o 
stati p r o m e s s i P e r p r o v v e d e 
re o c c o r r o n o OLÌÌJI . M C . I vent i 
m i l i a r d i , c j ; i" , imi i r e : frutti 
d e l l a - -peculaz ione tic; p r o 
pr ie tar i 

C o m u n q u e , ch i d e v e «borsa
ro que.it i v e n t i i i u l u r d i ? 1 .<>:-
ti.s"i c h e .so-.ti »:«ri '.rati -'.i 
e - o f f r o n o da oi .ni ' ' I' C o m u 
ne. c h e . Con Iti Mia pa.s.-i vi'.l 
ha f i vor i to la . specu la / i o iu "' 
Cìh . -peu i .a tor i c n e h a n n o 
evu^o la l e g g e " La rlspo: •« e 
t i n t o c i l i a r i ohe il Co.'i.-i'glio 
c o m u n a l e v o ' ò :1 10 m a r z o 
de l l 'ormo -'corsi un o.d g. c h e 
o b b l i g a v a la C-iunta a p c - o -
guire . innan/ . i -u t to . g l i s p e c u -
! ' i -on , a c o n t r i b u i r e poi e.-o-o 
e a c h i e d e r e i: l ine mi c o n t r i 
buto a n c h e ag l i abit'-m'i d e l l e 
b o r g o ' e . Dii a l lora , p e r ò , q u e l 
l 'ord ine d o ! g i o r n o è rima't'o 
l e t t era m o r t a . 

Il C o n g r e s s o d i ier i , c o n v o 
cato in v i a M a r g u t t a a d i n i 
z ia t iva d e l c e n t r o d e l l e c o n 
s u l t e p o p o l a r i , t e n d e v a p r o 
pr io a c e r c a r e i m e z z i p e r c o 
s t r i n s e r o la G i u n t a a d a t t u a 
re que l l 'o .d g. B r a n o p r e s e n t i 
c i r c a t r e c e n t o p e r s o n e r a p p r e 
s e n t a n t i d e l V i l l a g g i o S . A n 
drea . d i P r i m a P o r t a , d e l 
Q u a r t o M i g l i o , d i A c i i i a . d i 
Via C e s a n o , d i L i d o d e l F a r o , 
d e l l a M a d o n n e t t a , d i A c q u e 
Rosse , d i Casa l M o r e n a , d i 
Vi t in ia . d i T o m b a d i N e r o n e , 
di T o r V e r g e r à , d i T o r B e l -
l a m o n a c a , d i L a b a r o , d i T o r -
r e v e c c h i a II, d i v i a F r a s s i n e 
to A l l a p r e s i d e n z a s o n o s tat i 
c h i a m a t i i c o n s i g l i e r i c o m u n a 
li G i g i i o t t i e G r i s o l i a d e l l a 
Lista c i t t a d i n a , l ' a s s e s s o r e 
p r o v i n c i a l e T u c c i , i l r a p p r e 
s e n t a n t e d e l l a L i s t a n e l c o n s i 
g l i o d ' a m m i n i s ' w a z i o n e delua 
A C E A C o p p a , F r a n c h e l l u c c i e 
M e l a n d r i d e l c e n t r o d e l l e c o n -
s-ulte. A s s e n t i l ' a s s e s s o r e S t o -
roni, g l i a l tr i a s s e s s o r i c o m u 
nal i e i c o n s i g l i e r i d i m a g g i o - " 
ronza, c h e pure e r a n o stati 
inv i ta t i . 

D o p o una ro!a7 ione d i M e -
l i n d r i . c n e ha ri fatto la s tor ia 
d e l l e l o t t i z zaz ion i a b u s i v e e 
Ila a v a n z a t o l e projyoste po i 
c o n d e n s a t o noll'o d.g. fìn.i!" 
vo ta to da ! c o n z r e - - o . il c o n i 
g l i e r e Gigl io '*! , c h e p r e s i e d e 
va . ha l e t t o la rispo«,ta do l ' o 
a s s e s s o r e S tormi i a una i n t e r 
r o g a z i o n e D i o s -a app.-'-e 
c h i a i o c h e IH G i u n t a n o n h> 
in iz ia to a l c u n o a z i o n o c i v i l e 
c o n t r o i l o t t i zza 'or i 

E' e v i d e n t e c h e la G i u n t i . 
in rea l tà , n o n ha a l c u n i i n 
t e n z i o n e d i far p i g i r e g l i s p e 

culato.". e tenta d: far e t d o 
ro e i e e.-.-i so . i) . s p a r i ' : » » o. 
addir i t tura . n o \ n a n n o più 
nul ln La m a ^ s i j r a n z a d e i lo t 
tisti i n t e r v e n u t i n e l d iba t t i to 
h 1. i n v e c e . docu.'!lo:i*ito c h e 1 
lo' . ' :z/&:on :.o:i so lo e s i s t o n o 
e .sono d'i t T ' l c o n o - c i u ' ! , ma 
po- . -eggoi io perf ino a n c o r a \ b -
-•e e . - v --io-.; di t e r r e n o c h e 
a t t e n d o n o d i v e n d e r e per 
c o n ' i i n i . i o la - p o c u l n z i o n e 
D u e oa.-i por tutti: i ' A X A p o s 
s i e d e ancora ben 1 riti ettari 
a-tiiMii itila M a d o n n e " a : 1 Im-
mon: : . ir" T i r r e n a p ».-"-iedo 
i r 1 1,'TJÌI f K C I I d i • e r r e n o , 
propr io d m a n z i aliti t i orga -a 
A c q u e ROB-». P e r c h è il C o -
mii-ii» litri o -propr .n quevsti 
•er^e'i:'* P e r c h è non fa e tusii 
ti q u e s ' e s o c i e ' n ? 

D l'r.'i p i . - e , -u'- i gì ; in-
tor\enut< — A q u i l a n t e , D=̂  
Fr> icesi'hi . M i r c h i o n n o , M o 
rso" . ; R e n / j , Pat i i cch io l i . P'«-
- q u i ' t . M e r c a d a n t e — h a n n o 
tiiclii ira'o , tinelli- a n o m o d o 
tili ÌII'M ab!t«n*i d e l l e b o r g a 
te ti: e-.-i ro d i . - p j ì t i a pagare 
Imo ;il HO ]>er c e n t o 

D o p o un b i e v e i n t e r v e n t o 
di Coppa, e h o h 1 p r o p o s t o una 
r . u n i o n e c o m u n e per e s a m i n a 
re i p r o b l e m i i n e r e n t i ai s e r 
viz i d e l i ' A C E A , il c o n g r e s s o 
ha v o t a t o a l lo u n a n i m i t à un 
o.d.g. c h e Gig i io t t i si è i m p e 
g n a t o a p o r t a r e in C o n s i g l i o 
c o m u n a l e . 

L'o d.g. d i c e , tra l 'altro, c h e 
i lo t t i s t i ,< A F F E R M A N O l'as
so luta e s i g e n z a d e l r i c o n o s c i 
m e n t o g i u r i d i c o rielle b o r g a t e 
al f ine d i p o t e r u s u f r u i r e d e i 
benef ic i p r e v i s t i d a l l e l e g g i 
per l ' ed i l i z ia p o p o l a r e e d o t 
t e n e r e la i n s t a l l a z i o n e d e i s e r 
v iz i p u b b l i c i e s s e n z i a l i ; F A N 
N O P R O P R I O i l c o n t e n u t o d e l -
l 'O.d.g v o t a t o dui C o n s i g l i o 
c o m u n a l e n e l l a s e d u t a d e l 10 
m a r z o 1955 e n e c h i e d o n o la 
i m m e d i a t a e i n t e g r a l e a p p l i 
c a z i o n e . D I C H I A R A N O che . 
a l l o s c o p o d i f a v o r i r e la s o 
l u z i o n e d e l p r o b l e m a , s o n o d i 
spos t i a / c o n t r i b u i r e a l l e s p e 
s e c h e d o v r a n n o e s s e r e a f fron
tate g i u s t o q u a n t o d i s p o s t o 
d a g l i artt. 236 e sgg . d e l T U . 
sul la F i n a n z a L o c a l e c h e s t a 
b i l i s ce i l c o n t r i b u t o d i m i g l i o 
ria spec i f i ca n e l l a m i s u r e 
m a s s i m a d e l 30 pe>r c e n t o . 
D A N N O A T T O d e l c o n t r i b u t o 
d a t o d a l l e C o n s u l t e P o p o l a r i 
n e l p o r r e a l la a t t e n z i o n e d e l l e 
nutor i 'à o d e l l a o p i n i o n e p u b 
blica i! p r o b l e m a 

IN VICOLO DKK BVOX CONSIGLIO 

In fin di vita una bambina 
intossicata da insetticida 

P e r u n a d i s g r a z i a d a v v e r o i n 
c o n s u e t a è s ta ta ricoverata in 
s t a t o c o m a t o s o a l l ' o s p e d a l e S a n 
G i o v a n n i u:ia b i m a n a d i ó 
.'inni. J.a p i c c i n a , oh" si c h i a m a 
A n n a L u c i a S c i a r r o n o e d abita 
in v i c o l o d e l B u o n C o n s i g l i o 2*. 
è r i m a s t a i n t o s s i c a t a da l i q u i d o 1 
i n s e t t i c i d a 

V e r s o l e 13 la m a d r e d e l l a 
him'xt l e a v e v a f r i / i o n i t o la 
te s ta c o n la s i n c o i a r e l o 7 i o n e 
p e r l i b e r a r l a e v i d e n t e m e n t e d i 
i n s e t t i f a s t i d i o - i 

I m p r o v v i s a m e n t e !< p i c c o l a 
è s ta ta c o l t a d a u n g r a v o m a 
l o r e p e r c u i si è reso n o c o s -
<-*no r i c o v e r a r l a d ' u r g e n z a . 

Ladri in una panetteria 
in via Acqua Bullicatfe 

Il s i g n o r A l f r e d o C a r d u c c i . 
e s e r c e n t e d i u n n e g o z i o d i pn-
n c i t e n a e s a l u m e r i a in v i a d e l 

l ' A c q u a P u l l t c a n i e 143. ha d e 
n u n c i a t o c h e d u r a n t e la scorsa 
n o t t e 1 ladr i s o n o p e n e t r a t i n e i 
ioca l i a s p o r t a n d o v a r i e m e r c i 
p e r un v a l o r e di 123 000 l i r e . 

Furto in una tabaccheria 
di vìa San Basilio 

N>1 cor<o d e l l ' a l t r a n o t t e , 
f o r z a n d o u n a f m e v t r a . 1 ladr i 
«1 * o n o i n t r o d o t t i in u n a t a b a c 
c h e r i a di v i a S , B a s i l i o 21, d e l 
- t c n o r C l e m e n t e T o n n i n a . F.«si 
«1 s o n o i m p o s t e r a i ! di 80 000 
l ire 1:1 r o n l a n t i 

Nozze d'argento 

Un uomo assiderato in via dei Banchi Vecchi 
Situazione sempre preoccupante nelle borgate 

Scioperi a rovracio in alcuni centri della provincia - Lon. Rodano e l'on. Natoli in prefet
tura per sollecitare l'intervento delle autorità a favore «Ielle popolazioni colpite dal }:elo 

I rnmpaitrii Marino e Clorinda 
Martella, di Marino, hanno c e 
lebrato le loro nozze d «ritento. 
Giungano ai rari romna«nI eli I , , . , , 
.mirurt della sez ione <lt M a r i n o ' 3 a l t e n u e e a . o r e del Jole a p -

Quest . i n o l t e il f r e d d o ha 
m i e t u t o u n a n u o v a v i t t im. i 
D i c c i m i n u t i d o p o m e z z a n o t t e 
il St ìenne P i e r o Q u a r e s i m a 
a b i t a n t e in v ia 
V e c c h i 51 . t- s ta to a c c o m p a 
g n a t o d a l l a m o g l i e a l l ' o s p e d a l e 
di S a n G i o v a n n i . L ' u o m o e 
d e c e d u t o mezz 'ora p iù tard i 
per a s s i d e r a m e n t o . 

A l m e d i c o di t u r n o la d o n 
na ha n a r r a t o di a v e r r i n v e 
n u t o il m a r i t o , in s t a t o d i 
e b r e z z a a leool ic . i , sul p o r t o n e 
d e l l ' a b i t a z i o n i ' . K v i d e n t e m e n t e 
il p o v e r e t t o , rinpo una g e n e 
rosa b e v u t a , tvm era r i u s c i t o 
a r a g g i u n g e r e il » I M a p p a r t a 
m e n t o e M era a d a c j a t n Milla 
M»H1I.I r e s t a n d o v i a l u n c o 

Pur e s s e n d o parz ia»mente 
m i g l i o r a t o le c o n d i z i o n i d e l 
t e m p o , . l imono sti l la c i t ta , la 
s i t u a z i o n e di e s t r e m o d i s a g i o 
provoca ta d a l l e a b b o n d a n t i n e 
v i c a t e de i g iorni scors i c o n t i 
n u i ad e s s e r e g r a v e , p a r t i c o 
l a r m e n t e r.el ìe z o n e p e r i f e r i 
c h e 0 n e i contri d e l l a p r o v i n c i a 

l«'ri m a t t i n a i c o m p a g n i d e 
putat i M a r . s a Cinetar i R o d a n o 
«• A l d o N a t o l i s i s o n o recat i in 
P r e f e t t u r a e d h a n n o a v u t o u n 
c o l l o q u i o c o n il c a p i d i G a b i 
n e t t o d o t t o r Poppi . AL'a r i c h i e 
s ta d i p r o v v e d i m e n t i t e m p e i l i -
\ i m f a v o r e d e : d i s o c c u p a l i e 
d e l i e p o p o l a z i o n i d e l l e b o r g a t e 
il f u n z i o n a r i o h i r;>p>u;,i c o n 
le s o l i t e , v a g h e a s s i c u r a z i o n i 

S t a d i fa t to c h e tutt i g l i a iut i 
e c c e z i o n a l i . annunc ia t i da l lo 
v . i tor i ta . s i Si'no r idott i ad a l 
c u n e s p o r a d i c h e e s c a r s e d i 
s t r i b u z i o n i d i p a n o 0 d i pas ta 
a s s o l u t a m e n t e i n a d e g u a t e a d e 
e s i g e n z e . D 'a l t ro c a n t o l 'Ente 
c o m u n a l e d i c o n s u m o n o n s e m 
bra che d i s p o n g a d i l a r g h i 
m e z z i s e è v e r o c h e ha a v u t o 
in d o t - z i o n e . a d e s e m p i o , s o l 
tanto 700 c o p e r t e . 

L ' i n d l u n a z i o n e o la p r o t e s t a 
p o p o l a r e h a n n o q u i n d i m o t i v i 
p iù c h e p l a u s i b i l i por d i v e n i r e 
s e m p r e p i ù v i v a c i e p r e s s a n t i 
Le c o n d i z i o n i deg l i o d i l i c o 
stret t i all'improvv-.s.-i l u n g a d i -
-"occiip.ìzior.c. e q u o . i i d"i ba -
r.-icc-ìt! s o n o d:\c~111i: o r m a i m-
=o.cten!bi!i 

L 'aspet to ov::.i c i t t ì . : tmtta-
t . imcnte .ilio z o n e cen tra l i . * 
m u t a t o D o p o la n e v i c a t a d e . -
I'altra s e r a e la s u c c e s s i v a g e 
lata. la b i a n c a co l tro si e s c lo i 

C i o n o n o s t a n t e i t rasport i p u b - d a l l a d i s o c c u p a z i o n e f o r z o s a 
i»ii£i ht'^n™ ii;T!zion2!t> m m—de 
d e l t u t t o insuf f i c i en te . M e n t r e 
a l la i>eriferia i t r a m e gi i a u -

d e i B a n c h i i t o b u s s o n o r i m a s t i b l o c c a t i d u 
r a n t e lo o r o d e l m a t t i n o , a l 
c e n t r o casi h . u m o p r o c e d u t o 
con e s t r e m a l e n t e z z a C i ò è 
s t a t o r i l e v a t o d a tutt i i c i t t a 
d i n i a d i s p e t t o d e i c o m u n i c a t i 
d i r a m a t i da l C a m p i d o g l i o per 
a f f e r m a r e c o m e al s o l i t o c h e 
tu t te le d i f f ico l tà s o n o s t a t e s u 
p e r a t o r a p i d a m e n t e e c h e - ìa 
s i t u a z i o n e è o r m a i n o r m a l i z 
zata - . 

In p r o v i n c i a , e par- ico i . i i 
m e n ' o iti a l c u n i c e n t r i c o m e 
G u a d a g n o l o . J o n n e . M o r l u p o 
Rocca P r i o r a , l e c o n d i z i o n i d i 
v i t a d e l l a p o p o l i z i o n o s o n o d i 
v e n u t o a n e o s c t o s o N e i p a e s i 
b locca t i d i l l i n o v o la g e n t e è 
c o s t r e t t a a n u t r i r s i di p a n e e 
d i o r b o s i i p e r il fa t to c h e g i i 
a p p r o v v i g i o n a m e n t i s o n o d i v e 
n u t i d'/fic.'. .«s'.mi. s ia p e r la 
e s t r e m i ìnd i 'on . ' . i p r o v o c a t a 

v a l i . 0 
c h e l a m a g g i o r p a r t e d e l l e z o 
n e p a r a l i z z a t e d a l mal tempi» 
s o f f r o n o già d i un 'ant i ca m i s e 
ria A r e n d e r e p i ù d e s o l a t o n» 
a s p e t t o d e i p a e s i s i è a g g i u n t o 
poi i l l a m e n t o s o m u g g i t o d e i 
b u o i e i l b e l a t o i n s i s t e n t e d e u e 
p o c o r e Gl i a n i m a l i , a f f a m a t i e 
t rascurat i , c r e a n o aj c o n t a d i n i 
p r e o c c u p a z i o n i non m e n o g r a v i 

Il m a l c o n t e n t o del'.e p o p o l a 
z ion i s i v a e s p r i m e n d o c o n i n i 
z i a t i v e e m a n i f e s t a z i o n i d i v e r 
s e in o g n i l u o g o A C a r p i n e t o 
ier i , in r i sposta a l l ' inerz ia d e l 
le a u t o r i t à . 110 d i s o c c u p a t i 
h a n n o s g o m b e r a t o d i l l i n e v e 
la s t r a d i p r o v i n c i a l e c o n s e n 
t e n d o cos i l 'accesso al lo c o r r i e 
re A l t r e t t a n t o è a v v e n u t o a 
S o c n i . a V a ! m o n t o n e e a T i 
vo l i 

O g g i a Co l le ferro s i r i u n i 
r a n n o i S i n d a c i d e l l a z o n a p e r 
e s a m i n a r e i p r o b l e m i p i ù u i -
itenti. q u a l i q u e l l o d i G o r g a u n 

Sciopero alla STEFER 
nei prossimi giorni 
I. i .crsomi.e de .à i S'IKKKB. 

n u m t o in aibffinolpa Keneroie, 
ha Uecian tlj eflctt ilare ne i pros-
r-im: K'Orm ur.o t o i o p e r o r i \ e : i -
d u a i u i o : app'. icuzione clei'.'in-
( icnnltù rtì m e n s a s u t u t t i «il 
i.-' tu t i con tra t tua i i I«i mar . i i e . 
t-tuz.or.e di pre-lesta, d i c u i t*i-
ratir.o Tempest ivarccnte c o m u n i 
ca te io ir.ottntità r lguirt lo l tre 
e-erri7i de l l ' impor tante aziendn 
.lU'ntranvtaria d e l c o m u n e . 

I .nssprnb'ea de i tranvier i del
la f-TKKKR hn ri>ve.to ohe. rr.er;-
trp « ' c u n e q u e s t i o n i m per.den-
7«\ c o n ft Direvione azier.dii'.e 
?ono f-toie ri.soite. n m n i t e Inso
l i t a nncora que l la del ia Inden
nità di n .onsa 

Ar.flie 1 tranvieri dei'.WTAC 
«.1 prenarnno R'.ÌR r;pTer-« de'.lo 
i o " a r!i f ronte n!i'tmp*-rtlrbabile 

c o n t r o m o n t a n o i so la to d i m o i - s l ' -enno O.e'.ia Direv lone a7lendn-
ì ^ i iu . i i . •• p«-r adot tare io pos-l-*" """ n rr ' i r . e s i i re lat iva at.a 

s ib i l i mi!«ure p i ù u r g e n ' i ir.dennitA di m-.ensa 
L a t t i ' o s i r d a c a . e de i tr«:v 

viert de. i ATAO e s t a t o cor.vo-
c a t n p e r d o n a m i ut e ore 1*. nel 
*a.o::e do' .a C d l i . cor, ia par-
toc. :>fi.-'.n::e dei d i n c o l i t i un i tar i 
de i ' e f'o:r.rn.f<sir»r.i in terne e de". 
n r ' - t f . o rif '.A -?s:or.p t - i r inca 'e 

LE PRIME 
MUSICA 

Previtali-Ronfdino 
I n i / i r . t o d c o n u n a p r e n d e n t e 

o.-'ocuzu no ù e l l ' o u i Prture l.vo-
v.ora 11 3 d i B e e t h o v e n il c o n 
cer to d i ier i a l l ' A r g e n t i n a , d i 
retto coti tu t to l o s l a n c i o e lo 
i m p e g n o d i c u i è c a p a c e il m a e -
.-'.ro F e r n a n d o Pi e v i t a l i , p r c -
.-.entava p o i in p r i m a e s e c u z i o 
n e per il p u b b l i c o r o m a n o ! 1 
KiiìiiiiirnnUsik n 4, COncc ' to 
ìjCr r ioft i 'o 0 orclttv* ra, c o m 
posta r e n t ' u n n i or sor.o da'.• 
l a l l o i a t u 11U«me Paul H i n a " -
m i t h e affidata p e r la par*-
s o l i s t i c a a l l ' ag i l i tà d e l v i o l i n i 
s t a G e n n a r o R o n d i n o . C o n • 
tu t ta la p r o d u z i o n e di Hir .ae -
n u t h d i ' l l ' i ' t t o d o p o g u o t r a a'.-
c h o qucv-'t'opeia o t'u'-t: uit.i n'u • 
g i s f a l m o n t e . O'-a c a u s t i c i e 
a g g r e s s i v a , o t a I r i c i e p.^nsi-
^a, ora i n c o r a s p a v a l d a ne l s : > 
e v i d e n t e p i a c e r e ci 1 rea l i zzare 
i n c i d i l i li m o v mi iti -or.n-i 
( c o m e quo! pri s t i^iu-o t< T I M 
chi' chili i'1 l'opi-: a m u l e •' chi e .-
m e m i s u r a I! p iù 1 »>loce ; o -
s i d i l i ' J <\ , c '; KnriVK'r^itifl 
d i m i s ' . ' . i quali- fuoco , qu •'•"• 
i l . v o m i v a <> q u a l e (."'ro p ' è <-
v a n o la ni ino d r ! pt 'rno !'. : -
d e m i t h ;1 c;u I'O, i*ih f i q-i> -' •• 
om-re . e-'i ii".a d i ' l c *;(.••:• e r.. 
o r m i ! - imo pi ino ne l la u.u^.-
ca d i ciuos~o «cro io 

Dal '^ì ;>! ort^i P r ; ' !!' .'..->-
m i " i 'i-i .----i'-o *.ir*i n'--f-
n-i(»r.|» ^ ' ' o ' ' i' r ' d ^ s i d'1!1-'' c"\~ 
rio aci'i-'oita ri''1 ='ioi 'tii^i Pcf-
- ; : o n o 'nr"'ò c h e H " > ; . C Ì ' "•:• 
f'i tutti- lo Kfimtncr m'C •!• C'1'"'.-
p o - ' o 111 CH'I !'là 'ont'it io n e -
"•lO"!» s a r e b b e eh m o l ' o •.iu'-i 
ne l la eonn . soor /a ri' nuo-t.» 
oomno^i toro I n t e r e s . i i n ' e poi :". 
rafT'-ontii r-e v e r r e b b e con 0 0 0 -
•" di a l 'r i . ad e?.<o p n ^ ' e i ^ r ' 
ma a l le o u a l i a - t i - e una r> <t 
va^t.i c r coni la ^tie 1 P r e v i t a l ' 
assecondati» oMimpm^n'p ri i l 
v io i , ni , ; ta R o n d i n o M otr i l e h i 
;tini , v;i 'n m i g n i f i c i m c n t p ' > 
annerita di-Ila «sua n i ' ' e . r", 
pro^r-'itato o n e s t a n o v t a ne'.1 1 
m i n i e r a m i g l i o r e 

Di no-is- P o r c i l i , n a t o •-. • 
1927. a l l i e v o d i Gof fredo V-'• 
trass i , a b b i i m o asco l ta to r 
o r i m a e s e c u z i o n e . Tre t i c :? ' 
concerf in i t i p e r archi . 01:0 
p ianofor t ; 0 o t ton i , scri t t i ne! 
'54-'55 S i tratta d i tre p e z - ' 
n e l q u a l i il m u s i c i s t a d i m o s t r a 
u n a chiama conoi -renza de l 1 ' 
p i ù i m o o r l a n t i p a e i n e c o n t e m 
p o r a n e e — da Hir .domith n 
S t r a w i n s k i — in u n s e g u i t o ri' 
e p i s o d i a t o n o gener . i lmet i t . 
b r i l l a n t o e s e m n r o p i a c e v o l e 
o r i e n t a t i v e r ^ o u n ' i m m e d i a t e z 
za c h e n o n d i s p i a c e e fa b e n e 
s p e r a r e 

C o n u n ' o t t i m a e s e c u z i o n e o>-
Dt(? notturni Niianc* e rr'r-
di Debu=.!»v e c o n il Prelwrf'o r 
morir d'Isotta d a l Tr i s tano r 
Isotta di V / a f f n c r interoc^n' - ' -
e v a r i o p r o g r a m m a è terr.'i'-
t ia to 

T^ieta è .^f^ta Vaccort ,'er.7r-
aPn nr-vità o i K i r d o m i ' r i — 
m o l t i annliii';'' a1 di '-oMo'" • 
al v i o l i n i s t a R o n d ; n o — o ai 
nezz i t»l Porrne, cb" I n n n n v - ' -
c o m e l t ' a p p l a u s i aIVA*)'n-<> 
U=cito p i ù v o l t e a r i -n^-^-n •• 

m 7. 

L'X PIANTO PROVVinKN/JAI.i: 

Una famiglia avvelenata 
salvata da un bambino 

e del l 'Unita. 1 p a r s o n e l l a tarda m a t t i n a t a , fico t o r p o r e , h a n n o a v v e r t i t o i 

l-.i s c o r s i n o t t e 10 p e r s o n e . 
t u t t e a p p a r t e n e n t i a l l a s t e s s a 
f a m i e l i a t r a n n e u n a . s o n o r i 
m a s t e i n t o s s i c a t e d a l l e e s a l a 
z i o n i d i u n b r a c i e r e . S i trat ta 
d e l l a f a m i g l i a C a t a p a n o a b i t a n 
t e in v i a d e l l e S t e l l e A l p i n e 6, 
a C c n t o e o l l e . 

L a m o d e s t a a b i t a z i o n e e r a 
r i sca lda ta c o n u n b r a c i e r e r u 
d i m e n t a l e c h e , p e r il f r e d d o 
i n t o n s o d i q u e s t i u l t i m i g i o r n i , 
v e n i v a lasc ia to a c c e s o i n i n t e r -
rot*an>fnto E" a v v e n u t o c h e 
v e r s o l e 3 d e l l a n o t t e u n o d e i 
b i m b i piti p i cco l i s i è s v e g l i a 
to in p r e d a ,id u n g r a v e m a -
l e s - o r e od ha p r e s o a l a m e n 
tars i 

Il p i a n t o d e l p . e c i n o ha r i 
s v e g l i a t o poco a p o c o tutt i e v i -
tat id» cos i u n a g r a v e s c i a g u r a 
A n c h e g l i a l tr i f a m i l i a r i i n 
fatt i . «cosci a fa t ica d a l m a l e 

s i n t o m i d i u n a i n t o s s i c a z i o n e : 
v i o l e n t a e m i c r a n i a , c o n a t i d i 
v o m i t o e s p o s s a t e z z a 

L a t e l e f o n a t a d i u n v i c i n o d i 
casa ha fat to a c c o r r e r e i v i g i l i 
d e l f u o c o i q u a l i h a n n o p r o v 
v e d u t o a t r a s p o r t a r e a l l ' o s p e d a 
le d i S a n G i o v a n n i l ' in t iera 
f a m i g l i a . 

I m e d i c i d e l p r o n t o s o c c o r r o 
h a n n o g i u d i c a t o g u a r i b i l i in 
d u e g i o r n i l e 10 p e r s o n e . E s s e 
s o n o : V i n c e n z o C a t a p a n o d i 46 
a n n i , la m o g l i e B i a n c a D i S a l -
v i o di 43 ann i , i risii A n n u n 
z ia ta d i 12 ann i . L u i g i d i 14. 
M a r i o d i R. E n z o di 1. F r a n c e -
.•«oo. di 21 . .-.vi !.i i - o ^ ì i o Maria 
R o s a r i a M o n t u o r i p u r e v e n 
t u n e n n e . la figlia d i c o s t o r o 
A m a l i a d i 1 a n n o E' r i m a s t o 
p u r e i n t o s s i c a t o i l s i g n o r G e 
r a r d o I n g l e s i d i 50 ann i , a b i 
tan te i n v i a 4 N o v e m b r e 49, 
c h e e r a o s p i t e d e i C a t a p a n o . 

PI croi A 
<HO\ AVA 

IL CilORNO 
— Onci, lunedi 13 febbraio ,44 -
221 > Santa Maura. Il soie <-irce 
al le "..'V> f tramonta a h e 17.45 
1503. Ha Umzr, la disfida di Bar
letta. - 1883. Muore Riccardo Wa
gner. 

Bol le t t ino meteoroloe icn: t e m 
peratura di ieri: massima —1.4, 
mass ima n.i 
UN ANEDDOTO 
— A Voltaire fu rVh-.eMo un 
Ktudizìo 5u una certa tragedia 
appena rappresentata. « Sorruetu 
— d:»^e 1; filoso/o con n o n c u 
ranza — alta «patta di Car.-i 
Magno ». .Via s-'po'ta a«»oiuta-
rr.entc inattesa tutti : presenti 
r imasero n juu « trasecolati non 
vo lendo d a r e a vedere c h e r-m 
a v e v a n o compreso ia sottig.;c7.M 
della battuta Dopo un i u r e » s . -
len^Jo im^arar?ante Vn taire .'i-
fìne sp ieco- « Vo;r':o dire che * 
! un ita e piatta ». 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO. - Proeramma nazio
na le : ore 52.10 V e t - n a d; K:e-
digrot ia: 18.45 Giovani c^nccrti-
*Ji: 19.30 L'Approdo. 21 Mozart: 
23 Canta U f o Ca':=e Secondo prn-
fTimizi*; o re 1430 II discobolo; 
-i> Terra r>azir.3. 2o r.i C'aroso!".-
Carosone. Terzo programma : o -e 
M.15 Concerto . 22.40 Musiche d: 
Bach. 
— T F \ T H I . - » \Torfe d! u - < - w -
mes<o v;ac«' . i tore . aìV Elitco 
t /Opera dei burattmi di Marta 
S:«rrtore"jTi: L* r-«^a al Q-.mttro 
For.M-.e: « Caopucce l to rosso > a. 
T e s t m MAt.i'e 
—CINEMA. - « V a r t y » al Qu!-
r.nale; « n grande eolie.".*' > al 
Rivo":: « l ì f-er.erì'e del d lavo'o » 
al Capra-'crietta- « \T.ni. faci.'.» 
alVAThamhr»: • Brav«itrr.o » * ì -
rAmbra-Jev .re ' . ' i . Attorta. Auso
ni». Golden. Indnno. L i Fenice . 
Rex . V:ttor a: « Un f o r n o In pre
tura » al Pnn^irse; t Set te srose 
r»er sette frate'ti » s'I'Atror.e e 
Triarton: » Per rh: «uona tu eaTi-
n.in.i - .V.".\mh*seiatnrl. 5Trrerat-
do. N'ov Vork: « La «caro-tta ri
ve! ro » a'..' Xvent no, I 5 i > : r i . 
".-.•r.ca.-cto Vi: ."w. « T -, '^-'. ira 

COIVVOCAZIOIVI 

S»;:«'»r. u. t ifi.ca-

r\*—-\r . - » ? V «.-* t> :• rt O" y. f 1 
*» rs—."^ « •* - - . * *-.-*- si*rt .J.'. ^A. 

• t i 4 ^ 
.- --• C -r 

K ' i f . n ì . 

- , ^ — I 
1 iiV.t » . ' :JI:I:ÌI tt—cn 

à -a-**-.! •.snr>-> * n . et v 
"* '."'•-. r', T> v--» 11 »* 

• '• -- ' : - . O ; V V T -
:i : • CDS A- *• - " - s -

*1 d«r'i Scp'OTi. 
* C i : . - - S 4 , ^ - -
! o Celare » 
« T»-ir.te'"» riT^.-i'etAr.Ji • al Fon
tana: «La be 'U m u r n i i i • a! 
Mofi«Tpiss;rr.o: « 5 i n Giovanni de 
co l la to» ai Pr imavera: « Carc^el-
V> narso'etar.o * a ' a Sa l i T r i -
«pontira; € L'oro di Varo ' : » a l 
l'Aurei:». 

F . G . C . I . 

0 rt\ 
i*--*sv. 

<V" :\ \- t e-» 
<.- • * * !--•• 
i^-irr.-' 

Df-«si tilt t:i U n-> V -»-«>j».f. 
ì,\ ' -,-..; r- ; ^ i * v T"--—. ' >»M . 

C o n s u l t e P o p o l a r i 

KCA1>10 e IV 
IMtOCItAM.MA NAZIONALI' 

— Ori- 7, 8. 13. 14. 20.:5'l. 23 IS 
Giornale radio — S.45: j.e 
.̂oriL- di frir.s'c-e — 7.J."); Do

menica Miort e musiL-nc del 
n.att.no • 8.15. Hittin e rdii-
zoni — i l - La Radio per le 
s.-uolc — 11.30: Musica s info
n i c i — 12.10. Vetrina *i F'io-
d.grol la — 13.20: Album m u 
sicale - 14.15: « Punto co-.-
tro p j n t o • e « Be,"o e brut
to » — 16.15: OrchCit.-i « « - -
'otta — :7 r.'.nt: rlv;:, Ve
nezia Gnu A — 17.30- L i v.*-.-
di Londra — 10: Orchestra 
Angel ini — 13.30- Università 
.nternn-ionalc — 1.1.45. H^ss.-.-
r.ì-i i de: s . r , v in : (o . i -<rt: . t i — 
I.•»..•»: L'approdo — 20. Orche
str i Strapniiii — 21: Mozart 
questo europeo — 22: Vischio 
in Itaiia — 22.^0- Orchestra 
M-.-ntov.sni — 22.45: Scrittori 
a! microfono — 2.1: Cant i Upo 
Ca"'^p — 24' Ul t ime notizie 

S K c n v n n P R O G R A M M A — 
Ore !3n0. t5. 18: G:orna'o r i -
d'o — •>• Effemeridi; Il buon-
l'.orr.o — 9.:UÌ: Orchestra Ce?-
fi'-': — 10-11. Apn-intamt nto 
a'Ie d:ee" - Mondiana » — 
1.1- Krnc<;to Pan ino — l?.ó<>-
« I . i tic*a del .e o.-.-2ttcn! - -
14,.1<>- Il d ' c o h o l o — l i '.a. 
Orchestre Ferrio e Krirr.cr — 
!r, Trrza ra~ na — lS."i: » L.-
freec . i r.e' f'Tr.ro » - 17 I 
f*r?nd: S U T ( Ì S I — t. lta- P*-o-
p-.imma per i r.i^azr: — t i 
C , T - « im"*,i — l i s o - c^r !— 
strn F i r r a n — 2"' ìladiosera 
— 20 ""• (",i-i--e"o l"are=o' • 

2t • C- \"-'\?rrr, f Oi:i-c:»--
rf«no — 2.1 F^PìT-^to; Kr-
^ • v i t *V'la c.inTor» a Vr -
le tri 

TKP.70 P R O r , R \ M M \ — 
O-e 11 G:oa.-.-v—.n Ro = i 'r ' 
T l 3 T t « - f " - ' .""A T.s ^ ? t « - -
? T I — m W r T . r e r t o — 2' 
C.;r--T''r e." T*>r7P — t". 2° 
!! V.io-, n T'-psr.t^mrt — 2t 5~ 
!,i : c c 'i e-r. to e l 'j-t.-

22 41- .ToriRP-. F-s-i?*''J-' 
ìl-"~ 2 " . . t e 

Tf lev i s lone — Ore 17 "1 
I ? TV' d- r a r J " : - 2 1 . " 
— - v - - 7 - i e f •"'e = - o : t — f' 

• T' *• » .o tf»t ^-—-*o 
it^-'e^trr. • — 21.«o 
mr-.to co" :» i!)"f', 
V . a de: pc-tt 

- F>:' <• 
A c r - -

ANHFNC! S » N ! , p * ? . ! 
Studio 
r-rrf:rr ESQUILIXO 

! Veneree S S , , ^ , ^ 
» "-0 ' ^ ' v - ' l ** ' l l>ISr-L'X/IO.V| 
U T » Vrrz srvi ir ' i 

r -J-' 
V >.' T-

ANNUNCI ECONOMICI 
n l ' I l . M M I K t i a i l 12 

A A ARTIGIANI Janro «ven
dono camere letto oranzo e c c 
Arredamenti cran lusso econo
mici . Facil itazioni Tarsia 51 
(i,i-tm-»»-tis FN'AI » Nnpotl 

s m. s e u A L i 
di orni ortrtn» 

U B O R A T O R I O 
ANALISI MICKOS » A H Q O • 
Oirett Dr P. Calandri Soeetaitsta 
Via Carlo Alberto . 43 iStar irne l 

Aut. Pref. l ì-T-52 n « 7 u 

UNA PERFETTA ORGANIZZA
ZIONE AL VOSTBO SERVIZIO 
Riparazioni esnress*» orologi iSo -
»rno) Via Tre Cannelle 20. Pul i 
zia elettrica Controllo e let troni
co Masfima ciran7ta Tariffe 
Tilnirre Rlrres*a a nuovo ona-
drar.tt cas t i s s ime a^yortirner'' 
•rrt'irini rs»T oroloel j 

CINODROMO RONDiNaLA 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 16 r i u - | 

m o n e C o r s e d i l e v r i e r i a par
z i a l e b e n e f i c i o C.R.I . 

DISFUNZIONI 
«essaan di orni o n r i n e 
Det ir ienze ensttrozlnnall 

Visita • c o r * orematnm.mialJ 
O r a n o 8-13. 15-20: fest ivo »-IJ 

Docente (7n 5t Med Rom* 
r*i»T»-« >i»"«'r>«'prt»nTa S («taTlonel 

Ant Pref R-ll-S? n 2 3 1 » 

Dott. Pietro MONACO 
Studio Menico par 1» cara 

••Ila tal* dittanti»*! n n a t n 
cara f»r»-pv>ttinitrimwi:«n 

Via Salaria 72 int. 4 - Rosa 
Iprcsto Plaxsi Fhnt>«>. Orarlo B-U( 
U J « - Festrrl i - U - TtleL 

IMA. rm. 
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Marconi è campione europeo dei " welter 99 

C IL COMMENTO D 
Vittoria del metodo 
(Da uno dei nostri Inviati) 

GROSSETO. 12 — Un 
metodico ragazzo della Ma
remma, Emilio Marconi, e II 
quinto italiano che sia riu
scito a conquistare sul ri ne 
il titolo di campione d'Euro
pa de) pesi welter Lo han
no preceduto nel tempo Ma
rio Bosisio, Il «calcolatore», 
il malizioso Saverio Turiel-
lo, lo scalpitante Livio Mi
ntili e infine Miohele Paler
mo <• la roccia ». Ognuno di 
questi atleti è riuscito a far
cela, cioè a passare sul libro 
della storia, seguendo una 
strada: quella più adatta ai 
loro mezzi teoniei, mentali o 
fisici- E cosi pure ha fatto 
ieri, sul ring dell'Arena Fab
bri, Emilio Marconi. Difatti 
Marconi e riuscito a conqui
stare la sua cintura usando 
la tattica del ragioniere dal-
I inizio alla fine, si può di
re, degli interminabili quin
dici rounds: quindi Marconi, 
contro Idrlssa Dione, l'afri
cano che sino a poche ore 
fa deteneva il campionato 
europeo delle 147 libbre, non 
e stato brillante e, forse nem
meno convincente, bensì 

soltanto metodico e cai-
colatore, quasi non volesse sciupare un grammo di ener
gia in più di quella sufficiente, a suo parere, per dimo
strarsi, sulla bilancia del farmacista, migliore dell'altro, 
del campione d'Europa, a sua volta scarso di mordente • 
di decisione, persino quasi privo di quella volontà feroce, 
primordiale che in talune occasioni fa, anche agli uomini 
meno lottatori, stringere i denti prima di cedere una cosa 
alla quale si tiene per affezione oppure per interesse. 

Alla fine della lotta, l'arbitro e giudice Charles David
son non ha avuto un attimo di esitazione prima di indi
care in Marconi il vincitore e di conseguenza il nuovo 
campione d'Europa. Davidson non ha nemmeno consultato 
il suo ««carnet » sui quale, alta fine di ogni ripresa un 
arbitro segna il merito od il demerito dei due guerrieri 
fra le funi. L'inglese ha poi precisato ohe Marconi, secondo 
il suo parere aveva battuto nettissimamente il negro fran
cese: l'avrebbe superato di ben dieci punti Possiamo com
prendere il punto di vista di questo arbitro, che indubbia
mente vedeva non in Dione, bensi in Marconi, per via di 
quel suo giuoco basato sul sinistro, un pugile « quasi in
glese ». 

Tuttavia abbiamo avuto l'impressione che il distacco 
tra francese • l'italiano fosse di gran lunga inferiore ai 
dieci punti. La proclamazione della vittoria di Marconi ha 
scatenato il più tumultuoso entusiasmo fra questa gente, 
che ormai da mesi non viveva che per la « grande gior
nata» degli sportivi della Maremma, ed inoltre ha fatto 
calare lagrime di emozione, di commozione e di fierezza 
dagli occhi, del vecchio padre di Marconi. 

OriTSEPPE SIGNORI 

Il campione uscente dei 
welter il negro francese 

IDRISSA DIONE 

c UNA PER UNA LE 15 RIPRESE 3 
nvaeo il irancese oione 

cere colpo d'incontro,, 
Solo nello ultime due riprese Marconi in difficoltà - Gli altri incontri 

(Da uno dei nostri inviat i ) 

GROSSETO. 12 — Come la 
neve di leti notte si eia sciolta 
al .sole calde ed amico che ha 
svegliato Giossoto questa mat
tina, co;i il gelo del dubbio che 
stringeva alla vigilia gli animi 
degli spoitivi italiani è stato 
fugato dal caloie della vivissi
ma gioia pei la bella vittoria 
del maremmano Mai coni: mi
gliaia e migliaia di appassiona
ti al termine dell'incontro han
no impi ovvisato una grande 
manifestazione di affetto e sim
patia al nuovo campione euro
peo dei vvelteis il quale pur 
non entusiasmando con la sua 
box fredda e calcolatrice, ha 
però indubbiamente conseguito 
una meritata vittoria 

Il combattimento è filato sui 
binari della tattica imposta da 
Marconi all'avversario: fin dal
le prime riprese Emilio ha te
nuto a bada l'avversario con 
scattanti spostamenti accompa
gnati da precisi colpi di sini
stro e destro, riuscendo cosi a 
raggranellare un vantaggio che 
inutilmente Dione scattato trop
po tardi alla riscossa ha ten
tato di annullare e rimontate 
nelle due ultime riprese. Che 
sono i isultate le più combat
tute e quindi anche le più in
teressanti dal lato spettacolare: 
ma era inutile ormai ed il gong 
finale salutava la meritata vit
toria dell'italiano. 

Alle 17,45 precise, dopo 1 
combattimenti preliminari, sai 
gono sul ring il campione d'Eu-
icpa dei pesi welter Idrissa 
Dione e lo sfidante Emilio Mar
coni accompagnati dai rispetti
vi procutatori: li raggiunge su
bito l'arbitro e giudice unico 
Challio Davidson. E con loro 
ascolta sull'attenti gli Inni na
zionali di Francia e d'Italia 
suoi.ati da una banda militare. 

Terminati gli inni i due pu
gili vengono presentati al pub
blico e dopo le rituali strette 
di mano si va ad incpminclarc. 

Prima ripresa- Marconi par
te di sinistro ma Dione bloc
ca con i guantoni: poi è la 
volta del francese a Indietreg
giare e a tentare la -• finta.. 
per indurre l'italiano a sco

prirsi. Ma Emilio non abbocca 
., tìnta .. di nuovo e colpisce di 
sinistro 

Seconda ripresa puc>ta vol
ta attacca subito Dione ma 
Marconi evita la fondo con 
un veloce spostamento di 
gambe e tocca il rivale con un 
leggero .. jap.s Dione ripien-
de a fintare cercando uno spi
raglio per colpire, mentre 
Marconi ne approfitta per toc
care il rivale di sinistro Co
me punto da una . tarantola " 
il . francese .scatta rabbiosa
mente ma Emilio blocca con 
calma sui guantoni 1 colpi 
dell'avver-arto 

Terza ripreso Dione si fa 
guardingo e studia a lungo lo 
avversario che alla fine stan

co di attendere pi onde l'ini
ziativa con una sventola al vi
so del francese questi tenta 
di rifarsi con un destro a! cor
po che peio non raggiunge il 
bei sagio perchè Emilio si e 
spostato in tempo d.i un lato 

Quarta ripresa- è ancoia 
Marconi a uaprire le ostilità* 
Dione risponde dì destro ma 
Marconi blocca e t eplica di 
sinistro toccando al coi pò lo 
avversario. Questi con uno 
scatto rabbioso nparte a fon
do di de.stio ma Emilio evita 
il colpo con il solito saltello 
laterale. 

Quinto ripresa l due ri-
KNRICO VENTURI 

(Continua in I pan R rolonua) 

f LE INTERVISTE "^ 

"Più facile del previsto,, 
ha dichiarato il vincitore 
Il manager del francese addebita la sconfitta agli sfor
zi di Idrissa per perdere 400 grammi di peso superfluo 

TRIONFANO GLI SCIATORI AZZURRI IN JUGOSLAVIA 

Per la quarta volta all'Italia 
la coppa "Kiirikkala,, di sci 

Dopo la vhtoria nel fondo femminile ieri la squadra 
italiana si è aggiudicata anche la staffetta maschile 

®Bìt0 fprgEfì® 
m §8B Mmwìtm 

• ,**Kf ••.•*"r>».x#^J••r, 

ST. MORITZ. 13 — L'italiano 
Eugenio Monti, olimpionico 
del 1956 del bob a due, ha 
•tinto onci la (tara di bob a 
quattro del campionati inter-
fiaxiosali sv inerì. Monti ha 
completato le due « manche » 
di an miglio nel tempo com
plessivo di r37"35. Il mar
chese spagnolo De Porta*» 
quarto a Cortina nel bob 
a due. si è aggiudicato il 
accendo posto e il maggio
re americano Jerry Otoole. 
ti teno (nella foto: il bob 

di Monto 

PLrANICA. 12. — Per il 
quarto anno consecutivo gli 
azzurri hanno conquistato la 
copa << Kurikkala >. al termi
ne delle gare disputatosi sul
le nevi jugoslave centro i mi
gliori fondisti centro-europei. 

Fino a questa mattina Ita
lia e Francia guidavano la 
classifica della, coppa con una 
vittoria ciascuno; «li azzur
ri infatti m erano as*:-"r.urìlen
ta la gara del fondo femmi
nile mentre i francesi avo-
vano ottenuto :': loro succes
so nel fondo d; 15 km. ma-i 
•senile. Pertanto l'ultima ga-
a della coppa. '..• staffetta 

maschile disputata oggi. ri
tritava decisiva ai fini de'.-

ragsj.udicazione della coppa: 
e la marmi fica "• ittona della 
-quadra azzurra ha dato per 
a quarta volta la •< Kurikka

la >• all'Italia. 

La quadra italiana compo
sta da Arrigo Delladio. Inno
cenzo Chatrian. Federico De 
Florian ed Ottav.o Compa
gnoni è risultata :a più ve-
oce nonostante le difficoltà 
veramente s-due de", percor
so: e<j ancora una volta tra 
gli azzurri il m.g>*.ore è sta
to il \ecchio Co-npa*enmi che 
ha ottenuto f. rr 2"..or te-r.po 
? = 5olu:o del'a gio-mta con 
3.V06". 

In tota'.e In sqjaara ita
sela ha fatto registrare il 

temoo di 2.2-T13" contro le 
2.2807"' della Francia secon
da classificata: anche neila 
lassifica senera'.e "Italia è 

prima ceri punV 1.421.2 da
vanti alia Francia che -.meco 
ha totalizzato 1.370.5 punti. 

Dietro l'Italia e la Francia 
nella staffetta si r o io piazza
te nell'ordine la Jugoslavia. 
l'Austria e la Svizzera, la 
prima delle qua'.i e terza eti
che m classifica generale ove 
invece la Sv.zzerà precede 
'.'Austria. 

Il trionfo rìel.a rappre.sen 
tativa azzurra è stato com
pletato dall'ottimo piazza
mento nella staffetta della 
squadra B italiana che ha 
fatto registrare il tempo di 
2J2T1T', di quasi un minuto 

inferiore a quello deila i-qua
dra francese. E sebbene ai 
tini della classifica valga so
lo il tempo de'.la squadra na-
z.onale meglio piazzata, pur-
tuttavia l'ottima prestazione 
della formazione B azzurra 
è venuto a completare il suc
cedo italiano. 

Dopo la cerimonia dell'as
segnatone della coppa g'.i 
atleti .si Mmo salutati frater
namente dicendosi •« arrive
derci •• alla edizione del pros
simo «inno che verrà dispu
tata in Aiistr.a: <= tratterà 
della 0-i nta edizione essen
do .-tat.f .stituita la coppa 
Kurikk,'..a nel 1952 dalla 
Francia che dopo ù primo 
successo mizia'e .-i e dolu
ta a ecf-n'eri tare di assistere 
alle quatt-o vittor e italiane 
cc-n-ecutive. 

(Da uno dei nostri inviati) I 

GROSSL'IO, 12. — Dopo l.\ 
bella \ ittoru il (.amorino d> 
Marconi è il recito della ninfu-
sione e dell'allegria: non ì* fa
cile avvicinare il noi» campione 
d'turopa ma quando rius^iamu 
ad averlo a tiro entriamo subito 
in argomento: 

— I.' Mata d i t t i c l e '.< \ . i -
toria? 

— Non I/:I.I>IIO creiti lo alla 
vigilia. fi» dall'ini/io del com-
battimulto ho aiuto l'impressio
ne che ce l'.tircé fatta: intatti 
Dione h.i dato battaglia so/o ntl-
ìc due ultime riprese, ni i crita 
risultate assai combattute. 

— Concederai la rivincita a 
Dione ? 

— /'« r la somma chiesta da 
Dione per -Lenire a Grosseto, io 
andrei in capo al mondo; è pro
babile quindi che ti metteremo 
d'accordo ptr la rivincita. An
che a Parigi 

— Pensi Ji ricevere qualche 
altra sfida ? 

— Naturalmente- ma ho %'ti
tillai e anni e non posso atten
dere molto Fidi ungano dunque 
l'inglese W \if cmi.m o il tedi -
sco Hurrow per me e la stessa 
cosa. Sono felice ed arciconzento 
della mia littoria. Dillo ai mot 
lettori r « f/"f tli '"rlt- pc ":r. 

Anche a Mancini manager de! 
neo campione rivolgiamo e do
mande di prammatica: 

— Sei «.omento de' i virtona 
del tuo pup.'.lo ? 

— Cert imeni* ' (.or un ragaz
zo pudnioso ed intelligente co
me Emilio penso che armeremo 
motto lontano. S.giundo : miti 
consigli i boxandit coti :! cervel
lo ohrt. che con i p.'gni Marconi 
mi ha dato la più grandi sod-
diffaztonc della mia carncri 

Ne' camerin.-» acanto D one ed 
.'. suo •manager- \u-.ner 
Dlouf s. preparano memmente 
a"a partenza; ìon ma-uà-io na-
turjimente le re^r.ni T.I/'OT! e !e 
critiche a1."aro :ro Khe D ouf 
ivcu^a di noi tv e- n i richia
malo Mar-o-v. 

— Ma perché Dione ha atteso 
tanto primi di dare battaglia ? 

— Idrissa non ha disputato il 
suo miglior combattimento per
ché ha doluto faticare molto 
per calare di peso. Questa mat
tina alla bilancia superava ti 
limiti di ben 400 grammi che 
ha dmuto perdere prima del
l'incontro 

— Che ne pensi di Marconi ? 
— Tlaicamente l'italiano è a 

posto Mi sembra un agile ed in
telligente pugile, però il mio pu
pillo sarebbe ben tomento di 
poterlo incontrare di nuoio. Son 
qui a Grosseto s'intende... 

H. V. 
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l'n classico alteggiamt-nlu del nuovo campione europeo del « welter » KM1I.IO MARCONI 

INIZIATA LA VIGILIA DEL DUPLICE CONFRONTO ITALIA-FRANCIA 

I ••cadetti., azzurri a Marsiglia 
Pronti i moschettieri per Bologna 

La nazionale A francese costituisce un duro ostacolo per la squadra italiana : Foni è 
preoccupato particolarmente dalVattacco transalpino, molto più forte di quello azzurro 

(Dal nostro inviato special*) 

K1RKNZE. 12 — Allo 7.40 
di questa mattina 1 cadetti az
zurri ila giocatori. . allenatore 
Bisogno v il consigliere Bal
dassarre) hanno lanciato Firen
ze diretti alla volta di Roma 
da dove nel pomeriggio sono 
partiti in ;ierro per Marsiglia: 
da parte loro invece 1 moschet
tieri completata ormai la pre
parazione hanno riposato, sono 
andati a spaSr-o e poi al cine
ma Nella mattinata invece i 
moschettieri hanno assistito ad 
un'altra delle lezioni che in 
ciuesti giorni >"oni ha tenuto lo
ro con notevole frequenza sul
le raratteristiche dei nostri av-
\pr.<art 01 merrole-ii 

II dottor Foni si è reca'o ad 
assistere agli incontri disputati 
dall.i n.izionale transalpina ed 

ha studiato attentamente 1 no
stri prossimi avversari La 
Francia ha un giuoco a^sai si
mile a qtie'lo della nostra squa
dra varata sabato scordo dalla 
nostra commissione tecnica E" 
forte in difesa, dove vi sono 
alcuni vecchi giocatori ricchi 
di esperienza, tenaci, combat
tivi «Marche. .Tonqtiet. Remet
ter) che i nostri lettori cono
sceranno già. nell'attacco i 
francesi allineano un regista 
• Kopa) ed uno s'occatore 
'Piantoni) 

Gli azzurri dispongoro di 
una valida difesa, for-e più 
compatta di quell.i francese, e 
in prima linea hanno cs=i pu
re il regis'a «BomperM» e lo 
stoccatore 'Virgili» Possiamo 
senz'altro affermare che il quin
tetto difensivo italiano e supe
riore a quello francese m.t non 

crediamo di sbagli.ire giudican
do l'attacco dei tricolori di 
Francia migliore del nostro 

Foix. Piantoni, Kopa. Le 
nionde. Bli ird. hanno avuto 
numerose occasioni di ritrovar
si insieme, e ciò costituisce già 
di pe- Se 11:1 punto <n vantag
gio sulla nostra primi linea 
dove Carapellese e Boniperti 
non sono mai stati in compa
gnia di Mnnttiori Inoltre Kopa 
ha un'antica esperienza in fat
to di partite internazionali* egli 
ha guidato decine di volte la 
prima linea franrese abituan
dosi a dirigerne le azioni a me
moria L'argen'ino non ha mai 
fatto parte di una rappresen
tativa nazionale La convoca
zione di Montuori — cosi è par
so dall'allenamento di sabato 
— ha risol'o in gran parte il 
problema dell'attacco, sino ad 

IL "TROTTATORE VOLANTE„ SACRIFICATO AD UNA TATTICA D'ATTESA A VILLA GLORI 

Fra Diavolo batte Hit Song nel "Capanneile 99 
Fra Ota-rolo ha v inte con 

sicurezza l ' intarnai ional* Ptm-
•mio Capannall* dotato di 4 
milioni di pramj sulla M««ra 
distanza di 2490 nvatri praca-
dando e il trottatore votante» 
Hit Song cha ancora una -vol
ta • slato mal impiagato. 

I l propriat»rio di Tra Diavole 
eh» mr» stato sul punto di r i 
nunciare alla corsa romana 
può quindi essere soddisfat
to di aver deciso in extremis 
l'invio a Roma dal sue sauro 
che e*1* ha procurato una 
crossa soddisfazione ed una 
non indifferente moneta. 

La nevicata dell'altra sera 
aveva messo ancora una vol
ta in pericolo la erande corsa: 
ma di prima matt ina e l i spa
latori della S.I.S. avevano 
provveduto a scomberare la 
pista ed il parterre dalla ne
ve e tut to e stato in ordine 
per l'ora dall'inizio delle cor
se salutato da un pallido sole 

La pista era naturalmente 
pesantissima e faticosa ed e 
stato questo un elemento de
terminante non soltanto per
ii tempo del vincitore ma an
che per le prova di Hit Sons 

Il - foto-finith • di Vili» Glori: FRA DIAVOLO precede sai tracaarda HIT SONG 

che ha visto Impantanato sul 
fenato il suo celebre spunto • 
ridotta all'ombra di se stessa 
la compagna Zi ma che non ha 
potuto r acari li il benohe mi 
nimo aiuto. 

Al battine favorita la scu
deria Orsi Mantel l i (H i t Sons 

e Zona) offerta a 3 5 contro 
1 1 4 di Fra Diavolo, 3 di Te
nebroso, 5 di Bora e Dalmato 
ed 8 di Rossella e Thyma. 

Al via Fra Diavolo partiva 
sparato andando subito al co
mando davanti • Rossella oh* 
aveva al largo Zi ma • gli a l 

tr i atra nati mentre Hit Song 
veniva avviato con eccessiva 
prudenza da Antonellinj e 
sulla prima curva vedeva au
mentata a 40 metri la sua 
penalità. Insediatesi al co
mando Fra Diavolo filava per 
conto suo mentre Zi ma re

stava a l largo di Rossella por
tandosi nalla scia Tenebroso 
mentre gli altr i erano agranati 
lungo lo steccato. Nulla di 
mutato per un giro: Fra Dla-

PAULO 

(continua la 4. p*t. 9. col.) 

oggi privo di una intelligente 
laboriosa direzione. Con Mon-
tuori si assesta il quadrilatero 
e cosi potremo finalmente ap
plicarne il sistema. Se avessi
mo insistito a usare it catenac
cio. la tattica del contropiede 
anche contro la Francia, avrem
mo /atto il giuoco dei nostri 
avversari, veloci e improvvisa
tori quanto noi. ricchi di un 
fuoriclasse come Kopa, abilis
simo macinatore d'azioni, ca
pace di d'ire scacco matto con 
tre mosse .<d un'intera difesa 
rafforzata Ol're a Kopa, ecco 
Piantoni. 1! cannoniere che ful
mina i portieri da venticinque 
metri, e perciò particolarmen-
*e pericoloso per le squadre 
barricate davanti alla porta 

La botta repentina, portata 
con un guizzo da, un giocatore 
isolato può Inchiodare un av
versino lento, abituato ad or
ganizzar»* il -suo gioco con cura 
meticolosi, impermeabile alla 
immaginazione come la Ger
mania, ma la Francia non si 
lascia sorprendere con altret-
• m'a compiacenza' Dai mor.-
Iiaìi sd oggi la Francia ha vin-
"o o pareggiato nove incontri 
su dieci, dimostrando dì esser»» 
uni delle più equilibrate, ener
giche e continue compagini de! 
mondo I sovietici, che avevano 
schiacciato la Svezia e pareg
giato con disinvolta facilità con 
gli ungheresi, hanno dovuto su
bire quattro calci d'angolo per 
contenere le straordinarie azio
ni inventate da Kopi e dai 
suo! uomini che al - Dinamo -
di Mosca, contro tutti I prono
stici. hanno conclu-ìo l'incontro 
per 2 a 2 

TI lettore si meraviglierà leg
gendo 1 nostri e gli altrui pj 
reri e forse sarà dell'opinione 
che si stia sopravalutando la 
nazionale francese già regolar
mente battuta dagli azzurri in 
decine di confronti Gli e che 
la Francia, nel giro di pochi 
mesi, ha compiuto prodigiosi 
passi in avanti. 

In quetsi ultimi anni il cal
cio. che un tempo era meno 
popolare del rugby è divenuto. 
col ciclismo ed il pugilato, to 
sport più seguito dai francesi 
Votiamo anche che in Francia 
il mercato dei gioctaorl non ha 
ancora raggiunto Je gigantesche 
proporzioni di quello italiano. 

In Franci 1 vi è il profess:oni-
smo che costringe i calciatóri 
ad una disciplina ignorala nel
le nostre poetiche ed avventu
rose società 

Che la Francia non sia il 
Bengodi dei calciatori lo di
mostra il l'atto che i grandi 
is*ri stranieri li abbiamo in
gaggiati tutti noi Certamen*e 
anche la rela'iva *er e-a del 

LA SCHEDA VINCENTE 

Vado - Bielleie 
Mantova - Bondenese 
Cecina - Viareggio 
Lucchese - Pistoiete 
Pontedera - Carrarese 
Spezia - Siena 
Sor» - Terracina 
Castelf. - Teramo 
Giulianova - Chieti 
L'Aquila - Foggia 
Lecce - Trani 
Crotone - Cosenza 
Trapani - Casertana 
Pescara - Sangior. 
Sfaterà - Barletta 

N.V. 
N.V. 
N.V. 

x 
x 
1 
1 

N.V. 

LF. QUOTE: egli «II» li
re KZ.260 circa II Montepre
mi è di lire 231.293 871. 

TOTIP VINCENTE 

I corsa *I-x; II corsa 2-x; 
III corsa x-I; IV -corsa I-I: 
V eorsa 1-x; VI corsa 2-x. 
LE QUOTE: agli « l i » li

re 269.C98. ai • lv » L- 18-618. 
Il Montepremi è di lire 
IMrtSMl. 

calcio francese ha giovato alla 
rinascita della squadra nazio
nale 

Mentre la Francia ha progre
dito. l'Italia non ha fatto passi 
avanti, anzi, per complessi mo
tivi. dopo i mondiali di Sviz
zera e ritornata al mezzo si
stema o catenaccio, cioè ad un 
modo d: giocare antiquato, an
teriore al sistema, e solo da 
poco, dopo il - fiasco di Bu
dapest» siamo ritornati sulla 
strada maestra. 

A tardi» *era reouci dal Vit
torio -so incontro col Rapid sono 
giunti a Firenze anche i ros«o-
reri RirAgni e Bergamaschi 

MAXTXS 
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I ROSSONERI IN SEMIFINALE NELLA « COPPA DEI CAMPIONI » 

Il Milan dà spettacolo con gli assi 
e travolge il Rapid Vienna (7-2) 

Due reti di Ricagni, due di lfordabl, una di Schiaffino, una di Ma
riani ed una di Frignaci rappresentano il bollino dei campioni 

MILAN: Buffon, Maialiti, Za
ffit i ; Liedholm, ladroni, Berga
maschi; Mariani, iticaRnl, Nor
dahl, Schiaffino, Frignati!. 

RAPID: Gcrtnrr, Morite, Golo-
blc, Hanappl, KaflA, I.rnzlncer; 
Hall», Koerner, Dlcnst, Rii-gler. 
Probit 

A r b i t r o : llorn (Olanda). 
R e t i : ntl primo tempo al 15" 

Mariani, al 23' Nordahl. al 26' 
Rlcacnl, al 31' r.oioblc. Nella ri-
presa: al 4' Nordhal, al 10' Fri-
(nani, al 13' Dienst, al IR, Rica-
ffnl, ai 31' Schiattino. 

N o t e : spettatori 20 mila clr-
ea. d o m a t a di sole, ma molto 
fredda; terreno accuratamente si
stemato dopo la nevicata del 
giorni scorsi. 

Angoli: 3 a 1 per 11 Rapid. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 12 — Il Milan 
nndrà a Pnrini; il Milon 
ctoi*. incontrerà nuovamente 

il Reims, questa volta per le 
semifinali della Coppa dei 
campioni d'Europa. E questo 
grazie alla spavalda prona of
ferta a San Siro dai campioni 
d'Italia nel retour-match coti 
il Rapid di Vienna. Ad un cer
to momento sembrava d i e si 
rendesse necessario l'impieflo 
di un matematico per tenere 
dietro alle segnature. Gli at
taccanti rossoneri andavano in 
goal che era una bellezza. Fil
travano da tutte le parti, con 
una jacilità davvero irrisoria. 
Debolezza degli avversari? 
Anche. Il «apici — che il 2S 
gennaio scorso pareggiò al 
Prater con i campioni d'Ita-
lia su rioorc grazie ad una 
«manata» di un arbitro com
piacente — e stato in balia del 
Milan, ha vagalo a lungo per 
il campo stordito dalle piroet 
te dei grandi assi della squa 
dra milanese. 

Una difesa colabrodo 
Sette reti sono tante, in una 

partita tra due squadre che 
dovrebbero equivalersi, stando 
almeno al ruolino di marcia 
della Coppa dei campioni. Ed 
i sette goals — incassati da 
Gartner — dicono soprattutto 
della debolezza della difesa in 
maglia verde: una difesa cola/-
brodo. Perchè è. riuscito a se
gnare anche Mariani il quale, 
si sa, non ha molta dimestichez
za con le segnature. E pensare 
che nelle sue Me il Rapid conta 
uomini del calibro di //«nappi, 
il quale llaymppì <> stato il 

grande instancabile atAmatore 
della squadra austriaca. 

Ci voleva ben altro. Il Mi
lan è andato in crescendo in 
queste ultime domeniche; otto 
giorni or sono abbiamo scrit
to che la manovra di Ricanni, 
Nordhal a Schiaffino poteva 
dirsi perfetta. Cosa dobbiamo 
dire della loro impresa di og
gi? Ci mancano le parole 
esatte. Il Milan à cresciuto 
ancora, perdio a tratti ha par
tecipato all'azione del trio fa
moso anche il recuperato Fri
gnoni. e A/aldini — con spa
valderia — ha cercalo anch'egli 
la via della rete. Un Milan 
da perfezione — dunque — 
che ha fatto dimenticare il 
freddo agli appassionati, sfo
derando tutto il reptrtorio del 
voluminoso bagaalio di Ricagni. 
di Liedholm. e di Nordahl. C'è 
stato un momento — nel se
condo tempo — in cui il Mi
lan ha giocato da solo: gli au
striaci erano «ubriachi» e se 
guivano attoniti la munovra 
limpida, pulita, ina soprattut 
to travolgente di quel diavolo 
scatenato. I •* campioni», di 
Italia si sono presa una gran
de rivincita, schiacciando gli 
avversari austriaci in area, 
bersagliandoli di palloni ed 
umiliandoli nel peooiorc dei 
modi. E siccome la spavalde
ria porla anche ad essere in
cauti, la difesa milanista — 
quando si era sul 3 a 0 — 
apri le sue maghe e Golobic 
potè accorciare le distanze e 
la stessa cosa accadeva nella 
ripresa con Dienst. Ma la par
tita aveva assunto una piepn 
brn definita, i ~ verdi - aveva
no presentato già il loro me 
diocre biglietto da visita 

Il Milan — dunque — andrà 
a Parigi. Ila risalito la cor 
rente. Parteciperà alle semi 
finali alle quali sono state già 
ammesse il Reims. j | Reni Ma
drid e gli scozzesi dell'Ilibcr-
nian di Kdimhurao. A scorre
re Il ruolino di marcia di que
ste squadre non si direbbe che 
il Milan possa star tranquillo 
Il Reims. per esempio, ha cli-
Tninalù nienlcùimcuo che ti 
Voros Lobogo d'Ungheria con 
un secco 4 a 2 a Panni e con 
un 4 a 4 a Budapest II fieni 
Madrid (detentore della Cop
pa Latina dopo aver battuto il 
Reims) ha c ig l ino lo il Parti-
san di Belgrado mentre l'Hi-
berninn ha liquidato gli sve
desi del D'.urgandcn batten
dolo iti rn'ratnhe le partite 

Non c'è più da sperare in ri
sultati sonanti- perchè f»uili" 
ino pensare" che i campioni di 
Spagna e di Scnz-a nano di 
una levatura tecnica supcrio
re a quella espressa dal Ra
pid. La partita del Milan ave
va anche un sapore polemico 
legato alla narionnle dì cal
cio che incontrerà la Francia 
a Bologna. Com'c voto la 
Commissione tecnica per le 

squadre nazionali a Ricagni ha 
preferito Gratton ed ha tenu
to Bergamaschi come riserva. 
Avrebbero dovuto essere a 
San Siro l soloni del calcio 
per convincersi che Ricanti! 
7ton è tipo da tenere ai bordi 
del campo. 

Si comincia con gli austriaci 
all'attacco ma Dienst annun
cia subito la debolezza della 
prima linea - verde » sciupan
do banalmente un pallonetto 
in arca rossoncra. Prime bat
tute però, di un certo equili
brio. Poi, al T il Milan sì sve
glia e assaggia decisamente In 
difesa avversaria: Bergama
schi scende dalla sinistra e 
centra. Schiaffino bersaglia a 
volo e Gartner prontamente, 
salva in tuffo. Irrompe sulla 
palla Nordhal il cui tiro v ie
ne respinto dalla coscia di un 
difensore. 

Un minuto dopo Gartner 
salva nuovamente la propria 
rete uscendo di pupno su un 
centro alto di Liedholm sul 

quale erano accorsi Nordahl 
e Ricagni. Al 1(1' il Affina e 
tutto sotto la porta austriaca: 
Ricagni tenta il tiro, il gioco 
prosegue e Liedholm da una 
ventina di metri, indirizza in 
porta con un potente tiro a 
mezz'altezza. Il bolide incon
tra la testa di Lenzinger che 
si s.'a rialzando e finisce fuori 
di poco. Sarebbe stato goal. 

Ma ormai la segnatura del 
Milan si sente nell'aria. Il suo 
dominio e troppo netto. Infatti 
al 15' i campioni d'Italia van
no tu t'anfanato; Licdliolm da 
metà campo allunaci a Nor

dahl, questi invita Mariani con 
un bel pallonetto lungo sul 

quale si lancia l'ala destra col
pendolo di sinistro e spiazzando 
Gartner in uscita. 

Al 22' il Milan raddoppia il 
vantaggio con una rete rea
lizzata di 7>rcpoten?a da Nor
dahl: Schiaffino e Ricagni sul
la destra - Petisso - centra e 

Nordahl si nlaca Kafka ed in
sacca, 

Quattro minuti più tardi la 
terza rete, quella di Ricagni. 
L'azione parte da Frignanl 
che dalla sinistra porge a 
Nordahl: questi serve Ricanni 
il quale rocca di sinistro ed 
insacca 

Sul tre a zero il Milan al
lenta la morsa per cui il Ra
pid può passare al contrattac
co accorciando le distanze con 
Golobic a conclusone di una 
bella azione partita da metà 
campo: scambio tra Dienst e 
Korner, quindi la palla per
viene ad Italia che se la tra
scina sulla destra fino a fon
do campo. Quindi Halla cen
tra, Buffon non esce, Maldini 
non cura Golobic che gira a 
rete agevolmente. 

Nella ripresa il Rapid" vuo
le colmare il grave svantag
gio e parte a testa hnssa. Ila-
nappi «aizza tra gli uomini 
della difesa milanista e porne 
a Dienst che sciupa da pochi 
metri. Quindi le redini dello 
incontro passano nelle mani 
del Milan che aumenta il bot
tino al 4' con un'azione rapi
da: Bergamaschi allunga a Ri
cagni spostato sulla destra. Ri
coprii dà a Nordhal il quale 
inesorabile insacca di sinistro 

La litnaa serie delle segna
ture continua: al IO' Frignoni, 
raofjiuufo da un ~ servizio . d' 
Schiaffino, entra in crea, si 
gioca Lenzinger e tira di sini
stro mandando alle spalle del
l'ormai rassegnato portiere 
«verde». Quindi due minuti 
dopo, la seconda rete degli 
ospiti, quella di Dienst che 
raccogliendo un passaggio di 

Korner, si libera con una fìn
ta di Pcdronl e, da fermo, 
batte Buffon. 

Il Rnnid potrebbe accorciare 
nuovamente le distanze al 28' 
ma ancora una volta GoboHc 
manda fuori da due passi. Poi 
riprende a scottare il Milan con 
Ricanni, il quale lanciato da 
Schiaffino viene a trovarsi con 
la palla al piede davanti alla 
porta incustodita: Gartner era 
uscito per colpire di piede ma 
aveva « b a c a t o - . La settima ed 
ultima rete e venuta al 30': Ma
riani a Rìcagnì, Riraj/ni a 
Schiaffino: tiro al volo da 20 
metri che finisce come gli al
tri sei. eioù alle spalle di 
Gartner. E avrebbe potuto 
continuare il Milan ma ha 
preferito fare dell'accademia, 

forse per non 'infierire su un 
avversario « morto >•. 

FRANCO MENTANA 

PAVIA-STELLA AZZURRA 69-62 — Con la scontata di Ieri 
la squadra romana ha pregiudicalo la sua permanenza 

nella prima Serie ili basket 

IN UNA « AMICHEVOLE » INTERNAZIONALE 

US.Lorenzo de «lmaoro l a m ^ dI Mfmì 
vittorioso sol Genoa (1-0) 

Lu rete decisiva è sdita segnata dall'ala 
destra Remi a 10 minuti dalla fine 

GENOA: Franzosl; Cardonl 
(Carlini), BeccutUnl; Pravisana 
(Corrente). Carlini (De An-ells), 
Delfino (Travisano); Fonda (DI 
Pietro). Cren. " X ", Plstrln, 
Corso. 

S. LORENZO DE ALMAGRO: 
Illazlna; Marina (Castlllo), Bene-
•as; Faina, Bas&o, Saba; Derni, 
Gioire. Torres meschini). Mar-
tlnez, Lopez (Galileo) 

R e t e : Derni al 33' della ri
presa. 

A r b i t r o Marchetti 
GENOVA. 12 — E' proprio il 

caso di affermare ancora una 
volta che gli assentì hanno avuto 
torto o per lo meno non hanno 
avuto ragione. I.a partita è stata 
molto interessante ed il gioca 
svolto dalla squadra ospite è 
stato abbastanza vivace e stili-
bticamente apprezzabile. 

Sin dalle prime battute gli 
ospiti hanno palesato serie inten
zioni di concludere in bellezza 
questa «tournée» europea: con
tendevano con puntiglio ogni palla 
all'avversarlo e cercavano di im
postare buone tramo dì gioco. 

Al 7' Fonda scenda a rete e 
tira deciso sfiorando il palo di 
Blazina; al 14' Martine/ con abile 
Pinta supera la difesa genoana e 
chiama in causa l'attento Fran-

AT C A M P I O N A T I D\ P A T T I N A G G I O DI O S L O 

II sevielice Genciarenke 
irUliiie dei 5 mila metri 

Il trionfo dell'Unione Sovietica completato dal secondo, terzo 
e quinto posto dei sovietici Merkulov, Griscin e Scilkov 

zosi. Al 25' è Gren che si de
streggia con successo fra Faina 
e Castillo e tira deciso a rete: 
bel tiro frenato da Benegas e 
parato definitivamente da Bla
zina. 

Al 34" tiro dì Corso ed al 43' 
ò Martinez che st Incunea con 
prontezza fra Carlini e Cardoni 
cercando di deviare un passaggio 
in profondità di Torres ma Fran
zosl lo precede. Nella ripresa 
avvengono delle variazioni nelle 
file del Genoa: Carlini viene spo
stato terzino destro al posto di 
Cardonl e De Angelis viene schie
rato al centro della mediana; 
Travisano passa a sinistra e la
scia il posto a Corrente mentre 
Marina Di Pietro scendo in cam
po al posto di Fonda. Gli argen
tini rimangono immutati sino alla 
mezz'ora quando Rtschin sosti
tuisce Tortes e Galeli prende il 
posto di Lopez. 

Nella seconda parte della gara 
i rosso-blu del San Lorenzo de 
Almagra prendono le redini del 
gioco ed esercitano una continui» 
pressione sul Genoa. 

Col passare del tempo si è 
andato maturando il gol del San 
Lorenzo ottenuto al 35" dall'insi
diosa ala destra Berni che è 
stata pronta a raccogliere un 
rinvio di Franzosi su centro di 
Faina e spedire in rete con un 
forte tiro dal basso in alto con 
tro il quale il guardiano della 
rete genoana non ha potuto op
porre nessuna parata. 

OSLO. 12 — Il sovietico Oleg 
Gonciarenko è stato proclama
to oggi il vincitore dei 50esimi 
campionati de l mondo di pat
tinaggio veloce, dopo il suo se
condo posto nei 10 mila metri 
p il suo piazzamento nelle pre
cedenti gare di ieri e di oggi, 
che gli hanno valso 188,255 
i/Unti nelln classifica finale. Al 
secondo posto è un altro sovie
tico. Merkulov, con punti 
188,297. Kgli ha corso i decisi
vi 10 mila metri in 17'0G". Ter
zo. ancora un pattinatore del
l'URSS, l'olimpionico Griscin 
mentre al quarto posto si è 
classificato il norvegese Seier-
stcn. 

Le gare odierne sono inizia
te per tempo. 11 primo titolo 
in palio era quello dei 1500 m-, 
ed i prestigiosi atleti dell'Unio
ne Sovietica hanno fatto man 
bassa aggiudicandosi, in ma
niera quanto trini franca, i pri
mi qunttro posti. E' stato Bo
ris Schilkov a trionfare da
vanti ai propri connazionali 
Griscin. Mikhailov e Goncia-
tenko. In tal modo egli è tor
nato prepotentemente alla ri

balta dopo la scialba prova 
di ieri nella quale alcuni non 
avevano esitato ad individua
to i sintomi di uno scadimento 
di forma e di stanchezza deri
vanti dalle fatiche di Cortina. 

Ma Schilkov ha sconfessato 
tutti quanti, realizzando un 
tempo migliore di quello quel
lo elei connazionale Griscin di 
un secondo, e prendendo ad
dirittura 2" a Mikhailov. Al 
4. posto si è classificato Gon
ciarenko giunto a 2"2 da Mi-
chailov, mentre quinto o sesto 
si sono classificati rispettiva
mente l'australiano Hickey e 
il norvegese Aas ; quest'ultimo 
ha dovuto però dividere tale 
posto con un nitro sovietico, 
Robert Merkulov. 

Successivamente, .scendevano 
in lizza gli atleti per la massa
crante gara dei 10 mila metri 
quella che, in poche parole, 
doveva decidere l'assegnazione 
citi titolo assoluto di campione 
del mondo. Si imponeva il nor
vegese Seiersten davanti al 
sovietico Gonciarenko e al 
connazionale Johannessen. Con 
questo nuovo significativo piaz-

Q MS PARTIVI: IMXIJ; S<H AIHU: non \ \ U IH IV SFIIIF ^ 

Netto successo della Federconsoni 
sul forte ma incompleto Foligno: 2-0 

I RISULTATI 
e In, classifica 

GIRONE F 

I risultati 
Romalea-C'alangianc- 0-0 
Montep.-Chinotto N. 2-2 
Annunz.-L'Utà di V. (r.i.c.) 
Federcon.'orzi-Folijrno 2-0 
Umbertide-Frosinone 2-0 
Monlevrc.-Ferujrla (n.p.) 
Ternana-Sanlart (r-ic.) 
Sora-Terraclna 1-0 
Alac-Torrrs 1-0 

Una rpte degli ospiti è 
Ri iccarni e li F lori siglano 

stata annullata per fuori 
la meritata vittoria dei 

gioco 
locali 

La classifica 
v. Neri 
Annunz. 
Foligno 
Federe. 
Tcrraclna 
Sora 

20 ÌZ 
19 11 
30 12 
20 9 
20 9 
20 10 

C. Castel. 19 
Torres 
Montev. 
Fresinone 
Perugia 
Ternana 
Montep. 
Romulea 
Calarne. 
Sanlart 
ATAC 
Umbert. 

20 
18 
20 
19 
19 
20 
20 
19 
19 
20 
20 

9 
6 
7 
6 
» 2 
8 2 
4 10 
6 5 
3 9 

1 27 9 31 

2 29 14 28 
fi 32 18 26 
S 35 25 24 

5 23 20 34 
7 26 32 23 
7 35 21 SI 
6 22 19 20 
5 21 15 20 
7 22 24 19 
9 23 23 18 
9 22 28 18 
6 23 28 18 
9 24 25 17 
7 16 27 15 

7 10 19 39 l i 
6 12 14 29 10 
3 14 17 46 9 

FOLIGNO: Albani; Contin, 
GC770. Furiassi; Qualattini, Riva; 
Fontanesl. Blasoni, Zo.-ra. Alza
rli. Gardelll. 

FKDEKCONSORZI: Borrlero; 
Scariilrri. Mosca, Tiicclnl; Foll-
sna. De Andrels; Barbabella, Ba
lestri. Fiori. Riccardi, Nuoto. 

A r b i t r a : =is. Oc Santi: di 
Trapani. 

M a r c a t o r i : Rlrrardi al 3*. 
Fiori al 6' tutti nella ripresa. 

11 Federconsorzi con una 
condotta di gara che non es i 
tiamo a definre superba ha 
«confitto con il p'.ù classico 
dei risultati il quotatusimo Fo
ligno 

Entrambe Io squadre sono 
scese iti dimpo in forma
zioni rimatieggintc e di que
ste a w n z e >1 Foligno ne ha 
subito in pTrtc le conseguenze 
perchè atleti come Malacarne, 
Mosca. Giovannmi e Di Maso 
non sono facilmente sostitui
bili. 

Passiamo .« descrivere la cro
naca dell'incontro quanto mai 
intere«.intc. Il Foligno per pri
mo si fa v ivo nell'area dei tri-

PREZIOSA VITTORIA DEI * TRAMVIERI » ROMANI 

L'ATAC piega la Torres (1-0) 
ATAC-. Franelsci. Vitali. Borri. 

tJrttn&a. RtccL Ba.toioeci. Fa-
•«nalnerl. Scarr». Borces*. Fer
rari. Manzi. 

TORRES: Campus. Fotll. Mas
sime. Guasco. Dini. Plcadella. 
rottati. Bartolurzi. Lepri, cocco. 
Capoti to. 

Arbitro: slrnor Cipriano di Nò-
cera Inferiore. 

MARCATORE: Borcete. ai 7 
4el primo ternix». 

E" tornato il successo In ca
sa dell'ATAC! Dopo lunghi 
mesi di assoluta astinenza, I 
« tranv ier i» avevano conse
guito tre consecutivi pareggi, 
ma la vittoria sembrava aver 
completamente dimenticato gli 
aziendali- Finalmente, grazie 
ad una splendida rete realiz
zata proprio in apertura di 
gara dal centravanti Borgese. 
i giallorossi sono pervenuti al 
loro secondo successo dell'at
tuale torneo. 

S i è potuta nuovamente 
ammirare una squadra, piena 
di brio, e di vivacità, sprona
ta da un encomiabile ardore 

agonistico che costituisce in
dubbiamente il fattore su cui 
si è basato il successo, un suc
cesso « v o l u t o , dai locali, che 
hanno lottato a denti stretti 
per l'intera durata dell'incon
tro 

L'unica rete della giornata 
veniva /juando la lancetta del 
crononwtro non aveva ancora 
compiuto due interi giri del 
quadrante. Su perfetto lancio 
di Urbinati, raccoglieva pron
tamente Borgese che. smarca
to, lasciava partire un forte 
tiro: l'estremo difensore pa

ravi ma non riusciva a trat
tenere la sfera che rotolava 
in rete, sospinta da altri quat
tro uomini che si erano lan
ciati catapulta con l'intento di 
liberare <i due terzini» e per 
dvporìa definitivamente in re
te (Scarca e Munzi). 

Al 12* Vitali salvava mira
colosamente sulla linea fata
le, respingendo una $fera d e 
stinata a scuotere la rete del
l'ottimo Franclscl. 

Appena 3' dopo lo stesso 

Vitali ostacolava il centravan
ti Lepri in modo non del tut
to ortodosso e l'arbitro rav
visava gli estremi del calcio 
di rigore. 

S'incaricava di batterlo l'In
terno sinistro Cocco ma Fran-
cisci non aveva difficolta ad 
intercettare il tiro troppo cen
trato 

Ancora Francisci si esibiva 
in una spettacolare parata al 
2* della ripresa. Seguivano 
azioni alterne sino al 13' 
quando su punizione ottima
mente battuta da FerrarL 
Campus dimostrava di noti 

essere da meno del suo diret
to rivale, deviando magistral
mente in angolo l'insidiosissi
mo tiro 

Ad un quarto d'ora dal ter
mine. infine. Pasqualucct v e 
niva malamente atterrato in 
.irea e l'arbitro non aveva esi
tazione a concedere il - p e 
nalty „ che lo stesso Pasqua-
lucci mandava incredibilmen
te alto sopra la traversa. 

WALTER ROMANI 

colori al 4', ma fllasoni In ot
t imi jwsiztone trova modo di 
sbagliare inviando fuori. Zec
ca 2' do|io |>er non essere di 
meno del comiwgno di squadra 
al volo spedisce fuori, il < Fe-
der » scampato il pericolo or
ganizza :! proprio gioco e al 
13' Albani e chiamato in cau
sa. Barbabella filtra tra le ma
glie della difesa azzurra e dà 
a Riccardi il cui tiro colpisce 
il palo e in maniera fortuno
sa viene allontanato d.i Riva 
Al 16' altro pericolo per gli 
ospiti: Fiori entra polo m area 
e l'ex portiere della Roma li. 
affronta deviando ;n calcio 
d'angolo di pioti e. 

Il Foligno si sveglia improv-
vifamente. Zecca a metà campo 
lancia lungo a Gardelli il qua
le ni libera del suo avversario 
per poi dare a Fontanesi che 
senza esitazione mette in rete. 
L'arbitro annulla il punto per 
fuori gioco dell'estrema destra 
fra le v ive e giuste proteste 
degli ospiti. 

AI 22' il piccolo Barbabella. 
su passaggio di Balestri, lascia 
di fitucco Furiassi e stanga a 
rete. Albani compie una pro
dezza volando da palo a palo 
e r:c*ce a deviare oltre la tra
sversale. 

AI 33" punizione di Riva ap-
p e m fuori del rettangolo della 
area dei padroni di casa tutto 
spostato sulla sinistra, il pal
lone è raccolto e girato" di te
sta da Fontanesi. Borriero at
tanaglia la sfera con un pro
digioso balzo. 

II primo tempo «i chiude cori 
le due squadre in parità anche 
se entrambe hanno avuto delle 
ottime occasioni per passare In 
vantaggio. 

Alla ripresa delle ostilità. II 
Foligno sembra più incisivo, 
ma improvvisa come il fulmi
ne giunge la prima rete del 
tricolori. Su centro di Fiori, 
Riccardi v iene a trovarsi solo 
nell'area avversaria, tanta ra
pida era 6tata l'azione del pa
droni di casa, e con tutta faci
lità evita l'uscita di Albani e 
adagia in rete il paltone. 

L'undici del Foligno appare 
stordito, incapace di reagire di 
fronte alla eael iardi prestazio
ne degli avversari. TS 11 crollo 
AI R* Riccardi d* a Fiori un 
pallone » d'oro » TI c e n t r a v a n 
ti liscia prima, poi recupera e 
fa centro 

Invano gli a?7urri si daranno 
da fare per cercare di colma
re lo svantaggio senza mal r iu

scirvi per la prestazione maiu
scola di tutti i tricolori in spe
cial modo di Balestri che va 
considerato come il miglior uo
mo in campo. E per di più Fio
ri al 23' prende in pieno la 
traverea con preciso tiro al 
voto. 

VITO SANTORO 

Reentrée di Bobef 
nella « Milano-San Remo » 
D1NAN. 12 — Louison Bobet 

farà la «uà « rentrée > nK'atti-
vitA agonistica 11 19 marzo pros
simo in occasione deltn corsa 
:uillar.ft MCano-San Remo. 

I o ha dichiarato Seri lo stesso 
ti Bobet appena uscito da una 
clinica di Dinan dove en» Btato 
visitato dal chirurgo Rouasel. 
II quale ha consigliato al cam
pione francese di riprendere 
l'attività non prima di un meee. 
a condizione di moderare 1 suo! 
allenamenti. 

zamento il sovietico balzava 
quindi in testa alla classifica. 

Ecco pertanto le classifiche: 

Metri 1500 
1. Boris Scilkov 2'11"G; 
2. Griscin ( U R S S ) 2'12"6; 
3. Mikhailov (URSS) 2'13"6; 
4. Gonciarenko (URSS) 2'13"8; 
5. Hickey (Austral ia) 2'14"1 ; 
6. Aas (Norvegia) e Robert 

Merkulov (URSS) 2'14"6; 
8. Ericson (Svezia) 2'14"9; 
9. Tynkkynen (F nlandia) e 

Seiersten (Norvegia) 2'15"1; 
11. Jarvinen (Finlandia) 2'15"1; 
12. Hauglie (Norvegia) 2'15"9; 
13. Kaidalov ( U R S S ) 2'16"5; 

Metri 10.000 
1. Seiersten (Norv. ) 16'4.T'3; 
2. Gonciarenko (URSS) 16'47"7 
3. Johannessen (Nor.) 16'49"'9; 
4. Haugli (Norvegia) 16'52"9; 
5. Dahlberg (Svez ia) 16'55"7; 
lì. Ericsson (Svez ia ) 16'56"; 
7. Andersen (Norv. ) 16'58"4; 
fl. Merkulov (URSS) 17*06; 
9. Rroekman (Olanda) 17W9 

10. Kunhert (Germ. E.) 17'14"9 

Classifica generale finale 
1. Gonciarenko (URSS) pun

ti 188.255 (campione del 
mondo ) ; 

2. Merkulov ( U R S S ) 188.297; 
3. Griscin ( U R S S ) 188.660; 
4. Seiersten (Norv.) 1R8.R88-
5. Scilkov ( U R S S ) 189.122. 

Vittoria di Jernlicrg 
FALUN. 12. — La gara di 

fondo di 30 km. inclusa nel la 
seconda .giornata dei giochi 
invernali svedesi , è stata v i n 
ta dall 'ol impionico .svedese 
Jernberg con il tempo di 1 ora 
51*50" davant i ai f inlandesi 
Alata lo e Koist inen classifica
tisi a pari merito al secondo 
posto con 1.52.31". 

Ln gara di fondo f emmin i l e 
di 10 Km- è stata v inta dalla 
svedese Sonja Edstroem in 
39'39'V; 

ATLETICA LEGGERA 

Vittoria di Barefdi 
MILANO. 12 — 11 bergamasco 

Ginn Franco Baraldi. campione 
italiano dei 1500 metri, ha vinto 
la prima corsa campestre regio
nale per atleti di tutte le sene 
svoltasi sulla distanza di 4 km. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
!• F.-.raldi della Libcrtas ai 

Bergamo in 16'5"; 2) Conti della 
Pro Vittoria di Calolzlo Corte 
a 10"; 31 Bassano della Pro Pa
tria di Milano a IT*. 

E" morto He idegger 
ST MORITZ, 12. — Il 24enne 

asso olimpionico di '"bob" Morits 
lleldeccer del Liechtenstein, è 
morto tn ospedale la scorsa notte 
in sejcuito alle gravi ferite alla 
testa da lui riportate eiovedl 
scorso sulla pista di "bob"' di 

| St. Moritz, durante un allena-
' mento. 

IPPICA 

Gel inotte si afferma 
nel « P r i x de Paris » 

PAJUGI, 12. — Dopo le soie 
vittorie nel Prix d'Amérique 
e ne l Pr ix de France, la p u 
ledra francese Gel inotte si e 
aggiudicata oggi anche i l P r i x 
de Paris di 3.400 metri col 
t empo di 4'36"9. Gel inotte 
aveva avuto un handicap di 
50 metri . Il totalizzatore ha 
pagato Gel inotte 12 franchi 
v incente e l i piazzata. 

I trottatori russi, per 
quali v i era molta attesa, non 
si sono piazzati . 

Die tro Gel inotte . de l la si 
gnora Karle . si sono piazza
ti nel l 'ordine Gay Noon 
(Svez ia . Cancannière , Giro 
flée. Flohours 1 e Haure Da 
mour. 

Finlandia-Ital ia 5-3 
nel la lotta st i le l ibero 

GENOVA. 12. — Si 6 svolto a 
Palazzo Ducale, l'incontro inter
nazionale di lotta libera tra le 
squadre d'Italia e di Finlandia 
Gli ospiti hanno vinto per 5 a 3 
ed il risultato può essere consi
derato onorevole per gli azzurri. 
Drammatico 6 stato l'assaito Niz-
zoia-Per.ttila vinto dal genovese 
per atterramento, malgrado Io 
azzurro, per incidente, fosse in 
menomate condizioni fisiche. 

Ecco I risultati: Pesi mosca 
Chinazzo (I) b. Prusti (F) in 15' 
ai punti; palio; Vjitaln (F) b. Car-
rano (I) ai punti; piiirnu.- Jaskari 
(F> b. Fornasin (I) per mezza ci 
si.n; 'leggeri; Nizzola (I) b. Pentti 
la (F> per rovesciata; medio lefj-
geri; Rauhaln <F) b Mariani (I) 
ai punti; medi; Puzkarl (F) b 
tjepri (I) ai punti; medio mas
simi: Lahti (F) b. Antonini (I) 
ai punti; mosslnit: Vecchi (I b 
Vuorela (F) ai punti. 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Atletica leggera 
NEW YORK. 12. — Cbarlìo 

Jenkina oha è forsa II più velo
ce mezzofondista del mondo 
ha corso la 500 yard* in 56"4 
battendo il primato mondiale 
della specialità in atadio co
perto. 

Durante ia stessa riunione 
evoltasi al Madison Square 
Garden, Paddy O'Brien ha bat
tuto il proprio record mondiale 
di eetto del peso in stadio co
perto con un lancio di metri 
18,215 (59 piedi a 9 pollici). 

Calcio 
SAN PAOLO DEL BRASILE. 

12. — Il quotidiano sportivo 
di San Paolo «Gazata Espor
t iva» informa che la società 
italiana « Novara » ha offerto 
dieci milioni di outeiros per 
il «locatore della aquadra lo
cate, Emmanuel Del Vecchio. 

Del Vecchio è stato il «loca
tore che ha segnato più reti 
nel campionato di calcio bra
siliano dal 1986. Il Novara ha 
offerto 4 milioni di cruzeiros 
a Del Vecchio ed altri S mi
lioni alla sua squadra. 

UN RISULTATO CHE DEVE TORNARE GRADITO AD ENTRAMBE 

Monteponi-Chinotto Neri 2-2 
MONTEPONI; G*»rttJerl; Fai 

Uni , Tacchella; Haxla, Traver
sa. Giacici); Rinaldi. Salteri, 
Bavaaaaaa. Croci, Tartara. 

CHIMOTTO NERI: Benvenà-
II: Maatanari. Cercai; Sardi. 
Sehlavont, DI Nasal i ; I a n n i 
ni. Caruso, Bergmrteb, Morgto, 
Cade IL 

ARBITRO: Facchini di FI 
rente. 

MARCATORI: accendo tem
po: al i r Cade TI (CN). al 23* 
Maxta (M). al 35 Tartara (M). 
al i r Raraizlnl (CN). 

(Dal nostro corrispondente) 

IGLESIAS, 12 — 11 pareg
gio che ha concluso l'incontro 
fra !a squadra romana del 
Chinotto Neri e quella locale 
del Monteponì. può ritenersi 
abbastanza piu>to. anche s e 
la «quadra di casa può impre
car? all'avversa fortuna che 
l'ha privata sin dai primi mi
nuti di gioco del mezzo destro 
Sutteri il quale, per l'infor
tunio occorsogli, è rimasto re
legato per tutto il restante 
tempo dell'incontro quasi inu

tilizzabile all'ala destra. Pra
ticamente. quindi, il Montepo-
ni ha giocato in dieci uomini 
e pur tuttavia ha tenuto bene 
testa alla capolista del girone. 
Dobbiamo dire francamente 
che se la vittoria avesse arrì
so ai colori locali, gli ospiti 
non avrebbero avuto molto da 
rammaricarsi, tanto è stato lo 
entusiasmo con i quali i ra
gazzi del Monteponi hanr.o 
giocato tutti i 90*. 

Ma anche da parte ospite 
non è mancata la volontà. Lo 
incontro è stato eombattutis-
simo e non privo di azioni 
meritevoli d i essere ricorda
te. Il primo tempo trascorreva 
senza che ci fosse alcuna mar
catura da registrare. Ma. ne l 
la ripresa, al IT. g'.i ospiti an
davano in vantaggio per me
rito di Cade. Sei minuti dopo 
Maxia ristabiliva le distanze. 
ed al 35' Tartara portava in 
vantaggio i propri colori. 

Tutto sembrava risolversi 
con una vittoria dei locali, 
quando a due minuti dalla fi
ne l'ala destra gialloverde Ra

gazzini riportava le sorti in 
parità. 

Del Chinotto Neri hanno be
ne impressionato Benvenuti. 
Ceresi e Ragazzini: dei locali 
meritano ur.a particolare men 
zion? Tartara. Maxia e Tra 
verso. 

Nagasawa: t '00"9 
sui 100 m. a farfalla 

NEW HAVEX (Connecticut). 
12 — Il giapponese Giro Naga-
*aw% n* battuto li record mon
diate del 100 metri a farfalla 
col tempo <tl 1"00"9. ma la pro
va non e stata considerata Ta-
itda agli effetti del ttto'o perche 
svoltasi in una piscina di 25 
rame arniche dt 35 metri. I". 
record mondiale e di 101"5 

I risultati di basket 
Borlctti-Cama 73-58 (26-331; 

Benelli-A. S. ROrna (rinviata per 
neve): Vlrtus-Ctra 55-50 (18-21); 
Pavia Stella Azz. 69-62 (23-30); 
Reyer-Motomorini W-A7 (21-28); 
Trieitina-Varoe 70-67 (32-33). 

CONTINUAZIONI DALLA 3* PAGINA 
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prendono a studiarsi poi si 
lanciano uno contro l'altro in 
un corpo a corpo ricco di col 
pi. in cui però l'italiano rie
sce ad avere ancora la meglio 
con i suoi asttuti sinistri ed i 
suoi continui spostamenti. 

Sesta ripresa: sulla scia del 
« round .» precedente la batta
glia divampa ancora con la 

differenza però che ora i coi
rli giungono raramente al se -
\ino. In chiusura Marconi si 
libera dal corpo a corpo, bat
tendo sul tempo l'avversario 
e stampandogli il sinistro in 
faccia 

Settima ripresa: Dione si 
Dorta lentamente al centro del 
ring, poi finta di sinistro e 
porta fulmineamente un de -

ìtro al corpo che Marconi ev i 
ta replicando subito di sini
stro. Dione ritenta ancora la 
stessa azione ma questa volta 
la replica dell'italiano lo co
stringe a subire un preciso ma 
fiacco « uno due . . al mento 

Ottava ripresa: la lezione 
ha scottato il francese che al 
suono del gong si getta contro 
Marconi colpendo di sinistro: 
l'italiano risponde, poi i due 
entrano a corpo a corpo scam
biandosi numerosi colpi. Nel 
finale però è sempre l'italia
no ad avere la meglio ruban
do il tempo dell'avversario. 

Nona ripresa: è Marconi ora 
che parte di scatto e sulla sua 
azione torna a verificarsi il 
corpo a corpo: ma il francese 
5t libera subito studiando l'av
versario e sperando sempre di 
indurlo a scoprirsi. Però Mar
coni mantiene la sua guardia 
schivando I colpi d'assaggio 
dell'avversario e colpendolo a 
sua volta di sinistro. 

Decima ripresa: 11 negro 
colpisce al corpo l'italiano che 
risponde subito con un destro 
preciso andato a segno: poi 
Dione porta una scarica a Mar
coni che- risponde ancora con 
il suo preciso sinistro. 

Undicesima ripresa: Dione 
colpisce al mento di destro 

Marconi che risponde di sini
stro e poi schiva abilmente 
Eli altri attacchi del francese 
in fase di ripresa: i due av
versari entrano poi di nuovo 
nel corpo a corpo ed ancora 
una volta Marconi uscitone in 
tempo porta uno « j a p s » al 
volto del rivale. Dione esita 
ma Marconi raddoppia col
pendo nuovamente con due 
leggeri sinistri. 

Dodicesima ripresa: il fran
cese parte deciso a rimontare 
il vantaggio dell'italiano che 
aggredisce come una furia 
Marconi tenta di mantenere 
Dione a distanza ma non sem
pre ci riesce: tuttavia il finale 
è di nuovo dell'italiano pas
sato alla controffensiva con il 
suo insidioso ma non decisivo 
sinistro. , 

Tredicesima ripresa: ancora 
Dione si lancia sull'avversario 
eri i due entrano di nuovo nel 
corpo a corpo: il francese col 
pisce duramente Marconi che 
scivola al suo angolo ma si 
rialza prontamente, incorag
giato dagli applausi e dall'in
citamento del generoso pub
blico. 

Quattordicesima ripresa: ap
pena scoccato il gong, gli av
versari si portano al centro del 
quadrato scambiandosi colpi su 
colpi. Il pubblico applaude la 
prontezza di Marconi, ma Dio
ne subito dopo colpisce I ta l ia
no di destro. La lotta si fa più 
serrata: i due atleti si scambia
no duri colpi a media distanza 
uno dei quali raggiunge Mar
coni al mento: è uno dei m i 
gliori colpi finora portati dal 
francese che subito dopo col
pisce con un gancio al collo 
cui ^Marconi reDlica con un 
destro. 

Quindicesima ripresa: Dione 
^sce dal suo angolo scatenato e 
colpisce l'italiano con un de
ntro al corpo, doppiato da un 
cross di sinistro al mento. Mar
coni reagisce con un destro ai 
mento. Segue un potente corpo 
a corpo che manda in visibilio 
ia platea. Il pubblico assiste ed 
mcoraggia il beniamino Mar
roni che, riportandosi a distan
za centra i suoi attacchi su 
Dione il quale da parte sua 
?on destri e sinistri, fa de l suo 
meglio per sovvertire il risul
tato già segnato dell'incontro. 
Ed ora anche Marconi dimenti
ca la prudenza e affronta a v i 
vi aperto i l rivale restituendo 
colpo su colpo. II suono del 
Song pone fine alla battaglia e 
dà inizio agli applausi per il 
nuovo campione d'Europa. 

In precedenza s i erano di
sputati gli altri incontri in 
programma. Nel sottoclou della 
riunione, il campione italiano 
dei pesi piuma. Altidoro Poli-
dori, ha battuto per k. o. tec
nico. alla 9. ripresa, l'inglese 
Lavrence. - Lollo - è un ottimo 
stilista e questa sera ha avuto 
vita tacile imponendosi per Ja 
sua velocità al rivale che sor
preso dal - molinello «• dei col
pi dell'italiano già alla prima 
ripresa era a terra ove restava 
per 8". Alla terza ripresa. La
vrence. con una testata forse 
~on intenzionale, apriva il so
pracciglio destro al campione 
d'Italia ma Altidoro per nulla 
disturbato proseguiva nella sua 
tattica demolitrice. 

Alla P. ripresa, Lavrente. 
chiuso alle corde, subiva una 
iura lezione e l'arbitro so
spendeva l'incontro per mani
festa inferiorità. 

Nell'altro incontro professio

nistico della serata, il peso mas
simo bolognese Bettazzoni ha 
battuto per k. o. alla terza ri
presa il negro francese Diop 
Si è trattato di una lotta im
pari: Bettazzoni si è dimostra
to. più che tecnico, un duro ed 
efficace colpitore, 

Nella ripresa successiva 11 
francese colpito nettamente 
dall'italiano, raggiungeva il 
suo angolo assai provato e nel 
terzo round un altro potente 
destro lo mandava al tappeto. 
Diop si alzava al conto di 9" 
ma l'arbitro dell'incontro, si
gnor Cecchi. lo dichiarava K O 

Scadente la prova del J>.;M, 
welter romano Conti, che ve
niva battuto chiaramente d.d 
parigino Cissè. 

Infine il poso piuma grosse
tano Giannini, aveva la mephn 
dopo 6 riprese, sul milnr.eìe 
Pose a 

I risultati 
PROFESSIONISTI - PKSI 

MEDIO LEGGERI (incontro di 
15 riprese, valevole per il ti
tolo europeo della categoria): 
Emilio Marconi (sfidante, cam
pione d'Italia) batte Idrissa 
Dione (Fr.) (campione d'Euro
pa) ai punti in 15 riprese. Ar
bitro: Chirles Davidson (In
ghilterra). 

PESI MEDIO LEGGERI: Eu-
smanne Clssé (seconda serie di 
Francia) batte Roberto Conti 
(Roma) al punti in 6 riprese; 
arbitro; Drovandlnl di Gros
seto. 

PESI PIUMA: Altidoro Poli-
dori (Grosseto) batte Ken La
wrence (Southampton) per k.o. 
tecnico alla 9. ripresa. 

PESI MASSIMI: Giancarlo 
Bettazzoni (Bologna) batte 
Idrissa Dlop (Marsiglia) per 
k.o.t. alla 3. ripresa. 

PESI LEGGERI: F r a n c o 
Giannini (Grosseto) batte Ma
rio Fosca (Milano) ai punti in 
6 riprese. 

DILETTANTI - PESI WEL
TER LEGGERI: A n d r e t t a 
(Grosseto) batte Fontana (Ro
ma) ai punti in 3 riprese. 

PESI MASSIMI: Zanaboui 
(Grosseto) batte Crispino (Ci
vitavecchia) ai punti in 3 ri
prese. 

Fra Diavolo batte 
Hit Song a Roma 

volo sempre al comando, sem
pre al largo Zima e Tenebroso, 
sempre ultimo Hit Song cho 
non aveva recuperato un me
tro sul battistrada. La fisio
nomia della corsa non cam
biava nei secondi B00 metri: 
Fra Diavolo continuava la sua 
marofa indisturbato montro 
Zìma che aveva cercato di av
vicinarlo portandosi all'altezza 
di Rossella rimaneva impan
tanata nel fango e non progre
diva. Hit Song, finalmente, era 
stato portato da Antonellini 
a contatto con il gruppo. In 
retta di fronte Ziprta e Tene
broso ne avevano abbastanza 
mentre Rossella allo steccato 
rompeva determinando un 
certo scompiglio a lasciando 
via libera a Bora • Dalmate: 
era a questo punto che An-
tonellini chiamava Hit Song il 
quale rispondeva generosa
mente sfilando il gruppo e 
presentandosi ai fianchi di 
Fra Diavolo che non accenna
va a battute di arresto. Per 
un attimo Hit Song sembrava 
poter avere il sopravvento ma 
entrando in dirittura Fra Dia
volo tornava a distendersi 
contenendo facilmente l'amo-
rioano che calava leggermen
te nel final*. Terza a rispet-' 
tosa distanza finiva Bora o 
quarto Dalmato. 

Fra Diavolo ha Indubbia
mente meritato la vittoria e 
probabilmente avrebbe vinto 
anche sa Antonellini avesso 
adottato un'altra tattica: ciò 
non vuol dir* però che la cor
sa dal «trottatore volante» e 
della sua compagna ci abbia
no completamente convinto. 
ì£ima e stata sacrificata senza 
farle apportar* alcun ausilio 
al suo compagno e più loeico 
sarebbe stato mandarla allo 
sbaraglio per un giro allo sco
po di logorar* il battistrada 
mentr* Hit Song, a sua volta. 
ci sembra aver indugiato trop
po nei primi giri ed essere 
stato chiamato alla fine non 
al tempo giusto. Impressioni 
ripatiamo perchè Fra Diavolo 
poteva certamente fare meglio 
di quanto non abbia dovuto 
far* par vincer* ma comunque 
abbastanza profonda per rite
nere eh* Hit Song non sia sta
to sfruttato in tutte le sue 
eccezionali possibilità, 

Ecco il dettaglio: 
Prima corsa: 1) F&'cor.fto. 

2 ) Difensore. Tot : V 23. P 
14-12. Acc. 35 Seconda cor
car 1) Rampollo; 2) Abr.r; 
Abbey; 3) Tubo. Tot : V 39 
P. 14-27-19. Acc. 347. Terza 
corsa: 1) Turno: 2) Paratìa 
Tot : V. 29. P. 20-37. Acc. 75 
Quarta corsa: 1) Gasperide; 2» 
Estera: 3) Achenio. Tot V 
75. P. 20-18-19. Acc. 117. Q-Jln-
ta corsa. 1) Puplssa: 2) Mor.-
gardino; 3) Murzut. Sesta 
corsa: I ) Fra Diavolo; 2) H.t 
Sorsj; 3) Bora. Tot. V. 28. P 
13-11-18, acc. 28. Settima cor
sa: 1) Zante; 2 ) Rondone; 3* 
Brasiliana- Tot : V 55. P 
23-15-16. Acc- 112- Ottava cor
ca: 1) Sagunto; 2) Listor. 

GARANZÌA UN ANNO 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LA NIIGLIOF. E ASSISTENZA 

mmm co. RA. 
Sede: Lungotevere Mellini, 7-b - T. 32.980 
Officina: Via Thaon di Revel, 6 . T. 386.795 
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Cosmet-Stefer 
A % W, III Av 

• f l l f l LE CIFRE DELLA PROMOZIONE 
COSMET: Benassi. Lllli. Cre-

scenzi; Alviti, Chiodi. Mandati; 
Cenni. Vellani, Ercoli, Marame, 
Redoli 

STEFER: Bellantomo, Jomml, 
Piccioni; Litta. Camillo, Rossi; 
Pirone, Monosilio, De Sanctis, 
Boncristiani. Benedetti. 

.Arbitro: Frizzolini di Roma. 

(W. Romani) - Un equo ri
sultato di parità è il giusto 
verdetto sancito dall'incontro 
che l'edera di fronte la quotata 
Stefer alla coriacea Cosmet. 
Quest'ultima P apparsa in net
ta ed evidente ripresa, dopo 
le ridirne scialbe prestazioni 
fornite, e dorrebbe pertanto ri
salire rapidamente numerose 
posiriotii in classifica, non ap
pena i terreni di giuoco saran
no più asciutti e maagiormen-
te adatti per i ~ pesi piuma* 
che compongono il quintetto dt 
purità aziendale. 

L'innesto dell'esordiente Al
l'iti a laterale con il conse-
oriente avanzamento di Vella
ni ad interno è da ritenersi 
una felice modifica apportata 
dall'allenatore Mariucci che non 
tarderà a dare ì suoi benefici 
frutti. Intanto il reparto avan
zato si e mosso con disinrolru-
rc: la squadra sembra final
mente avviata sulla buona stra
da ed anche per la Cosmet 
non tarderanno a venire gior
ni migliori, che l'attuale posi
zione in classifica non si ad
dice affatto agli uomini di 
Chiodi. 

La Stefer non è riuscita a ri
petere la brillante prora for
nita appena sette giorni or 
sono: il suo attacco aveva ieri 
le polfert bagnate ed ogni azio
ne, per quanto bene imposta
ta, si esauriva irrimediabilmen
te fra le maglie della salda 
difesa avversaria. Gli ospiti 
hanno comunque messo in eut-
denza un apprezzabile giuoco 
d'assieme e più uolte sono sta
ti ad un soffio dal goal, man
cato soltanto per indecisione 
nelle fasi conclusive. 

Si sono distinti: Piccioni, 
Rossi e Pirone per ì ~tram-
vieri »; Chiodi. Lilli ed i late
rali per i padroni di casa. Sod
disfacente l'arbitraggio del Sig. 
Frizzolini di Roma. 

Acicalcio-Fondana 2-1 
FOXDANA: Bonaiaccia, Min-

netti. Parisi, Nunziata, Treni, 
Spezi, Tannetta, Velletri, Me
rini. Mazzaceone. Fusco. 

ACICALCIO: Mollica. Ven
di, Civittaro, D» Angelis, Ca-
poracqua. Imbimbo, Luzzini, 
Sargolini, Delfini, Coletta, Oli
vieri. 

ARBITRO: Sig. Miniato dt 
Roma. 

RETI: Nel primo tempo al
l ' ir Tannetta: al 43' Sargoli
ni. Nella riprese al 18' Oli
vieri. 

FONDI. 12 (F, Cirino) - * 
Certamente i locali non si 
aspettavano la brutte sorpre-
5a di oggi, anche- perchè al
l ' ir essi andavano in vantag

gio con Tannetta. Per tutto il 
primo t?mpo la Fondane ha 
giocato nella metà campo av
versaria, sciupando banalmen
te occasioni d'oro e colpendo 
due paletti. Di fronte alla su
periorità dei titolari c'è stata 
la beffo del goal di Sargolini 
al 43' seguito ad una punizio
ne inesistente concessa agli 
ospiti. Nella ripresa l'Acical-
cio si chiudeva nella propria 
area per cercare di portare in 
porto il pareggio. Tutta -ti 
Fondana era tesa all'attacco 
cercando il goal della vittoria 
che non v?niva. Goal quasi 
fatti venivano sciupati banal
mente. mentre i paletti face
vano la loro parte Finché al 
18' veniva il goal di Olivieri. 
eseguito partendo da fuori gio
co. Ciò non tosf.ie però che la 
Fondane abbia deluso anche 
s? la difesa si è mostrata co
me sempre all'altezza del com
pito. 

Albatrastevere-Gaeta 0-0 
(sospesa al 9' del p.t.) 

GAETA: D» Bernardi; Di Le
tizia, Filippelli; Giordano, lui , 
Riclniello; Gaudino, D«l Vecchio, 
Camello, Maddalena, Di Voglia. 

ALBA: Ceteroni; Carnevali, 
Persi; Galli, Menleucol, Rulli; 
Maochionl, devino. Mataraai). 
Tarqulnl, Felina. 

Girone A 

! risultati 

Girone B 

I risultati 
Maccarese-Spe* 
HumanUas-Groltateriata 
1'. TT.-Giannlsport 
Nettuno-Pro Albano 
Tiwill-lliptl 
Monterà vo-Ital volitalo 
CI vltavecchiese-Viterbo 
Casilina-Milateslt 

l-o 
n. A 

1-1 
1-0 
3-2 

n ti 
1-1 
3-0 

Cosmet-Stefer 
Albattasttveif-Gan* 
AclcaUlo-*Fondana 
Fliupl-t-atina 
folIplast-'Romana F.l. 
Formla-Astrea. 
Garbatella-'Casilno 

La classifica 
| Squilib-Isola I.lrl 

' La classifica 

o-o 
n. d. 

2-1 
n. A. 

4-3 
1-0 
1-0 

n. a 

Tivo l i 
Spes 
Pro Alhano 
Nettuno 
Montecavo 
Viterbese 
Man-arese 
C'lvita\rcctu.i 
Mtlatef.it 
Rieti 
Giannisport 
!•. TT. 
Grottaferr 
Hurnanitab 
Carlina 
Italvolsimo 

16 9 5 
16 g 6 
16 g 4 
16 ? 2 
li 7 4 

15 7 .1 
16 5 ; 
16 6 3 
16 6 4 
16 6 1 
16 5 5 
16 1 7 
15 4 4 

15 4 2 
16 4 2 

2 24 15 23 
2 31 1!» 22 
4 20 U 20 
5 23 15 20 

3 21 It 1K 

5 23 21 17 
4 27 17 17 
5 26 25 17 
6 26 21 16 
7 23 24 15 
6 16 27 15 
6 14 IR 11' 
7 21 27 12 
9 14 16 10 
10 31 24 10 

15 2 1 12 13 31 5 

Le p a r t i t e di d o m e n i c a 

Milati'sit-Macrarese; Spes-Hu-
manltas; Grottaferrata - P. TT.; 
GiaiinUpnrt - Nettuno; Pro Al
bano-Tivoli; Rieti - Montecavo; 
Italvosinlo-CivIUvecchlese; Vi
terbese- Casillna. 

Stefer 
Fontana 
Poliplast 
«oni. Elet 
Albatrastev. 
l'ornila 
Squibb 
Astica 
Aclcalrlo 
Isola Liti 
Cassino 
Garbatella 
Cosmet 
Gaeta 
1-atlna 

Fili gel 

16 8 5 
16 9 3 
16 7 7 
16 7 6 

15 7 4 
16 » 2 
15 g I 
16 g 1 
16 7 2 
15 6 3 

16 5 5 
16 6 3 
16 3 8 
15 2 4 
15 2 3 
15 2 3 

3 31 14 21 
4 19 15 21 
2 31 25 21 
3 30 15 20 
4 25 17 18 
6 30 23 18 

6 25 18 17 
7 25 25 17 
7 W 25 16 
6 23 26 15 

6 24 22 15 
7 16 19 15 
5 21 19 14 
9 16 26 8 

10 18 31 7 
10 11 27 7 

Le p a r t i t e di d o m e n i c a 

Isola Llrl-Cosmet; Stefer-At-
liatrastcvere; Gaeta - Fondana, 
Aciralrio-FlugRl; Latina-Roma-
na Elettr.; Poliplast - Formi»; 
A s t re a-Casslno; Garbateli»-
Squibb. 

Casilina-Milatesit 5-0 
CASILINA: Lupi; Albanese, 

Vagnarelli; Pesapane, Armao. 
Pierluigi; Bortolon, Cerri, Pa-
lazzani, Iandolo. Capri. 

MILATESIT: Coccodelli; Pro
ietti, Di Lello; Poeter Inno
centi, Ferrante; Paolonì, Cen
ci, Ferracuti, Urbani, CesaretU. 

Arbitro: Fallonl di Roma. 
Refi: al 13" Bortolon, al 44' 

Vagnarelli (rigore). Nella ri
presa al 13' Palazzani. al 29' 
Capri, al 32' Palazzani. 

JYote: Terreno pesante, pub
blico numeroso. Ammoniti ri
petutamente quasi tutti i gio
catori del Milatesit, come pure 
Iandolo e Armao; espulso al 
21* del secondo tempo Inno
centi per proteste. 

(Egi) - Incontro giocato su 
di un campo in condizióni proi
bitive, sia per la neve che per 
la fanghiglia, causata dallo 
scioglimento della stessa. Tut
tavia la buona volontà e l'ar
dore agonistico (ad un certo 
momento anche troppo) del 
con tendenti hanno dato vita 
ugualmente ad un incontro in
teressante, almeno lino al 15' 
della ripresa. Dopo la marca
tura della terza rete infatti la 
gara ha perduto ogni motivo di 
incertezza e si è incamminata 
sul binario dell'indifferenza e 
dell'apatia. La Casilina ha di
sputato una prova maiuscola, 
rimarchevole anche dal punto 

Formia-Astrea 1-0 
ASTREA: Renier; D'ArminI, 

Fu sta; Zacconi, Milioni, Ardo
vino Bernardi, Fi lesi, Renna, 
Moti, Dolenti. 

FORMI A: De Fabrltll»; Aloisi, 
Cen torróni; Lombardi, Bevilac
qua, Tamburro; Di Ruaeo, Fer
rerò, Caldiero, Cambiotti, Parlalo. 

ARBITRO: Selei di Roma. 
RETI: Aloisi al 41' del a. t. 

FORMI A. 12 (& Cieooletla). — 
Vittcì ;» in extremis del Foravia, 
I locflU partono all'attacco ma 
(•:?. Cai primi minuti di gioco 
*: r.- or. :'. est a una certa coniu-
f-.oric nella loro compagine. La 
rea-.-:or.e degli ospiti è immedia
ta in» le loro azioni anche se 
tene articolate e veloci difetta
no r.el tiro in porta. Il Formla 
invece costringe ripetute volte 
Renier a impegnarsi a fondo 
mentre molte altre occasioni da 
«col «fumano banalmente. 

Nella ripresa la confusione 
aumenta ulteriormente e .a tale 
*:«to di cose contribuisce note-
-. o'.rr.er.te i arbitraggio del signor 
Fe.ci. Siamo orma! verso la me
tà del secondo tempo « >© porte 
delle <1JP «quadre in campo non 
K.ro etate ancora violate. A que, 
f.o momento però Caldiero vle-
~.e Ine-sso a terra per la seconda 
".olla in area dell'Astrea e 1 ar
ti:: m concede il ngore che Tem-
b-.uri manda al di 6opra della 
traversa Quasi allo ecadere del 
terripo Alc:sl riceve una p&'.'.a a 

pochi metri dalla porta e intac
ca realizzando 11 goal della vit
toria per il pormi». 

Maccarese-Spes 1-0 
MACCARESE: Isidori; Del Lat

te, Caldcenetto; Ruffoni, Borto-
lìn, Fraeas; Antonacci, Pasolini, 
Marengo, Sioiliani, Menegotto. 

SPES: D« Luca; Armi. Mingi
li; Gavazzi, D'Ambrosio, Stocco; 
Proietti, Felici, Mancini, Quare
sima, Boiardi. 

ARBITRO: Carati di Rome. 
RETI: nel primo tempo al 20' 

Antonacci. 

MACCARESK 12 (F. ©ecohi). 
— Strano questo Maccarese: 
grandi partite contro squadre 
quotate, wiaihe contro squadre 
Ui bes-a classifica. 

Opuì. al «Terra», reso panta
noso dall'abbondante neve ca
duta in questi etorni, anche :e 
capoliste Spes ha dovuto lascia
re 1 intera posta all'undici lo
cale. che ha dato ancora ur.a 
volta dimostrazione, oltre che di 
bel giuoco, anche dt possedere 
un'ir.esaunbile dose di nato 

L'unico gol della giornata e 
.«•toto secnato al 20' del primo 
tempo da Antonacci con un tiro 
v:o.ento. cfco ha ir-gannato De 
Luca, coperto da*, suoi compa
gni a<;=err&c-ll«tì davanti alla 
-e*e 

di vista tecnico: Bortolon, Ian
dolo, Palazzani, Capi e Pesapa
ne si sono maggiormente im
posti tra 1 compagni. 

Nelle file degli ospiti, buona 
la prestazione di Ferrante, Pao-
loni e Cesaretti. Buono ed au
toritario l'arbitraggio. 

P.T.T.-Giannisport 1-1 
P.T.T : Tabili. Cini, Di Ruvo, 

Marano. Addobbati, Cipriani. 
Guadagno. Vittori, De Luca. 
Scarpelli, Ros>i. 

GIANN'ISPORT: Testa- Pa-
nunzl, Cantagallo, Di Marco. 
Cappannelli, Rotolo. Trevisan, 
Cosi. Tozzi. Ferrarese, Virli. 

RETI: al 5* Cini (autorete), al 
28' Cantagallo (autorete) nel 
1. tempo. 

ARBITRO: Sig Accrnese rti 
Roma. 

(A. Zito) — Sul bianco tap
peto del rettangolo di nluoco 
le du~? contendenti hanno da
to vita ad un incontro sen;u 
lode e &enza in/amia. Il risul
tato di parità non scontento 
nessuro e se il PTT ha avuto 
un maggior numero di occasio
ni da rete, ti Giannisport ha 
saputo sventarle per mezzo di 
alcuni ottimi difensori quali 
Cappannelli ed il valoroso Te
sta che dalla metà del 1. tem
po ha difeso la propria porta 
con un infortunio ad una spal
la parando persino un rigore 
(25') battuto da Alarono per 
Un fallo di mano. I due goal 
non riabilitano le due antago
niste chr hanno svolto un mo
ro porcro dt tecnica e di t i 
fosa. sono scaturiti infatti da 
due errori Ielle Opposte di-
fese il primo ad opera di Cini 
che deviarti un tmrersone di 
To;ri mandando coti in van
taggio oli aruersart. il secon
do, anch'esso un autogol, ad 
opera di Cantagallo che nel 
tentativi di liberare da una 
pericolosa incursione degli av
versari metterà in rete. 

/ mialiori: Marano, il poten
te Guadagno ed Addobbati, de
gli ospiti Virlo oltre ai già ci
tati. Insufficiente la direziono 
arbitrile. 

Pclyplssf-Romana E. 4-3 
POLYPLAST: Iannarilli Gian

ni. Menaoni. Bozzacchi. Muc-
ciarelli. Ca?a>; Sperati, Bona-
dio. Raticci. Xuccitcl'i. Pietro-
paolo 
R ELETTRICITÀ": Cavalieri; 

Scaa'ietti. Barboni. Clamano. 
Fiorilo. Ma.-cianceli: Sacripan
te. L'icci. Sallustio. Gifivann^.n-
goli. Porvenziani. 

Arbitro. Frattini di Roma 
Reti: Xel I tempo, al 2' Rauc-

ci. si 1S- Sallustio, al 23" Luc
ci. al Té' Sperati ed al 35" Pie-
•.ropf.nlo: nel'.a ripresa, al 2' 
Lucci ed ?1 2r<" Rauccl 

'X Ceccarini) - La partfa. 
data la posizione in classifica 
delle due .-quadre, rivestiva un 
carattere di eccezionale impor

tanza: cioè essa ci doveva dire 
quale delle due avesse mag
gior diritto di aspirare alla vit
toria finale Ha vinto il Poly-
plast. eri ha vinto con pieno di
ritto; non tanto per 11 dominio 
territoriale esercitato, che «n-
?i in questo campo le due com
pagini si sono equivalse, ma 
quanto per la migliore visione 
di gioco, che ha perme.sso ai 
bianco-neri di Ruggeri di co
struire azioni e manovre, ai-

Civitavecchia-Viterbo 1-1 
VITERBO: Iacoponi, Caprio

li. Selvagglnl, Patriarca. Cam-
podonlco. Scagliarint. Saimuccl, 
Muratori, Cipriani. Bernini-
Vincenti. 

CIVITAVECCHIA: Gahinan. 
Parisi Frattucci, Rocchi. Gu
glielmi, Peveri. Venturini. Pa
rano. De Simoni. Romano. Me-
daglini 

ARBITRO: Signor Hum-un 
di Roma. 

RETI: Nel primo tempo al la 
Parano ed al 40' Cipuatio. 

CIVITAVECCHIA. 12 ( F. De 
Fazi> — Ancora una prova ae
ludente della squadra nero az
zurra. Nonostante la netta su
periorità dimo-itrutii per futi* 
i 90' di oioco. gli attaccanti ci-
t'ifavecchlesi /ninno ««'more 
sciupato banalmente le nume 
rase occasioni presentateli 

Il Viterbo e apparso un» 
squadra veloce all'attacco e 
ben solida nella difesa; di essa. 
ha fatto spicco Kelrapuinl. 

Al fischio di iiifrio d subito 
il Cit'itarecchia die parte al

ma, si va facendo .sempre più 
impellente. 

In una riunione, tenutasi 
aìl'EUR tra gli automobilisti 
romani è stato constatato che 
il circuito di Castel Fusano 
serve alle prove automobili
stiche in determinati periodi 

Gli .sportivi romani dell'au
tomobilismo hanno quindi chie
sto all'Automobile Club di 
Roma di affrontarti decisamen
te- il problema della costruzio
ne di un autodromo 

Nella stessa riunione tlel-
l'EUR, inoltre, gli automobili
sti romani hanno presentato 
lina richiesta perchè siano as
sicurate sufficieneti e valide 
garanzie per lo svolgimento 
del Gran Premio 

Ostiamare - Somaini 1-0 

Su • IL CAMPIONI: » di 
questa settimana Fausto Cop
pi nell'ottava puntata c*e < I 
secreti della mia vita » scri
ve: a Valkembure caddi nel 
Eloro. 

Silvana l'ani panini onre 
una rosa a Kopa; Bernardini, 
Ilangone. Iiorel, Kskrna/1. I\fs 
Montand, Simone Signore!, 
Seree ntBRtani, Folco l.ulll 
scrivono su * II. CAMPIO
NE» nella presentazione di 
Italia-Francia. 

Annamaria Ferrerò, tiiullrt-
ta .Mas ina e Pania Masino 
madrine di squadre ralrlstirlie 
1956 presentate da tornili e 
campioni. ' 

Forza Itoloena - non puoi 
Unire così • Interi iste a tut
ta la città. 

Leccete «IL CAMPIONE» 
campionissimo del seltuiiffiia-
li sportili e di varietà. 

Onorificenza tunisina 
a Tiberio Mitri 

TUNISI. 12. — Al tei mine 
della riunione di pugilato .-.-vol
tasi ieri sera a Tunisi, nel cor
so della quale i'ex campione 
europeo Tiberio Mitri ha bat
tuto per fuori combattimento 
alla terza ripresa il pugile lo 
cale Ben Younes. il ministro 
degli affari sociali del governo 
tunisino. Fatili Zouhir, si è re-
cato nello spogliatoio di Mitri 
e gli ha consegnato, a nome di 
sua altezza il Bey. le insegne 
del « Nicham Ifthikar •• (onori-
rifìcenza tunisina). 

La squadra tteWOSTlA MARE che milita nel girone A della Prima Divisione laziale è 
tornata all.i vittori.! ali.» ripresi, del torneo, dopo In burrascosa partita, che l'aveva vista 

battuta ilitllii capolista Cervelerl 

OSTIAMAUK: Olmi. Crtfu-
fiim. Canlone. Ganfortl, IH 
Fratta. Calzavara. (iatlfga-
rl. Scarchllll, l'azz.iflul. Gia
cinti. Itosi. 
SOMAINI: Proietti, ninun-

(I. Durelli, Mantovani. Al
banesi. Di Stefano, Uuidui-
el, Recchlalungii, Terzi, 
lsrld. JannlUi. 

A R B I T R O : Fusco di 
Roma. 

RF.TI: ut 43' del secondo 
tempo Pazzallnl. 

OSTIA. 12. — Finalmente 
anche a Ostia è finito l'incu
bo della neve, del freddo, 
«lei vento tc*o ihe aveva 
messo in foise, .sabato, la 
effettuazione dell'incontro 

calcistico valevole pei il 
campionato di Puma Di
visione laziale fra la lo
cale squadra e quella del 
Somaini. 

La partita era attesi per
che il girone di andata non 
si era chiudo ttoppo bene 
per gli ostacoli che erano 
stati battuti dal Cerveteri. 
Ieri però i viola hanno col
to un meritato successo, an
che t>e lo scarto delle reti 
al termine dell'incontro è 
risultato minimo La lor0 

superiorità 6 stata nettissi
ma e se questa non si è 
tramutata In maggior nu
mero di reti, 6 perchè i pali 
della porta difesa da Trez-

COTl-

: s->-
zegtun: si iì.-:in ;.•>,. 
plici degli atlot. de 
maini, ieip:ngt-1 :•> ben 
quattro palloni <l i ;o i ! 

La rete che ha su^^elliito 
la vittoria de: v ni i >' ve
nuta però al r.V IÌP'.I I i:p,e-
sa quando ormai : t.fosi si 
erano quasi ras-egnat! al ri
sultato di parità Pa/.'ifmi, 
con un fortissimo tiro eia 
fuori area, insaccava di pre
potenza e liberava giocatori 
e pubblico dall'ireubo nel 
risultato bianc" 

L'arbitro Fusco hi ri.: ot
to con maestria la rr>mh<.i-
tuta partita. 

A. BKRTICCIOI.I 

l'attacco sfiorando varie volte 
U successo con Vcnfurii'i e Ro
mano ed al 18', Parano, inette 

. ,. , . ., . . imparabilmente in rete porfnn-
cune delle quali eccellenti^ ver dQ , , 0 i . n , . { | i vontapi)^ 

Dopo ripetuti nttucchi sotto impostazione e conduzione, f 
di rendersi più spesso peri
colosi K il vantaggio di una 
sola reto non deve far pen
sare. neanche per un minuto, 
ad una vittoria degli ospiti. 
strappata per i capelli., ed ot
tenuta per mera fortuna: infat
ti essi hanno vinto In moilo 
davvero brillante, senza ten
tennamenti di sorta, bensì ba
dando al sodo: notevole la loro 
manovra scevra da inutili fron
zoli e cincischiamenti. La R. 
Elettricità di riscontro ha ret
to sin quando ha potuto, ma 
si è dovuta inchinare di fron
te alla migliore classe dei suol 
avversari. La partita nel II 
tempo si e riscaldata, non tan
to per colpa degli atleti, quan
to a causa delle cervellotiche . . 
decisioni dell'arbitro, che. di-Mg fCStrUZlClìe Q UT aUiCuTCfTIO 
scroto nel I tempo, ha sfiorato I 
il ridicolo con alcune sue -pa - j II problema di una costru-
pere •• nella ripresa z:otie di un autodromo i Ito

la refe di Iacoponi. in un'azio
ne di contropiede, il Viterbo 
raoaiiiuoc il pareaoio al -10" per 
opera di Cipriano che sfrutta 
intelligentrinentr tiri nialtntco 
della difesa locale 

Nella ripresa, il nervosismo 
si è impadronito di tutti i (jtn-
catori fuceurfo perder»- di moi-
dt-nte la partita. K' sempre ti 
Cirifurrcrbia ad es^rr? all'at
tacco mi In difesa ospite con
trol/a agevolmente, favorita du
oli stessi attaccanti nero-azzUT-
ri t* dall'arbitro che più di una 
volta ha sorvolato su falli covi-
mr"!! in pirtm nrefi 

c SUI CAMPI DELLA PRIMA DIVISIONE " ) 

Romanitala - Ostiense 3 - 0 

Chieita a Rema 

ROMANITALA: — Lutar»!. Gi
relli / / / . Rochi, Palazzi. Strac
ca, Panselli. Cesolttii. alaci-
nati. Girelli II. Bischetti. Sil-
vestrini. 

OSTIENSE: — Baftawd'.i; Stra
no, Carni, Ar-cli. Fra»co. De 
ViHceiui. Ciucci. Dcllu Torre. 
Boat. Isidori, Di Salvo 

AlìlilTRO: — Mancini di Ticoli 
RETI: — Primo temjio: ali 8' 

Girelli Secondo tempo; al 10' 
e 16" .S'ilnestririi 

(-Fo.'o .«viiarn'iL — N«'.riche la 
neve ha fermato la marcia 
trionfale di questa Romanità-
la che. dopo un momento di in
certezza. ha ritrovato la sua 
foima migliore e in cui ottimi 
elementi quali i fratelli Girelli 
e SHvestrini hanno dato e dan
no tuttora uno spettacolo tale 
da mandare in visibilio i nu
merosi e fede libimi tifosi dei 
giallorossi. Gli oppiti sono par
titi velocissimi, per quanto Io 
permettesse il terreno, spiegati 
.io un gioco aperto basato .sul
le ali. due autentiche gaz/elle 
coadiuvate dall'ottimo gioco dei 
mediani, o avrebbero ottenuto 
-enz'altro una maggiore marca
tura .S" il meraviglioso Batta
glia non avesse compiuto prò-

Tivoli - Rieti 3-2 
TIVOLI: Santarelli. Benni. 

Cocchetti. Carini. Marinari. Fo
resi. Tringoli, Ferraguti. Mo
desti, Pas-ini. Ceei. 

RIETI: Sbarbati, Pennino. 
Santarelli, Frattoni. DÌSCCDOIÌ. 
Gaggiotti. Zampetto, Dt-IIuo-
modarmi. Baeazzi. Petrini. Mo
lina ri. 

Arbitro; Sig Recandio di 
Roma 

Rpti: nel primo tempo al 17' 
Delluomodarmi. 24' Benr.i (au
togol), 29' Marinari Nella ri
presa: al 9' Ceci. al 31" Passini 

TIVOLI. 12 (C. Lelli) — 7n-
rontro emozionante e disputato 
accanitamente per tutti i 90 
minuti di gioco. I*a compagine 
O'pite ha senza dubbio una di
fesa invidiabile, la quale ha 
caputo arginare la muraglia 
che gii attaccanti del Tivoli, in 
grande forma, hanno dovuto 
molto toffare per poter piun-
grre ni meritato successo. 

Xri primi 15* di ptoco va re
gistrata la netta superiorità rio 
locali. Infatti. all'I!' Passini 
•on un tiro dal limifr dell'area 
impegna Sbarbati tn una diffi
cile parata all'angelo destro 

Al IT azione di contropie
de: mischia in arca tiburtina; 
prenne Delluomodarmi che da 
Dochi metri segnn oll'ango'.o **.-
ni;rro 

Reazione dei locali ed al 2? 

un Uro di Tnncoli con portie- Marinari. Modesti e (,'en yrr t 
locali; Sbarbati. Discepoli e 
Delluomodarmi per gli o<pitl 

Ottimo l'arbitraggio. 

re fuori eausa n'erti.- ncufralir-
rafo di festa, oltre la linea fa
tale dal terzino destro. Dopo 
soli 2\ in un rinvio. lìenni. 
strisciando il pallone, lo tndt 
rizza nella propria rrfe 

Gli amaraufo-b?!/. con due 
reti al passivo. »• riportano 
iuti'ùnnamente alt attacco (d al 
2W mani evidente in crea o;p:-
tc. L'crfjitro decreta lu maxi
ma punizione liatte Marinari 
che -insacca all'incrocio dei 
pali 

Nell'i rlprfa li ritmo di gio
co non rallenta e 
rpite hi un yran lavoro per 
arginare rmcilranfc o/Jensica 
lori!*- Al 0' Ceci segni la re
te del parcarro con un bellis
simo tiro nll'mpofo detiro 

Al 31' Ceci 'Cirtando due av
versari centre. a Passini che in 
ottima posino! e insacca ull'an-
polo de-tra 

Raggiunto il successo l lo
cali attenuano la loro andatu
ra. mentre gli ospiti tniriano 
un gioco pesinte e spes'o fal
loso, tinto che al 3?' l'arbitro 
era COStrrttn ed espellere dal 
campo r rettori. 

Migliori in campo; Carini. 

Rinviata per il fango 
Torpignattara-Passo Ccrese 
TORPIGNATTARA P:. *»*>«_ 

za. Caleca. Simboli. Sciuscio. 
Salatino, Attili. Mu^cedere, 
Marconi. Juvara, Bollini. Ti-
raboschi. 

PASSO CORESK. Santa rei. 
li. Belladonna. Verna. Greco. 
Di Tomaso, Alessandri. For-
nara. Marcucci. Cavalli. Fal

la dìfV<a o - Ì l a r i n l - Cecchetti 
ARBITRO: Scar^ellef.i di 

Colleferro. 

Le cattive com!i/.»ni del 
terrena hanno rostrett" l'ar
bitro sig. Sr.-irsc!'.cii.i .t :m-
viare l'incontro. 

dezze incredibili L.i vittoria 
dei giallorossi è ancor più si
gnificativa se si pelila che ali
tile l'Ostiense ha svolto un 
gioco veloce sebbene un poco 
incerto. I nero-azzurri non han
no però saputo contenere la 
.s-uperiorità ti e g 1 i avversari 
perché mancava di uri gioco a 
niella campo che potesse rilan
ciare i lunghi rinvìi dei tino 
terzini avversari. La partita si 
e iniziata come ho detto con 
slii ospiti all'attacco alla ricer
ca del goal, il quale non si fa-
cova attendere molto, infatti 
all'tt" Girelli II batteva Batta
glia con un tiro da distanza 
ravvicinata. Da alloia la parti
ta si accendeva <• diventava 
velocissima dove Battaglia ha 
.strabiliato con continui» patate 

Nel secondo tempo era Silve-
strinl che al 10' .sognava in 
una concitata mischia sulla li
nea della rete. Sei minuti «lupo 
otteneva il bis: con un tuffo 
guizzanti» ni avanti colpiva di 
testa un bellissimo cross di Ce-
solini e insaccava ;,ntto la tra
versa. I migliori ."ni Iodati Bat
taglia e Isidori per i padroni 
t'.l casa I fratelli Gii.-Ili e Sil-
vestrini per gli o-;p;'i Buono 
l'arbitraggio. 

ni alcuni incrc.N-riosi incidenti 
che hanno seguito il fischio 
dell'arbitro Alla fui dei conti 
dunque meritata la vittoria del-
l'Almns per la sua, come già 
si è detto prima, maggiore cor-
rpff^rn e folenferos-ifà. La rif-
foria è pentita u chi l'ho de
siderata di più fìuono l'arbt-
fraaato. 

Trevi-lrag 3-0 
TREVI: Subbillili!. Timi. Del

l'Orso. iVuiiucffi, Natalt. Ma
riani. Lia, Marra, Stririeri. 
Conti, Arie. 

IR AG: Km miri. Grandi, Ales
sandri Iti., Amici, iVouelli, 
Domenicucci. Donzelli, Nic
chi. Merrani, l'acca, Car
ducci. 

RETI: Primo tempo: al 40 A-
riè; nel secondo tempo: al 
15" e al -»' Lia 

Àlmas-Ex-Allievi Massimo 3-1 
EX-ALLIEVI ALASSIMO: Ber

nardini I . Allotti. Muratori. 
Silicioni. Salfhich, Giardino, 
De Simona. Bernardini II , 
Gantiiti, Savignani, Feli/iani 

ALMAS: Lisia, Barghi. Rossi. 
Di Meo. Pi-i. Ripani, Gianni
ni, Maniiucci, Puzzo. Berar-
delli. fet idi . 

ARBITRO: Si*: Botta 
RETI: Primo tempo: al 18" Bo-

rardelll; Secondo tempo: al 
10' Alannu^ci, al 20' De Si
mone. al 25' Giannini 

<F. Consiglio» --- La partita 
svoltasi ieri ut • Lavori Pub
blici • si è chiusa con la netta 
vittoria dell'Atmus più corret
ta e disciplinata 

L'EA'-nl'irri }m. JH r la rcrttà, 
rfcpli elementi di valore ma. 
*arà .'tato per il campo lette-
ralmenfe infelice in cui cioè 
non poteva esplicarsi un gioco 
veloce, non lid p-.tuto metterli 
in luce. 

Una pirtita quindi gruiia e 
noio'a come i' tempo e che 
he avuto il suo derivo epilogo 

RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA PRIMA DIVISIONE 
GIRONE A 

I risaluti 
3-2 

«-1 

Fiumicint>-M*ncinl 
Osti» M*«-S©m»m! 
Fortltudo-Cerveteri 
TarquinU-N. Tonn*T*neU n.*. 
Torre in rietr»-tadl*p©l! n. o. 
Frnene-R»dio$» B - d -

La classifica 
rerveterl 12 8 2 2 25 1« 1» 
Tarquinia lt 8 1 2 2S II U 
Mancini 12 « * 2 27 15 l t 
Fiumicino 12 " I 4 2» 1» 15 
Fortlrudo 12 5 4 3 20 « 14 
Torre In P. il » 1 * l i « « 
Ladlspoli n 4 3 4 11 25 11 
N. Totmaran. 11 3 3 5 12 12 » 
Orti* Mare U 4 1 7 17 23 
Somaini 12 3 2 7 1« 23 
Frecene li 2 3 • 1C 24 
Radiosa 11 1 1 9 7 27 

Le partite di domenica 
Radiosa-Fiumicino; MMCIM-

Ottia Marc; Somalni-Forttudo; 
Cnnt t i l - Tarquinia; N. Tor-
maranela-Torre in Pietra; I-a-
di»poll-FrefWM^ 

GIRONE B 

I risultati 
Manziana-Inasport 
Romanltalia-* Ostiense 
Tre*l-»Irajt 
PTO Canino-Bracciano 
Flaminio Jnve-Tascania 
CivlUcattrllana-ExquilU 

La classifica 

n. d. 
3-0 
3-0 

n. d 
n. d. 
n. d. 

Romanitala 
M anziana 
INA-Sport 
Exqullla 
IRAG 
ToKanla 
Ostiense 
Trevlcamadlb 
Bracciano 
Pro Canino 
C. Castellina 
Filmino 1. 

12 I 2 2 29 ' n 
Il 7 3 1 1» 10 17 
II g 0 3 23 12 U 
11 S I 4 25 15 13 
12 5 1 C 18 18 11 
I l 4 3 4 13 14 11 
11 4 2 5 14 17 10 
12 4 4 4 12 11 12 
l i 2 C 3 11 15 10 
10 3 3 4 17 20 9 
11 1 2 8 11 24 4 
II 1 I 9 13 34 3 

Le partite di domenica 
F.xqullU-Manziana; Inasport-

Ostiense; Romanltalia - I r a e ; 
Trevi - Pro Canino; Bracciano-
Flaminio Jave; Totcanla-CIrl-
tacaitellaa». 

GIRONE C 

I risultati 
Campacnanese-Appla Ant n d. 
Monteroiendo-ralombarese 2-1 
Almas-Ev Al. Massimo 3-1 
Poi. Italia-Monterot. Se n d. 
Flaminio-Mentana n. d. 
Torrunaitara-PaMo Cor n d. 
Riposa: Trenestino. 

La classifica 
12 8 2 2 35 |2 I* 
13 7 5 5 26 1» 17 
12 7 2 3 18 9 11 
12 < 3 3 20 13 15 
12 C 2 4 27 19 14 
13 C 1 C 25 I» 13 
12 4 3 5 14 23 11 
11 3 5 5 18 21 11 
12 3 4 5 15 21 10 
12 5 0 7 21 37 10 
11 3 3 5 20 19 9 
12 3 3 « 17 22 » 
12 I 3 9 13 35 5 

Palombara 
Alma* 
Torpienattara 
Flaminio 
Pasto Core»* 
Monterotondo 
Monterò! Ss 
F.x Al. Mass. 
Mentana 
Prenotino 
Campacnano 
Poi Italia 
Appia Antica 

Le partite di domenica 
P a s s o Cortte • Campagnann. 

A p p i a Antica -Monteritondo; 
Palombarrse - Ex Al. Mmlmo; 
Almai-Pol. Italia; Monte roton
do Se.-Flaminio: Mrntina-Pre-
nr-stino. 
Riposa: Torpienattara V. 

GIRONE D 

1 risultati 
Ub. PaJestrlna-Velletrl n. a. 
Marino-Rocca di Papa I-J 
Albano-Pro Tivoli 4-0 
Pomezla-Anzlo n. d. 
Aprilla-X. Cisterna 4-3 
Cynthia-SubUro 1-1 
Frascati-Pirelli Tiv 3-1 

La classifica 
Kocra di Papa 14 7 « 1 35 li 20 
Frascati 14 C « 2 31 20 18 
Aprilia 14 9 0 5 32 22 18 
Albano ]3 SI 4 21 8 17 
Marino |4 5 7 2 21 il 17 
Snbiaro 14 5 5 4 20 |8 15 
Anzio 12 5 3 4 19 18 14 
Pirelli 14 4 5 5 18 13 13 
Pro Tivoli II 4 5 5 19 23 13 
M. Cisterna 14 C 1 7 22 28 13 
Pomezla 13 4 3 C 14 20 11 
I.lb Palestriti» l i 3 5 5 20 31 II 
Cynthta 14 1 4 S 19 34 S 
Velletri 13 I 3 9 9 27 5 

Le partite di domenica 
Pirelli-I.lb. Palestina; Vette-

tri-Marino; Rocca di Papa-Al
bano; Pro Tlvoll-Pomexla; An-
zlo-Apr(Iia; N. Cisterna - Cjm-
thla; Snblaco-Fra»catl. 

GIRONE E 
I risultati 

Ceprann-Aqutno %-7 
Valmontone-IJb. Ferentino n d 
Aniirella-Alatrl n. d. 
Ferentino-Colleferro n. O. 
Atina-Amateno n. d. 
ft Hermada-'Prìvrrno l-O 
Riposa: Pro Froslnone 

La classifica 
Atina 
Ferentino 
Llb. Ferent. 
B. Ilermada 
Ceprano 
Alain 
Colleferro 
Amaieno 
Valmontone-
Pro Prosln. 
Aqnlno 
Anitrella 
Priverno 

12 9 I 
l ì 8 3 
12 8 2 
13 7 3 
13 « 4 
12 « 2 
12 5 3 
12 4 2 
12 3 3 
I l 3 I 
13 2 3 
I l 2 2 
13 2 0 

2 29 9 1? 
1 30 1C 19 
2 17 10 18 
3 18 13 17 
* 24 Zi 15 
4 19 17 14 
4 15 11 13 
C IR 20 10 
C 22 27 « 
7 l ì l< 7 
8 17 IO 7 
7 U 21 6 

I l 12 11 4 

I*I Uni rinuncia 

Le partite d i d o m e n i c a 
B Hertnada-Ceprano; Aqnln*-

Valmontone; I.lb Ferentlnu-
Anltrrlla; Pro Fro*lnone-Feren-
tino; Colleferro-Atina; Amut-
no¥*ri verno. 

Vetrina della la Divisione 

il Trevi che si è mostrato più 
volenteroso e collegato Ira i 
reparti, però non ha avuto in 
verità realmente quella supre
mazia che il puntotti:io ^om
brerebbe mostrare 

Monterotondo-Pòlcmbara 2-1 
MONTEROTONDO: — Esposito; 

Gapozzella, Mattei. Fedeli. 
Forliti. Batti.-tella. Beccafico, 
Leonardi. Uni, Severini, Gori 

PALOAIBARA: — Portiearà: 
Rcdavide, Crudi. Zurolo, Pie-
rangeli, Pietrantoni. Roma-
naz/o, I.ozzi, Ricci, Gnocchi 

RETI: — Nel primo tempo: al 
15* Ura. ni 4H' Pierantom: 
nella riprr.-a: Beccafico al 10". 

(C.F ) -— 11 campo pantano-o 
«• appena praticabile ha influi
to molto sull'andamento della 
partita: infatti pur dando fon
do ambedue le squadre alle lo
ro etiergie lo spettacolo, ve
nato a mancare qualsiasi spunto 
polemico di un certo valore, é 
risultato deprimente. 

Alla fine lui avuto la medio 

MONTEROTONDO. 12 <P. 
Angelini). — Malgrado il cam
po pesante si è avuta una parfui 
otL'ucis.tima. fi Monti-rotondo e 
partito all'attacco decfo fi • 
dai primi milititi, segn-indo al 
IH' il primo ool con Uni. di
mostrando un gioco supcriore. 
confermalo dal secondo gol a1 

W del secondo tempo tnirc.itr 
da Beccafico. 

Il Palombara mnrcnra il suo 
gol verso la / ire del pruno 
tempo 

I BIANCOAZZURRI TRIONFATORI AL « TORINO » 

f f La Lazio "tricolore 
di sciabola a squadre 

Ai posti d'onore si classificano la Fides 
di Livorno, il Terni e la Partenopea 

ziali Res?e e P>-,r.i ' vitore 
quest'ultimo di u.i i".ror.:rn 
emozionantissimo co:. P.ivh!». 
il fidessino Picchi, il lerinr.o 
Teofoli v<l il napolet.-.r.o M.-
strocinque T/oraanizz'izione. d:-
retta dal dottor Bar^zzi. è ^ti'a 
ottima 

NAXHO C'F.rC'ARIXl 

Il d e t t a g l i o t ecn ico 
Fides - Prtrter-im-- '.» • . I.:̂ :.->-

:. ."-1. 

BRUNETTI e DF.L NERO due promesse del calcio la
ziale. militano nel Rocca di Papa e si sono posti alla 
attenzione del temici il primo nel ruolo di te n ino e il 

secondo in quello di mediano 

Si sono concilivi ieri, nella 
palestra dello Stadio -̂  Torino-
i campionati nazionali di scia
bola a squadre, cui hanno pre
so parte 25 delle '2ti squadre 
i-scritte (inflitti xuw multate 
assenti le compagini del Club 
Torino. dell'I' S Piombino e 
dell'INA di H.orn«>. •• che era 
valido iIV provai jxr il Gran 
Premio di So-ii-M 

Dopo l.i fa-;e inten-a delle 
eliminatori^. d--i quarti di fi-• 
naie e dell»- semifinali, dispu-j p.lrtenopo 9-0 f-ii- - i , -
tate tra l'altro ieri ed ieri. e r a - t I ^ z i o . T r r n i 3.1. 'i0-n.' 
no rimaste m lizza quattro 5 0 - | . e r : o p o 5 . , _ j , r , 2 I O . FtA 

cieth e pn-ci-s'iniente la S. S | 
Inizio, la Fide* di Livorno, il 
Circolo Terni e la Partenope. 
che si sono data battaglia aspra 
ieri sera in una atmosfera sur
riscaldata e ricca di tifo. Si so
no anche avuti degli incidenti 
spiacevoli, provocati da alcu
ne decisioni arbitrali, inciden
ti che. iniziatisi quando il Mae
stro Camera (a parer nostro, 
ottimo direttore dì Rara) accu
sato di mala fede da uno spet
tatore. voleva abbandonare la 
direzione delia finalissima, so
no poi sfociati in un tentativo 
di rissa tra Resse e Picchi pron
tamente sedato: spettacolo que
sto semplicemente riisjrustoso 
in una manifestazione di ele
ganza. di stile e di cavalleria, 
quale dovrebbe essere una ga
ra di armi. Per il resto, tutto 
bene: in particolare la bontà 
dei singoli è risultata rilevante, 
considerata anche la affrettata 
preparazione dì questi giovani 
sciabolatori; il che ci fa trarre 
lieti auspici per il futuro. Ha 
vinto la Lazio; ha vinto cioè 
la società che più meritava ta
le affermazione; ha vinto la 
squadra più affiatata: ha vinto, 
Infine, la migliore scuola. Dietro 
ai laziali, la Fides di Livorno 
i tirrenici hanno retto sin quan
do hanno potuto alia superio
rità dei loro avversari: in una 
parola hanno perso con onore. 
Al n i e IV posto, il C. Temi 

Bruno Monti iscritto 
alla Sassari-Cagliari 

CAGLIARI, l i . — li qua
dro dei partecipanti a"..a ^a.--
sari-Cagiiari viene comple
tando rapidamente. Qj^ntf» 
lo consentono le .v.::;u.: con
dizioni di co.Tiun:c.-.z:one che 
hanno rallentato, iorAita.r.cti-
te, le trattative tra Franco 
Pretti e quanti harxio espres
so jl vivo desiderio d; e ^ e -
re ammessi alla gara, '.a qua
le per motivi più volte illu
strati non può essere aporta 
a tutti. 

Dopo !e squadre spagnola 
e della Ledano , il campo si 
è arricchito di quella dell'A
tala capeggiata da Bruno 
Monti e Astrua. veterano, il 
primo, della competizione che 
Io ha avuto sfortunato at
tore. 

Ultime not:z:e informano 
che a Milano Pretti ha con
cluso eoa la rappresentativa 
lussemburghese-elvetica com
posta da GauL Kernp. Schaer. 
Streheler e Clerici e con !a 
nuova formazione della Ignis 
a caoo della quale ci sono 
due atleti personalissimi. Fi-

e la Partenope: ovverosia due J g * ^ g S g J ^ ^ U t e * . ' 
società che. pur reputate for- * » t J ^ J " ^ ^ L ^ T f ^ * „ 
ti, i pronostici della vigilia,attende un neutro sensazio-
non vedevano certo in Anale; |«»ale in questa stagione. La 
e se hanno entrambe risentito 'squadra varesina * comple-
della stanchezza, ciò non ari- tata da Giaccherò. Mart.no, 
nulla certo la ottima impres- Chiarlone sui quali Vindu-
slone suscitata in tutti, tecnici striale lombardo conta per 
e profani Tra 1 tiratori, si son dare tono e vivacità alle 
messi in particolare luce: i la- corse, 

http://Mtlatef.it
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BILANCIO ATTIVO PER GLI AZZURRI NEGLI INCONTRI ITALIA-FRANCIA 

21 partite: 14 vittorie, 4 pareggi e 3 sconfitte 

Una fase dell'ultimo Incontro fra gli azzurri e i « Ku/li » ili Franila disputato a Parigi l ' i l aprile 1931 e vinto ilall'ItalU per 3-1. GALLI batte VIGNALI e segna per noi la terza 
ni ultima rete azzurra ili-Ila partita 

NEL PRIMO INCONTRO INTERNAZIONALE DISPUTATO DALL'ITALIA ALL'ARENA IL 15 MAGGIO 1910 

Cinquemila spettatori applaudirono a Milano 
la vittoria degli azzur r i sui galletti f rancesi 

Giocarono De Simoni, Varisco, Cali, Trere, Fossati, Cappello, De Bernardi, Rizzi, Cevenini I, Lana e Baiocchi - L'incontro terminò 6 a 2 
L'ultima annata dei francesi è stata particolarmente brillante ed essi nutrono la speranza di rompere la tradizione favorevole agli italiani 

/ / u IH pò e migliorato (lap
pa tutto. A Bologna il 'Comu
nale » è un tappeto bianco con 
uno spessore di oltre mezzo me
tro dt neve, e mentre saluto non 
si escludeva l'eventualità dt spo
stare ili un giorno l'incontro Ita
lia-Francia, a Firenze, oggi one
sto pericolo appare scongiurato. 

I bolognesi, gente pratica, che 
ha superato bei: altri intoppi, 
faranno del tutto perchè il cam
po sia, mercoledì in buone condi
zioni. Noi auguriamo loro un 
buon pomeriggio calcistico che 
possa far dimenticare, almeno 
per qualche ora, le disavventu
re dell'undici di Dall'Ara che, 
com'è noto, naviga in acque as
sai brutte. Purtroppo contro il 
tempo — dice un vecchio ada
gio — la ragion non vale, e 
il tempo, di questi giorni, in que~ 
sto maledetto febbraio, e ve
ramente mali-agio. 

l.ppure qualche volta ha fat
to di peggio. Per esempio, nei 
giorni dt vigilia del primo in
contro Italia-Francia (tf mag
gio mio), nevicava sui monti 
della Ciociaria, ni provincia Jt 
Roma. tiravamo in maggio, 
il mese delle rose, e bu-
firc di neve imperversava* 
no sopra Snsa e il Moncent-
s;o. hi quei giorni ì dirigen
ti della Federazione Italiana del 
• ruoi-b.tti > erano tutti inaaj-
f.irati per mettere insieme la pri
mi nj.'ionalc; <i era discusso 
parecchio per la scelta della 
tquadra aizcrsaria: dispostissi
me a fare un liaggctto in Ita
lia, l'Inghilterra, la Danimarca, 
l'Ungheria, l'Aw.tria, la Svizze-
ra e il Belgio, ma tr~no tom-
phf-i troppo forti per noi che 
eravamo ai primi passi, alla pri-
tr.a e<pcr~;in7j in campo min-
uà tonale. 

I i ( O";«KÌ««.O>.V tecnica com

posta da Campaio, Criiellt, (Ai-
ma, Meazza e Ricalcati, scel
se la Francia. Vi furon0 mol
te polemiche prima di varare 
l'undici itali ino poiché le di
verse società JI tr.i»io fatte avan
ti per avere il maggior nume
ro possibile di loro uomini in 
Na7Ìonale. 

Ad ogni modo fui piato del
l'Arena di Milano, alla presen 
la di 5.000 spettatori, l'Italia 
entrò in campo nella seguenti 
formazione: De Simoni (U. S". 
Milanese), Varisco (li. S~. Mi
lanese), Cali (Andrea Doria), 
Trere (Ausonia), Fosfati (Inter
nazionale), Cappello (Forino), 
De Bernardi (Torino), Rizzi 
(Ausonia), Cevenini I (Milan), 
Lana (Milan), Baiocchi (U. S. 
Milanese) 

Nevicava mi monti dilla Cio-

riggio era tiepido, rallegrato dal
le note della banda municipale. 

I cinquemila spettatori costi
tuivano un record: nessuna ga
ra aveva richiamato tanta fol
la sui terreni di calcio. Arbi
trava l'inglese Coodlcy. Nei 
primi l'enti minuti, i nostri 
prendevano d'infilata i francesi 
segnando due leti, atl'S' con un 
tiro di lana e al 20' per me
rito di Fossati. Due a /ero al
la fine del primo tempo. 

All'inizio della ripresa (1') 
transalpini accorciavano le di
stanze, ma al 12' segnava nuo
vamente Lana. Secondo go a 
francese al IJ', poi si scatena
vano gli italiani che infilavano 
altri tre palloni nella porta fran 
ecsr coti Rizzi (a). De Remar 
di (il') c Lana (44'). quest'ulti-

ciana ma a Milano il pome- mo su rigore. 

Un coro di lodi 
/ / risultato finale (6-z) sollc- (2-2), risultato tuttaita rispetta 

vò un coro di lodi all'tndtriz-
70 della nostra squadra che in 
quel primo confionto intemazio
nale non si era presentata ve
stita d'azzurro, il colore che do
veva poi diventare tradizionale, 
ma indossava un camiciotto 
biulìCO, ^lllc Fin l'i ri CHI, con 
tanto di polsini .• collctto ina
midati. la Nazionale italiana, 
comunque, ama cominciato be
ne, con una sonante littoria, 
perciò gli Ci 1 iva e glt osanna 
dil momento a*i..i'io una giu
stificazione. 

L'anno dopo, il n aprile 1911, 
incontrai amo 1 francesi a Pa
rigi. le spirarne per un nuo
vo succi >'«o non 1 tano poche, ma 
non andammo oltre il pareggio 

bile. 
Dovevamo perdere in casa il 

terzo confronto (Forino, 17 rnag' 
gio 1912) per lo scarto di una 
rete. I francesi, infatti, s'im
posero per 4-j. Altra sconfit 
ta (t-o) il 11 gennaio 191 j a Pa
rigi. (j/V * azzurri » tornavano al
la vittoria nel confronto di To
rino (zf marzo 1914) pir 2-0 t 
vincevano ancor più nettamen
te il iS gennaio lyzo a Mila
no: 9-4. la terza sconfitta, l'ul
tima delle venti partite, gli ita
liani la subivano nello stesso an
no (29 agosto) alle Olimpiadi dì 
Anursa. Il terdetio fu favore
vole ai francesi per } - / . 

Non si dovcia più perdere. 
A poco a poco di: aitammo la 
• bestia nera » della Francia. 

Marsiglia, 20 febbraio 1921: 
FItalia s'impone per z-i; To
rino 22 marzo i?zf: 7-0 per 1 
colori italiani. IH in questo it-
contro che a-venne l'esordio in 
maglia azzurra di Bernardini, un 
ragazzo sconosciuto che dolci a 
diventare un grande campione. 
Risultato di parità ( ;-}) il 24 
aprile dtl 1927 a Parigi; nuova 
littoria nelle Olimpiadi di Am
sterdam il 29 maggio J92S (4-t). 

Ed eccoci all'incentro Ji Bolo-

te (f-o). Debutta l'argentino Ce-
sarini e segna tic reti M'cazza 
che si avvia così a diventare il 
cannoniere degli azzurri. Con un 
J-I che suscita discussioni, i no
stri vincono ancora a Parigi (10 
aprile 19 ]J) e a Roma (17 feb
braio 19 lf): nel successivo in 
contio di Parigi (f dicembre 
19 }7) i francesi si salvano per 
le straordinarie parate del loro 
portiere. Di Loria, infatti, non 
permeile agli attaccanti italia
ni dt passare. 'Ftri su tiri parate 
su parate: la rete francese re 
sta intatta e la partita termina 
in parità (0-0 J. Saremmo tutta-
lia passati se il piccolo e guiz 
Zante Capra non atcssc fallito 
un goal ad un metro dal por
tiere avversario. Fra molto più 
facile segnare che sbagliare, ma 
il nostro attaccante alzò il pal
lone sopra la traversa: ftt un 
errore imperdonabile e Capra non 
giocò mai più in Na7Ìonale. 

Sedicesimo confronto a Pari 
gi il 12 giugno 19JS. La par
tita è valevole per i quarti di 
finale della Coppa del Mondo. 
Vinciamo per J-J con due goals 
dt Piala e uno di Colaussi. Poi 
a Napoli, il 4 dicembre 19J8, 
gli azzurri piegano gli avversa
ri con un risultato Ji strettis
sima misura (1-0) e la folla pre
sente al ' Vomero • la cono
scenza col famoso attaccante ne
gro Ben Bareh. Punteggi più con
vincenti negli altri tre incontri. 
j-t a Parigi il 4 aprile 194S, 
4-1 a Cenava il ; giugno 19SI, 
j-t, infine, a Parigi VII aprile 
I9S4- \'enti partile, 14 vittorie, 
3 PJTef.$.i> ? sconfitte. ScssanlJ-
duc reti all'attivo e 29 al pas
sivo. 

Un bilancio, come vedete, net
tamente favorevole agli azzurri. 
Vinceremo anche il 21. confron
to^" Molti Jicono dt si, altri — 
dando un'occhiata ai recenti ri
sultati della Nazionale france
se — hanno i loro dubbi. Nel 
*ff la Francia ba linto a Ma
drid contro la Spagna (2-1), a 
Parigi contro la Siezia (2-0), a 
Parigi contro Tinghilierra. (t-o). 
a Basilea contro la Svizzera) 
[2-1), ha pareggiata a Mosca ean
tro la Nazionale solletica (2-2). 
a Parigi contro la Jugoslavia 
(t-t) e sarebbe imbattuta da 
un anno se non atesse perso 

Pcppino Meat ia . capitano degli a n n r r i . »tringe la mano a 
Delfour, capitano del franeeii . prima della partita dispu
tatasi fra le due nazionali a Parigi il 5 dicembre 1937. 

Il r imitato fa di #-• 

gna (2$ maggio '9J»J. L'ItaliaI rultìma partita contro il Rel
ince con un ri<u'ta:a squillandola a Br-i velie* (2-1). 

L'annata • azzurra », cornuti 
que, non è altrettanto brillan
te. Abbiamo battuto il Belgio per 
il rotto della cuffia (t-o), ab
biamo unto a Stoccarda e a 
Roma con la iìcrniania (sempre 
per 2-1), le abbiamo prese in 
casa dalla Jugoslavia (4-0') e il 
< latcn.iciio » non et ha salvati 
nell'incontro di Budapest con Li 
Ungheria (2-0) 

I francesi, questo è certi, 
hanno una 1 "glia matta di bat
terci. ' Deve finire questa su
periorità, questa tradizione che 
da anni e anni ci è contro », di
cono. - Bella ricompensa per chi 
ha tenuto a battesimo la Na
zionale italiana' Ve le daremo 
noi a Bologna; attaccheremo dil 

daremo respiro; e se sarete tan
to hraiì da batterci unaltrj 10I 
ta, metteremo il cuore in pace 
per sempre. Ma stavolta non ce 
la farete... ». Sarà cosi? La par
tita darà ragione ai francesi? Po
trebbe anche darsi. 

.GINO SALA 

Al lavoro a Bologna 
per sistemare H campo 

BOLOGNA, 2 — Circa 120 
spalatori hanno iniziato que
sta mattina prima delle 8 lo 
sgombero della neve dallo Sta
dio Comunale per l'incontro 
Italia-Francia di mercoledì 

Si lavora a ritmo intensis
simo: .v-en?a .«.aste. Il c ielo è 
da stamattina completamente 
sereno e, dopo due giorni 
di nevicata ininterrotta final-

®fÌ© 
.MILANO. 15 maggio 1910: 

I t a l i a -F ranc i a 
PARIGI . 9 ap r i l e 1911: 

I t a l i a -F ranc ia 
T O R I N O , 17 marzo 1912: 

F ranc ia - I t a l i a 
PARIGI , 12 gennaio 1913: 

F ranc ia - I t a l i a 
T O R I N O . 29 marzo 1914: 

I t a l i a -Franc ia 
MILANO. 18 gennaio 1920: 

I t a l i a -F ranc ia 
ANVERSA, 29 agosto 19'ÌO: 

F ranc ia - I t a l i a 
MASSIGLIA, 20 febbraio 1921; 

I t a l i a -F ranc ia 
TORINO, 22 marzo 1925: 

I t a l i a -Franc ia 
PARIGI , 2i ap r i l e 1927: 

I t a l i a -F ranc ia 
AMSTERDAM. 20 maggio 1928: 

I t a l i a -F ranc ia 

6-2 (2-0) 

2-2 11-2) 

4-3 (2-1) 

1-0 (1-0) 

2-0 (0-0) 

9-4 (4-3) 

3-1 (2-1) •• 

2-1 (0-1) 

7-0 (1-0) 

3-3 (2-1) 

4-3 (3-2) • • ! 

BOLOGNA 25 gennaio 1931: 
I t a l i a -F ranc i a 

P A R I G I . 10 ap r i l e 1932: 
I t a l i a -F ranc i a 

ROMA, 17 febbra io 1935: 
I t a l i a -F ranc ia 

PARIGI , 5 d i cembre 1937: 
I t a l i a -F ranc ia 

PARIGI . 12 g iugno 1938: 
I t a l i a -F ranc i a 

NAPOLI , 4 d i c e m b r e 1938: 
I t a l i a -F ranc i a 

PARIGI , 4 a p r i l e 1949: 
I t a l i a -F ranc i a 

GENOVA, 3 g iugno 1951: 
I t a l i a -F ranc ia 

PARIGI . 11 ap r i l e 1954: 
I t a l i a -F ranc i a 

5-0 (3-0) 

2-1 (1-1) 

2-1 (2-1) 

0-0 

3-1 (1-1) ••• 

1-0 (1-0) 

3-1 (3-0) 

4-1 (1-1) 

3-1 (2-1) 

I N C O N T R I F R A N A Z I O N A L I - B » 
ROMA. 11 a p r i l e 1954: 

I ta l ia l i -F ranc ia B 0-0 

NOTA: Gli intont i i contias-.egnati con due asterischi sono stati disputati alle Olim
piadi e quelli contiassegnati con tre sono .stati disputati ai J mondiali •-

BILANCIO DEGLI INCONTRI 
Campo 
proprio 

Campo 
avverso 

ITALIA 
Francia 
ITALIA R 

C, V. N P. G V N P. 
9 8 0 1 9 5 3 1 
9 1 3 5 
1 0 1 0 

9 1 0 8 

Campo 
neutro 

G V N P. 
3 1 0 1 
2 1 0 1 

Francia R — — 1 0 1 0 

Totale 
incontri 

G V. N. P 
20 14 3 3 
20 3 3 14 

t 0 ' 0 
1 0 1 0 

Reti 
A V 
62 2! 
29 6'. 
0 ( 
0 ( 

primo all'ultimo minuto, non i l mente risplende il sole 

« ^ 
PARIGI 11 APRILE 1954: Scambi» di cortesìe fra Bonlperti e Carré prima dell'incontro: 

gli azzurri vinceranno per 3-1 

MERCOLEDÌ' LA SECONDA PROVA DELL'ITALIA B CONTRO LA FRANCIA B 

Una sola partita fra le squadre "cadette,, 
ha preceduto il confronto di Marsiglia 

La «jara sarà valevole per la Coppa ilei Mediterraneo - Ricordo dello scialbo zero a zero 
allo stadio Olimpico - I.a Trancia sud-est incontrata cinque volte con bilancio positivo 

.Voti sono molti pli incontri 
sostenuti dalla nostra Nazio
nale cadetta contro i tricolori 
d« Francia. Anzi, ad essere ri
gorosi. ii considerare cioè la 
formazione pan grado alla no
stra, questo di mercoledì è il 
secondo che si disputa tra Ita
lia B e Francia B. Una ririnci-
to. anzi, è da considerarsi: il 
- nrorno - per la Coppa del 
.1f««d»frrranro 

La partita di - andata • si 
disputa a Home, allo Stadio 
Olimpico. VII aprile del 1954. 
Fu la seconda, delle cinque fi-
ro ad ora da noi disputai?, va
lida per la seconda Coppa del 
Mfdilrrraneo rhe rede impe
gnate. come è noto, sei squa
dre. e cioè: Francia B. Spagna 
B. Ci recto, Egitto. Turchia e 
Italia B 

Non fu certo, quella, la mi
glior p a l m a del la nostra for
mazione. Anzi, / « un naufra
gio totale. Sta perchè il ter
reno di aioco risultò Ietterai-

ME AZZA: "farei il WH pnro„ 

incontri ^con 

Peppino SI eazza, l'ex 
capitano degli azzurri. 
ora allenatore dell'Inter, 
arric inalo da un giorna
lista del - Campione - ha 
così riassunto 1 suoi n 
cordi suplt 
x francesi 

— La prima %oìta c h o In
contrai i francesi. <k>*ctti 
in<fo««arc la maglia b ianca. 
Fu propr io a Bologna, nel 
lontano 2> gennaio 1951. Ri
corico ch<* in quell 'occasio
ne o o r t l i nella nostra na
zionale nn frani le or iundo, 
Ccsarini il quale «*fnò a n 
c h e una rete. lo . inxeee, ne 
M'inai tre: fa partita finì 
c inque a /oro . Natura lmen
te n noMro fa \orr \ !*>**!-
10"*$: la prima e l 'ultima 
•volta i h c incontrai i fran-

c o i : la seconda data si ri
ferisce ai campionat i del 
mondo. V i n c e m m o a n c h e al 
lora: d u e reti .-ejrnò J'ioìa 
e una C o l a n t i . 

1 francesi non M>no mai 
«tati dc£!i d \ \ c r » a r i molto 
pericolo- i p e r l'Italia. 
H a n n o «Mito, u l t i m a m e n 
te. un p e r i o d o di s p l e n 
dore, hanno bat tuto mezza 
Kuropa, .*ono andati a pa
reggiare a Mo-K-a, m a poi 
- i sono fatti battere dal 
Belgio . Con c i ò non d i co 
c h e bÌM>?n,i prendere la 
partita d: Bologna sot to
gamba • 

Alla d o m a n d a : « S e fo»»e 
lei al lenatore della naz io
nale italiana, quale tatti

ca adotterebbe contro i 
transalpini >. Meazza ha rì-
*po- !o: 

— Beh. è ant ipat ico ri
spondere a questa d o m a n 
da» Personalmente imposte
rei ìa partita sul WM pu
ro. son/a tuttavia permette
re al la d i f e s i di .scoprirsi. 

— Quale formazione 
— ha <hicsto ancora il 
giornalista a Meazza — 
>chiercrebl>e c o n t r o la 
F r a n c i a 7 

— Questo — ha risposto 
Meazza — proprio non 
pos><> dir lo: *ono anch' io 
al lenatore. K' c o m e >c Foni 
d ichiarasse ad un giornale 
c o m e schiererebbe l'Inter 
domenica prossima.. . 

mente allagato a causa di un 
acquazzone senza precedenti 
che sì abbattè poche ore prima 
dell'inronfro sulla capitale, sia 
per il gioco disordinato e scial
bo che i nostri piocatori'misero 
in mostra. Ed i cavallereschi 
francesi fecero di tutto per 
non farci sfigurare. 

L'incontro terminò a reti 
bianche. Una pena. 

Le formazioni agli ordini 
dell'arbitro preco sipnor Dia-
mantopulos. furono le seguen
ti: ITALIA B: Viola (Juven
tus). Farina (Tonno). Ballacci 
(Bolopna). Mari (Sampdoria). 
Bernardin (Spai) . Celio (Ro
ma). Cervelluti (Bologna), Pi-
vaielli (Bologna). Lorrnzi (In
ter). Briphenti (Inter), Pego
la (Sapoh). 

FRANCIA B: Ruminski. Pa-
znr, Lemanre. Biegansku. Eloy, 
Mahjoub. Foix. Fereuddre. Ce
sari. Strappe. Vinc, :. 

Altre partite con i francesi 
la nostra - B » le sostenne tut
te (cinque) con la * Francia 
Sud Est '. Gli incontri non fu
rono però validi agli effetti 
della classifica per la seconda 
Coppa del Mediterraneo. 

Comunque, dal confronto li
nciamo nezf'm+nte vincitori 
fummo sconfitti a Marsiglia 
(3-2) nel 1930: vincemmo ed 
Alessandria (2-0) nel 1931 e ad 
Antibes (2-1) nel 193S: pareg
giammo a Marjiplm (2-2) nel 
1937 e tornammo a rincere 
(1-0) nel 1938 a Nizza 

Da allora non incontrammo 
più 1 francesi. Il primo incon
tro del dopoguerra fu quello 
citato di Roma. 

Difficile, quindi, poter sten 
dere un pronostico sia pure 
approssimafiro o esprimere un 
giudìzio sulle due compagini. 
Tanto più che delle due for
mazioni di Roma due soli gio
catori saranno ancora in cam
po e tutti e due di parte i ta
liana: Pirafelli e Farina; dei 
francesi nessuno 

Unico raffronto possibile è 
quello che ci permette l'attuale 

Iclassi/ica della Coppa del Me-

diterraneo ed i precedenti in
contri sostenuti dalle due squa
dre con uguali avversari. 

Con la G-recia. ad esempio. 
1 francesi vinsero a Marstplia 
1-0, noi ad Atene pareggiam
mo (0-0). Con la Turchia pa
reggiò la Francia ad Istanbul 
(0-0) e pareggia l'Italia a Trie
ste (1-1). La Francia perà a 
Parigi, contro i turchi si prese
la ririncifa T-incendo^3-I. A 
Nizza la Francia ha battuto 
l'Egitto 7-1. l'Italia ha piotato 
e rinto al Cairo (1-0) 

Forse, in base a questi po
chi dati, un r i l iero. s ia pure 
marginale, sì può fare: la Fran
cia riesce a segnare spesso (a 
meno che non si trovi di fron
te difese ~chiuse- tipo Tur
chia): su nove incontri d ispu
tati ha segnato 12 reti suben
done sette. l'Italia bada inreee 

piuttosto al gioco difensiro: ha 
disputato fino ad oggi cinque 
incontri ed ha segnato soltanto 
tre reti subendone una. Con 
questa linea di condotta l'Italia 
non ha mai perduto in sede 
di Coppa del Mediterraneo con
servando perciò intatte le sur 
possibilità di vittoria finale nel 
torneo che vede favoritissimi 
1 « diarol i ro**i » della Spagna. 
imbattuti con quattro incontri 
vittoriosi su quattro disputati. 
L'Italia ho c into due sole par
tile. pareggiando le rimanenti 
tre. 

La Francia ha perduto inre 
ee due volte e. pur trovandosi 
con dieci punti tallonata dalla 
Spagna ad otto, ha più scarse 
speranze di successo finale 
dovendo tra l'altro giocare 
mercoledì con l'Italia 

D a qui Timportanra che i 

francesi attribuiscono a questo 
incontro di Marsiglia. Eppercio 
ecco che viene sfoderato fre
sco fresco, appena naturalizza
to francese, lo svedese Ar.<ìers-
son. uomo di notevoli doti tec
niche ed inesorabile r e c l i n a 
to re. Un vero - asso •» di classe 
internazionale. Su di lui pun
tano i francesi per scardinare 
quella che reputano la fo-tr 
e omogenea difesa dei no^fr: 
cadetti. 
zìone della Coppa si detono 
aricora disputare 1 seguenti in
contri: Egitto-Spagna e Egitto-
Turchia. Francia-Italia. Gre
cia-Spagna e Grecia-Turch.r.. 
Italia-Egitto. Italia-Grecia e 
Italia-Spagna. Spagna-Italie <* 
Spaonia-Turchia. Turchin-Egi'-
to. Tureh'a-Grecia e 7urchKt-
Spagna. 

STEFANO PORCI" 

I risultati e là classifica 
della Coppa del Nedif erraneo 
ATENE. 18 ottobre 1933: 

C.reeia-Fr»ncl* B •* • 
IL CAIRO. 22 Ottobre 1953: 

Ecit to-FrencU B •"• 
ISTANBUL, II dicembre 1953: 

IUIU B-T»rehU 1'* 
ROMA. I l aprile 1951: 

Italia B-Francl* B • * 
BAION'A. 39 macefa» 1934: 

Spagna B-Francia B 2-« 
ATENE, 7 novembre 19S4: 

Grecia-Ef lUo M 
IL CAIRO, 21 gennaio 1955: 

Egitto-Oreria 1*1 
MADRID. 13 marzo 1955: 

Spagna B'Greci» *"1 
MARSIGLIA. 17 marzo 1955: 

Francia B-Grecia ! - • 
ISTANBUL. 3 aprile 1955-. 

T*rchia-Fraacia B • - • 
NIZZA. 15 maggio 1955: 

Francia B-Egltto 7-1 
ATENE. 2* maggio 1955: 

Grecia-Italia B •-« 

TRIESTE. SS g iagno 1955: 
I U I U B-Tnrebia 

MADRID. 1» novembre 1955: 
Spagna B-Francia B 

MADRID. 27 novembre 1955: 
Spagna B~Eg1tto 

IL CAIRO. 1S dicembre 1955: 
Italia B-Egitto 

PARIGI, 25 dicembre 1955: 
F r a n c i a B-Tarcbia 

f,.f 

Nazioni 

Francia B 
Spagna B • 
ITALIA B 
Grecia 
Egitto 

' Torchia 

CLASSÌFICA 

\ Par t i te 
| 
jG . V. N*. P . 

. .'9 1 A t 

. . 4 4 9 * 
. . 3 2 3 • 
. . 6 9 4 2 
. . fi • 3 3 
. . 4 * 3 2 

Reti 

A. 

12 
17 
3 
3 
4 
t 

P. 

« 
t 
1 

1» 
15 

3 

1-1 

3-1 

5-1 

1-a 

3-1 

! = .1 e 

\i 
19 
« 
* 
4 
3 
2 
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La terra 
dei jakuti 

— Zolotariev, ti c h i a m a n o 
al te lefono. 

D a l g r u p p o di 6©ri.tori so 
viet ic i ospi t i de l la Casa di 
lavoro c h e d iscutono in at
tesa dell 'ora di pranzo , si al
za u n « o m o dal le caratteri
s t iche di mongolo . Ha un no
m e russo, però. 

Al la 6era, nel -salone di let
tura, par lo con Zolotariev. 

— Cntne mai .«-ei del la Jaku-
tia ed hai un cognome russo? 

Zolotariev sorride e rac
conta : 

— Nel 1629, q u a n d o appar
vero i orimi europei nel no
stro paese — Jakust , la no
stra capi ta le , dista da Mo-
M a 9 mila chi lometri — le 
tribu jakute non avevano né 
cognomi uè religione. Erano 
uomini abituati H! lavoro nel 
duro c l ima del nord e non 
a v e v a n o venerazione che per 
il sole. 

Zolotariev, clic è uno dei 
noti scrittori della vita del 
MIO pae«a» — moiri suoi libri 
.«min tradotti in rii*«o e nelle 
altre l ingue rMi U.R.S.S. — 
c o n u n uà: 

— 1 a renna era tutto per 
loro. ..•»•.«« forniva loro la car
ne, con le corna i jakuti si 
«os tru ivano «Ielle armi, con la 
pel le si ves t ivano e costrui
vano lo loro cnM», 1 primi eu
ropei, e r a n o otto, erano co 
saci hi. c h e ri«ali(o il corso 
deH'l'.'ni«-ei e del Lena erano 
arrivati fino alla sede del ca
p o della tribù più min.-,«osa 
<• a {resti a v e v a n o chiesto ospi
talità. F r a n o arrivati q u a n d o 
eia c o m i n c i a v a l' inverno. 11 
c a p o li accolse cordia lmente 
e li s i s temò in una del le ca 
panne. S o l o il figlio del c a p o 
li attardava di traverso. 

t "Figl io mio, tu devi com
prendere c h e da questi uomi
ni a b b i a m o parecchio da im
parare. In primo l u o g o essi 
non vertono pelli, m a hanno 
dei vestiti in tessuti; secon
do: essi hanno del le armi da 
fuoco mentre noi non abbia
mo c h e delle corna di renna 
e del le frecce. Poi hai r i s to 
l'nme h a n n o adornato la loro 
rapanna e come s a n n o cuo
cere 'a carne? No , figlio mio. 
non bisogna cacciarl i via". 

* Così — cont inua Zolota
riev — passò l ' inverno e ven
ne la primavera e gli o t t o rin-
c - a / i a r o n o e vol lero partire, 
m i il capo-tr ibù dis«e loro: 
"Res ta te , noi vi d a r e m o della 
terra, lavorerete con no i" . 
Nel l ' inverno essi a v e v a n o im
parato u n po' la l ingua jaknta. 
( i l i o t to si consu l tarono e d is 
sero di sì . "Quanta terra v o 
lete?". U n o di essi d isse: "A 
noi basrta tanta terra quanta 
se ne p u ò coprire con una 
pelle di renna". "Come volete, 
ma è poca, prendetene di più". 
Presero la pel le di una renna 
e ne fecero una spec ie di fet
tuccia , cos ì come i lacci del le 
•«carpe. lunghiss ima, so t to gli 
occhi attonit i dei jakuti , e di 
questa l u n s a fettuccia c ircon
darono un grande territorio 
sul quale costruirono con al
beri una grande casa 

' Il figlio del c a p o disse an-
rora al patire: "Non lascia
moli partire, ci capiterà qual
che sc iagura, anneghiamol i 
ne' l e n a e non «-*> ne parli 
piu". 

e \«>. figliolo, vedi come 
s a n n o costruire le *%«•-*". Gli 
o l i o part irono e dopo circa 
due anni vennero su 250 per
sone armate e uno degli otto 
disse al capo- tr ibù: "Questa 
terra non è più vostra, è di 
Mia maes tà lo zar e voi do
vete comprarla per lavorarla 
e pagare a l l o zar le imposte". 

<- I jakuti si armarono del
le loro frecce e dei loro co l 
telli «• incominc iarono la lot
ta per c a c c i a r e gli usurpa-
t«in ma furono — malgrado 
tutti gli sforzi — sconfitti. 
Dovet tero papa re la terra con 
le loro Tenne per poterla la
vorare ma le impo*te non ie 
p a g a r o n o che pochiss imi . Co
me fare a indiv iduare chi non 

UNA POESIA DI ANTONIO MACHADO 

L'hao visto camminare 
Questa poesìa di Antonio Machado è 
dedicata al grande poeta Federico Gar 
d a Lorca. che fu ucciso dai franchisti 

1 
L'iwn oixto camminare tra i fucili. 
per una lunga ttradn 
e apparire nella campagna fredda. 
ancora stellata, nella campagna all'albn. 
Hanno ucciso Federico, 
alla luce nascente. 
Il plotone d'assassini 
non osò guardarlo in oiso. 
Tutti chilifero gli occhi. 
pregando: nemmeno Dio potrebbe salvarti, 
/V caduto, è morto Federico, 
sangue in fronte, piombo nel neutre. 
C'è stato un delitto a Granata! 
.Sapete? Panerà Granata! La sua Granata! 

II 
l.'han oisto camminare solo, con lei, 
senza paura della sua falce. 
Già il sole batte^ sulla torre e i martelli 
sull'incudine, l'incudine dei fabbri. 
Federico parlana, 

corteggiaoa la morte che {incollava. 
e Poiché ieri, nei miei persi, cara compagna. 
nibraoa il suono delle tue palme d'ossa. 
poiché ieri, nei miei persi, cara compagna... 
e duoi al mio canto il tuo gelo, e. alla mia tragedia. 
il filo della tua falce d'argento, 
io canterò la carne che non hai più, 
i tuoi occhi mancanti, 
i tuoi capelli che il pento agitaoa, 
le labbra rosse che ti furori baciate. 
Oggi come ieri, mia morte, bella gitana. 
ah, come si e soli con te. 
a respirare quest'aria </t Granata, la mia Granata >. 

I l i 
l.'han oisto camminare... 

Altute, umici miei, 
un sepolcro di pietra e di sogno, noli' \lhambra. 
al poeta, su mia fonte che pianga 
e dica eternamente: 

— Ci fu un delitto a Gratuita! la <i/a Granata! 

(Trad. di A. Tul l i er ) ANTONIO MACHADO 

IEK JH IH K A A e HR :N <O> V A 

Mario Cenoni di Udine vincitore 
delXpremio poesia dell'Unità 

Animato dibattito in seno alla giuria — / concorrenti segnalati — La poesia 
vincitrice si ispira alla drammatica condizione umana della gente del Friuli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 12 — Un g iovane 
udinese, Mario Cerronl, è 
stato proclamato quest'oggi 
v inci tore del premio di poesia 
Unità. La giuria, composta da 
Piero Jahier pres idente , G e 
lasio Adamoli , direttore de l 
l'Unità di Genova , dagl i scr i t 
tori Italo Calvino, Wil ly Dias, 
S i lv io Micheli , Carlo M u s c e t -
ta, Carlo Sal inari , dal l 'onore
vo le Giovanni Serbandol i 
(BUH) fondatore del premio e 
da Gastone Duse, segretario, 
dopo due lunghe e dibattute 
riunioni a conclus ione dei suoi 
lavori ha emesso un comuni 
t a t o con il quale annuncia di 
avere « assegnato il premio di 
lire 100.000 a Mario C e n o n i 
di Udine per la lirica " Paesi 
del Tag l iamento ". nella quale 
l'ardua e drammatica s i tua
zione del la gente friulana è 
rappresentata con evidenza di 
immagini , originale l inguag
gio e vigore poetico ». 

La giuria — prosegue il 
comunicato — ha ritenuto 
ino l t i e di dovere s egna la te il 
poemetto « In morte di S a l 
vatore Carnevale » di Giac in 
to Genusa di Palermo e lo 
poesie « A min madre > di 
Renato Snt i di Pei tara. « Sa
luto a Natale Ferraio , conta 
dino » di Aldo Di amia di 
Rati. • L'ultimo morto allo 
M•'. » di Libero Mozzato di 

Genova , « Storia di Beppe, 
capolega > di Nino Macellaro 
di Milano e e Pescatori » di 
Giovanni Melodia di Lodano. 

Non faci le è 6tata la scelta 
del vincitore. Anche questo 
anno, dec imo anniversario del 
premio, il numero del le Uri
che pervenute è stato ri le
v a n t e : oltre un migl ia io di 
poes ie inv ia te da 2.">0 c o n 
correnti . 

Al t ermine della prima i u i -
n ione della giurìa r imanevano 
in lizza una decina di can
didati e già il nome del gio
v a n e poeta friulano e ia fra i 
più citati nel dibattito ins ieme 
al s ic i l iano Genusa. a Renato 
Sitti , a A ldo Drami.s. a Gio
vanni Melodia e a Majellaro 
Il dibatt i to si accese, sopta -
tutlo , tra gli opposti guidìxi 
di S i lv io Micheli , fermo s o 
steni tore di Genusa. e Piero 
Jahier , che proponeva, i n v e 
ce. i nomi di Cerroni e Dra-
mis . Sin dall ' inizio C e n o n i fu 
il candidato di Italo Calvino. 
il g iovane scrittore che nel 
1946 ins i eme a Marcello V e n 
turi fu il pr imo dei premiati 
dall Unita e oggi vi figura in 
v e s t e di g iudice; d i s sent ivano 
invece Museettn e .Salinari 
Adamol i osservava che la 
poesia di C e n o n i , pur impo
nendosi per indiscutibi le p i e -
RIO fot male e efficacia di i m 
magini . non e ia del tutto 
conv incente per il carattere 
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alquanto stat ico de l le figura
zioni. A n c h e Billi aveva s e 
gnalato C e n o n i ma egli c o n 
sigl iava di n.-iscguuic il p i e m i o 
n Cesare Vivaldi per la fre
sche/' /» e la l impidezza che 
carat te i i zzano le sue l i t iche 
preva len temente ispirato ni 
paesaggio t» alla gente col la 
L igmia 

Ma non fu possibili» alla 
g iu i ia .seguile (|iJt--»l.i indica
zione benché ritenuta giusta 
poiché le opere di Vivaldi 
e tano giunte quando otiuui 
ora scaduto il lei mine . L'at
tenzione su C e n o n i e i a htuta 
posta anche da Willy Dias, il 
cui candidato e i a p e i ò G i o 
vanni Melodia, sostenuto .ai-
che da MiiMetta e il.i Jahier. 

Mai tedi 1 Unita p u b b l u h e i ù 
il testo del la poesia v incente . 
un desolato e rassegnalo c i n 
ti» su una di a l lunat i la l'ondi-
/.ìone umana, quel la «Iella 
gente «.tei Friuli, chiusa in 
una dispetata nusei i . i in paesi 
ove ^li uomini ultro non h a n 
no se non la .speranza «li d i l i 
gi azione. l.e donne «lei Futili 
il volto c into dai nei ì fazzo
letti; i bimbi, g in-uomini nei 
loto inutili e tarila liei giuochi 
lungo il fiume, «'(istituiscono 

quest 'anno col a'2. annivcrsa 
rio del la fondazione del nostro 
gioì nule. 

r.NKU'o .\nm" 

I M H I A M SI A M I E IL, COXU11KSSO IIK.L I M . I . S 

Il benvenuto di Mosca 
alle pr ime delegazioni 

L'attesa del popolo sovietico per l'avvenimento - La preparazione 
del Congresso ha smosso tutte le acque e agitato i problemi del Paese 

Gronchi inaugura a Napoli 
il nuovo bacirx) di carenaggio 

.NAPOLI. \2. — tutu.' le na
vi p u l e n t i nel poi tu ili N a p o 
li lianiui i n i u l / a l o ,1 «iat i pu-
vtt-i» s t a n i . m e a l l e !>,.>U q u a n d o 
il I ' ICT. .dente i|«».l.i R e p u b b l i c a 
e g i u n t o al la st.i/.io:u> n i . i u t -
titiia pur l ' i n a u g u r a / . o n e uffi
ciali» 'l«'l p ian i lo ' iaculo di , , , . 
r e n i n o l o , nienti»» le a i t i g l i e n e 
(iella fiuti.i s|>,u ai ano le ^aive 
d'olio! e 

Il l ' iesult ' i ì to . iu>omp.ik<ii.tto 
( l a l l ' ammlrag la i f.ubi ano , ila 
Pass .uo in latoe^n. i un di.stae-
c i m e n t o ili mai in.i ed lui n c e -
v u l u l'iiiiLiRSii' «felle autoi ita. 
t'uii ! p u r u l e n t i del S e n a t o 
M e / i g o ' a . de l la Carnei,i t . eo -
t u , «leda Co ti» Cos t i tuz jon .de , 
D e N'nola. e:. , il l'ri'sictvlUi' 
del COIKIJ;! o mi Segn i g i u n t o 
Poco pi lina (la H K I I I in aei co , 
erano i n o l i l e pii's-cnti i mina
sti i N o m i l a . Ca-J-i.tni e C o n e -
t-e, :! .sindaco L a i c o . l'Anni». -

gl lo Kecl i le ler ah on li pnr -
-Mu. C a v a , .lei \ o l ino . Sal inone 

Rieri.». il iirmiL l en te d e l l a 
Mavalmei i .irvi a. Go'f ' ! i> T u p t -

! e n u m e r o s e -iU-e re:- »n:i-
'.'t.V D o n o ave- i-sisi:t<-> ( una 
c e r i m e l i a .->' «s »,)••(, -•• , u*p :''-

•ìt.ei -a Croni h h i v t-itato 
a b o r d o al; jmp ,->t: d e l l a ii.<-
v e iMisaeaei • S i i V r n u e i i . la 
nrim.i de l g e n e r e c o s p i r i l a in 
11 il- i 

GLI SPETTACOLI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

pazara* I 2^0 armati non 
ri'|s«f ,rono a dominarl i e ri
corsero al la religione. ^ c o n e 
rò «MI parecchi popi c h e in
corni ne-arono la loro propa
ganda . "Chi non viene in 
chM»*,"» e non si ba t t e / za sarà 
pr iva to de' la terra". Fu pio-
c o f o r / a essere battezzat i e i 
por»; bat tezzando i jnknti da
v a n o !oro nomi russi >. 

— Kd ora.' — ehie->i. 
— I a c a p i t a l e nostra. Ja-

kn»: - c l ic aveva nel 1*M~ 
circa US mila abitanti — ne 
"i3 o z r i l~0 mila . I,a JaVutia 
ha :n tutto una popolaz ione 
«I- r>oc.> più di oOrt mila abi
tanti su un territorio pari 
0 :"sT P, rpioVo oVUTuropa o c -
ndenr/Oe. Non aveva indn-
«rr*>. orcn ne ha . non aveva 
•onoV. o j ^ i a b b i a m o « n i o V 
tncVe . jerimn. a b b i a m o gior
nali . I b r i e teatro, nella no
stra ' m i n a , "na filiale dei la 
Accademia del le «c ien /e deì -
n * R 5 . S . e fra poco a v r e m o 
FI'ni v e r i t à . l a tubercolosi 
d e c i m a v a li nostro pooo 'o -
o r r i «-pietà malatt ia è debel
lata. TI mostro *w*tosuolo è 
r i c c h ì ^ i m o di minerali rari : 
un terzo deìlVtfo d c ì l T - R - ? S. 
ì o dà la nostra piccola repub
blica autonoma (piccola ne* 
artJiantfi — 7o , ot . i r : e \ <*or-

MOSCA. 12. — Martedì n 
aprirà a Mosca il XX Congres
so del Partito comunista del
l'Unione Sovietica. 1 primi de
legati sono arrivali ieri matti
na. Urano tre gruppi: l'uno ve
niva in aereo da Vladivostok t 
dalla lontanissima regione ai bor
di del Pacifico, il secondo dal
la Repubblica del Kasakstan e 
il terzo da Ulianov, la città di 
Lenin. Quest'ultimo era forma
to da / persone, tre militanti 
dt partito, un tornitore, una tes
sitrice, una contadina e un pre
sidente di • colcos ». Da allora 
il flusso dei delegati è ininterrot
to. Mosca li accoglie con un sor
ridente benvenuto, malgrado la 
sua temperatura quasi polare. 
Molti dt loro allotteranno al
l'Hotel Centrale, un grande edi~ 
fitto tutto rimesso a r.uQ-.o, sul 
primo tratto della tia (iorhi. ce
lebre per aver ospitato, a Suu 
tempo, i famosi dirigenti e mili
tanti del Comintern. 

Che cosa si attendono dal 
Cnmvrmn Intli fCÌaTQ che /-
hanno mandati fin Qui? \'on 
penso soltanto agi: otto milioni 
di comunisti che li hanno diret
tamente eletti: ma anche agli al
tri, a tutti quei cittadini, colti
vatori dt terra o operai alle loro 
macchine, che si appassionano 
per questo avvenimento. Che 
cosa si aspettano ? 

/ / momento è ricco di intero-
si nuovi. Mai, forse, come »*i 
questi ultimi mesi, abbiamo vi
sto tanta vivacità di idee, di 
iniziative e di progetti. Sugli 
schermi della Capitale sta uscen
do una serie dt pellicole chi 
permettono di pronosticare lu
singhieri allori per la cinema
tografia sovietica. Il direttore 
delle I s v c s t u seme che i gior
nali t anno redatti in modo me
na uniforme dando prova di 
majtziore ìmenisz-a e originalità 
qualche quotidiano «; è già rnes-
•o '» questa via. alla ricerca di 
ai tolto e di uno Stile propri 
Altri congressi si preparano 
quello da mudasti e quello i n 
Pittori. :l secondo, ioprattutto. 
't promette tempestoso La teìe-
visionc d; Mosca lane tra a j?io*'-
nì ti sur, secondo proframma, 
mentre qua*ì tutti i leali della 
Capitale annunciano delle • R D -
vita » • ai nomi dei drammatur
ghi so'Aetiei <i intreccia-.o n'tel-
.7 di Miller e di Sartre, di S'a-
2Ìm Hikmei e di Eduardo Dt Fi
lippo (è un momento e', cele
brità per il cormeo napoletana 
tre suoi lavori saranno presto ti 
repertorio trean teatri di:rTs: 

li meccanici, capaci dt calcolare 
logaritmi o di tradurre discorsi. 
strumenti fondamentali di una 
rifolu/.ione tecnica che investe la 
statistica, la pianificazione eco
nomica, la produzione automo 
bilistica e Fattività industriali 
ad un tempo. 

E se questi sono l progressi CIH 
più colpiscono la fantasia, altri 
compiti ti sono, in apparenza 
più modesti, ma non meno riso
lutili per la ina, il benessere e 
•A progresso delle popolazioni so
vietiche. Per sgombrare il ter
reno ai successi di oggi e di do-
rru'U, »; «- dovuto però vince
re — scegliamo il caso più spe
dino — l'errore di chi tendeva 
j mgjrc a quella moderna sfe
ra dt ricerche il sua volto scien
tifico. Coù pure si è dovuto com-
•'«.UfiT, in taluni Settori del sa
pere — agrobiolotta o fisiologia 

— la velleità di talune stuoie 
•sd una specie di monopolio del
ia zeri:.!. 

(ili ultimi ati'ii sono stati per 
la cultura sovietica un periodo 
dt lotte r o t i t r o oj5"» palese o na-
tco>:n dogmatismo, tri nome di 
un pensiero audace, alimentato 
Jal confronto delle idee. Tutu 
conoscono ormai le polemiche 
tull'arte, sulla letteratura, il ci
nema e l'architettura. 

Ma pcchc limitarsi alla cul
tura* Abbiamo visto, in altra 
occasione, quanto di nuovo : i sia 
nelrindwtru. Le Campagne pu-
'r zizoni da due anni una loro 
-ita più intenta. Specialisti e 
dingc*;:: (uno partiti dalla cit
tà pc trasferirsi nella vita con
tadina. Trentamila circa sono 
stali eletti presidenti nei » col-
eoi • la littoria eonaui'tata 
.-.ti''- .'( »',- incolte offrirà ti re
spiri-, sufficiente per imprimevi 
nurtzo impulso alle terre della 
lascia centrale del Pae-e. dove 
zanno affollate e superai" li 
Tt*g?:"'i difficoltà abiettn e. I 
prrblen: che <tannr> d: fronte a'-
l'agrienh-sra sovietica 'OKO pa
recchi e complessi ' f i e<<i pos-
>f>io, i-. molli casi, ridurn ad 
un interrogatilo centra'e- per
chè : t jor.o molli • colioi » *c-
zellrn:i, multimilionari. a.Taian-
guard-t nel pieno sen<n del!.' 
parola e altri, invece, che ri
stagnano. producono poco, nce-

- nno *:dditt insnff.eienti e si in 
dehi'mrt? le condizioni naturai. 
' t.h mtjcol: ohietlilt spicgjr.r 
.'.r/.vr: frfir?r*iì. ma non tutti. 
T-erc'-' (petto - colcos . coù di-
ics": ./:')•-•-> Tuta z-.cino air al
l'i ta tausj «,*a pi«:r<v:i :•» 
»"/-•; ' ii organizzazione c J' 

-':*(• -:o*-e Per iuper.fr ì luiì: 

r - r - < i m . si atisce da due 

»« f introdotta CO'1 frulli pun
tivi: è cresciuto, infatti. Vinte-
ressamento diretto dei co.'co-t.i-
»'/ nel loro lavoro. 

Arte e rampi, industria e poli-
'tea estera- dovrà dunque ti Con
gresso esprimere opinioni su quv 
stiorii cos'i diverse, così lon

tane perfino l'uria dall'alti : 

Credo che in questo stia pn> 
prio una delle carattcnstuhi 
lìH-ri/iaii di quel grande Parti
to che è il Partito cornimi-t 
dttl'L'nio'ie Solletica. \'ella 
fa del Paese e^o è ilo. .fi: 
presente: nell'università e nil! 
fabbrica, nel ' colcos » e nella 
autorità militare. La ste's.i pre 
parjzione del Congresso '•'"*' r 

'tata quindi un semplice ai i eni-
mento interno del Partito, ma un 
ivvemmento che ha scosso tutte 
le acque e agitato molti proble
mi sentiti dalla gente. AY quel
la presenza è un fatto puramen
te simbolico o formale \'c!Lt si, 
cietà sovietica i comunisti <o»;r, 
realmente l'ala più avanzata- st 
vi è polemica fra retorica e an-
'•-conform'::r:o r.cU.: c:,!;,i'.j, ira 
conservazisme e rin'in: am, >iir> 
nell'economi i. fra pT:,dtrisi ed 
audacia e spirito critico ne! m 
stame, il Partito è sempre dal
la seconda parte, la più p>r> 

gressiila. Ih qui \t può ci pire 
anche che co>a il cittadino so
vietico attende d.it Congresso-
l'afferma /tane di tutto età she 
nasce, di quanto più nuovo e 
più avanzato est ite in ogni lam
po, in o£tii iettar«, grandi o p:i-
t u / n , di quieta aiari/ati.urna atl
eti ;.< 

i-;ii?NKPri: B U F F A 

Il programma di lezioni 
dell'Istituto « A. Gramsci » 
.Martedì. II. <>r«- IH: i Coi so di 

Letteratura i prof e Muscc-t'» 
• l e t t era tura jt.ili.iu.i nella .se
condo meta del sec XVIII . . 14 
le / .OHI») . ..re 10: (Corso di Sto
ria) di A C.ir.ui H>1<>. . l . i crisi 
edil izia . - Mi-r«<>|e(ii. 15. ore UC 
(Corso «h Economia» di B Man. 
cocchi : • [/olignrc-hi.i finanziai t.<. 
lo S la to qunle dir igente la poli
tica «Hiu.oiiiic.i criicr.ili' . . «2 le
z ione ) ; ore 19 l C'orbo di Filoso
fia) prof M Aloit-i- « L i dialet
t i co drilli n a t u r a . - d o v r c l i . 16. 
orr 1B- (Corso di Filosofi., i dr 
Co l l e t t e • Cne c«>s,-i n»ji«» gh , | H , I . 
ci «lei l'OpoUi «; i-oiiir lottar o 
conirri l socialdemocratici? ». ore 
l!». iCoriO di K*o: i ena» dr F 
A n t o ! c u - . I." on;; ;;.•' -.1 t••'.:::.•:..-
ria: la politica f iscale» - Vener
ili IV. ore 13 il'i.rw. d, K*"-,,-
tni.i» «Ir I. Colloso.ir.: « O T I ' . I -
r I7z.i/."n«- ir.t«'rn.i/-o-aie del •••«-
p i r a » ». o r e 19- <Cor.-<> rì< Fi lo
sofia» prof A Dir.ir.i. • S'a-o r 
Hi\oh:zio , ip • 

l ' i r i 

- a ( : ••'•-?••< -* - . 

la l i ier , m i o «lei int-in-

bri de l la Rlurl.i 

una vigni o.sa iapprcsenta/ . ione 
model lata MI ve i s i piccis i e 
spogli di oliali accento o b i t o 
rio Per questa efficace l a p -
prescntativit.'i la poesia di 
C e n o n i ha saputo v incere le 
riserve va l ide che v e n i v a n o 
fatte al s u o troppi» crudo p e s 
simismi). 1/ultinia riunione. 
tenutasi nella tarda sei «ita di 
sabato, si conc ludeva col co 
municato sopra l ipor lato 

Un te l egramma pai Uva im
media tamente per Udine ad 
annunciare a C e n o n i il rag
giunto successo . A l l e 18 di 
osuu «Paesi del TaKhamento>. 
il poemetto rii ( iettusa « Iti 
m o i l e di Sa lvatore C a r n e v a 
li ». ed una poesia di Vivaldi 
sono stati letti alla Casa della 
Cultura di Genova , /ra il 
convinto applauso del n u 
meroso pubbl ico accoibo alla 
mani fes taz ione t u e con ì"in-
tervento di p e i s o n a h t a del 
mondo artistico, cul turale e 
polit ico ha concluso, u m la 
premiaz ione ufficiale, questa 
dec ima ediz ione del « Premio 
del l 'Unita ». c h e coincideva 

\AÌ sIngioile lirica 
il .Monlivurlo 

VHNTlMIGLIA. i:i. _ 1.., 
.sta li io tic np«'i i.stu a monega
sca. iniziatasi con un applati-
( t l t l . - s | j | | ( , i, l ì l J J l H I ' t l l l . . . HI f i l i 

h a n n o c a n i . i t o a r i t e l i i t a l i a n i , 
c iniu- l.i Fe t l a i i - O i j j a i o , S a -
\ a iv . se . S . tv i t i . GatU' l .u t i «» A l o -
i i . sani . è c o n t i n u a t a f o n un' t i -
p e i a «fi G. I l i / .e l , •> li p e s c a t o 
re i h p e r l e ... chi» M>V\O la i h -
t e / . i o n e l ie i ni .uvstro K i c c a r d o 
HlaH'. iU. h a risi-o MI u n u r a i i -
( i l . sSl l l .O M U C l ' s M l . 

l«a s t a g i o n e . i ; i c , i m o i H ' ^ a -
»Ca. c h e « p i e s l o a n n o M s v o l g e 
- o t t o l ' a l to p a t i o n a t o i le i 
l 'u i i c ipe - I t a m e l i I I I . p i e s e n t a 
cjiteMo a m a i u n c a r t e l l o n e , 
p a r t i c o l a r m e n t e m t c r c s . s n u t c 
e vasti»: •• C i c a l i c i ia K u s t i c a -
n.i >•. d i M a s c a i p i i . •< l ' a g l i a c 
ei » di I x ' o n c a v a l l o . » M e f i s t o -
f e l e i> <li B o i t o . <il)i»n C h i s c i o t 
t e " <ft M. isM'net . •< M a d a m e 
B u t t e r f l y >• rii p i u v i n i . « W e l 
t e r >• e " P O H . l u a n .. <lt M o -
7;i t r 

Gli artigiani veneti 
alla XXVIH Biennale 

V E X K Z I A . IL' - O. i . - s f . , , , -
i m la Ha.i.'-eijii.i d ' a i t i ' d i cu
r a t i v a d e l l e V c n e / i e ti l la 
X X V H l E-sjxiM/.ioiie I h e n n a -
!«' I i i t e n i a / l o n . i «• d ' A i t e , .sa
la d e d i c a t a , ai \ e t i i . al m o -
5a ic i , a l l e c i - r a m i c b e , a l f e . t r -
K t n U T i e . a l l e s t o f t e d'arti» e 
.'•Rif s m a l t i c h e n o n a b b i a n o 
u s u r a l o n i a l i l e m o s t r e , e c h e 
c o s t i t u i s c o n o l 'cspie-sMoi ic pil i 
e l e v a t a d e l l ' a t t i v i t à a r t i s t i c a . 
pi l i a t t u a l e e m o d e r n a , d e u l i 

r t i c i a n t d e l l e V e n e z i e . 
T u t t i trii o t t e t t i , u n i t a m e i i -

• ari a l u a n o (fui- r ipro«iu/ . io-
m f«>!o^:.if iche « l ega s t e s s i . 
f ìovraii iw» p e r v e m : e a l l a 2 8 . 
l i . c i m a l e d ' A r t e a i G i a r d i n i , 
e n t r o il 2a a[Ki!«' llì."ili 

G A Z 2 J J L v T T U * J O D B X I , * A B B O N A T O 

settimana Radio Tv 

s,a<:. 
ar.r.i Ma che rapporto può mai r » ! r " r ' " : r o . - S l "*lice 

- - - , Y I -natta ruo.utezza e con buo

ni risultati 

td ceco 

«!c 
T";r''a*T.o a p-epdere una 

hoccaTa d ' a n a . Neve e alberi. 
T' :cr*nome;ro «e^rna 2> sOI;,s 
7+r-c* V o i nn fi'o d 'ana . Orn i 
tan to un fischio t una fila 
di l a m p a d i n e f o r r e tra eb 
alberi. 

TT la l inea \To»va-Kt>v-
G I O V A X X I G C B M A N i C T T O 

fervi fra De Filippo e il Con
gresso? 

Ebbene, magari sottznzo in li
nea indiretta, un rapporto esi
ste. Tutte quelle manifenazioii 
I J I I O parte di un rzozi'Terlo eh. 
certamente porterà la sua : o'. 
anche al grande Convegno de'. 
C r . - i . ' i r o , poiché è la consciuen-
. ' j di esigenze maturate altra 

1 : f-5>> ricerche e dibattiti in t:<t:-> 
la cultura sovietica. Il pae^e at
tende non solo le centrali, ma • 
motori atomici per i trasporti 
Voti r da meno quello che si chie
di xlVtleitrcrnicM.; unti cervel-

(.*>{ iorgono Ijri/Vt 

proposte. L'argomento de! gior
no e questo. Saturamente i 
• colcos », in 'juailo coopera
tile. a'i>trib*i>cono il loro red
dito trt i soci alla fine dell'an
no, in ba,e al lazoro di ciascu
no- perche imect non comincia 
re a distribuirlo già durjnt 
. ' j ' . n o . lotto forma di articir 
mensili? L'iniziatila, che net-te-
{e soltanto una più accurj-

contabilita, e partita da: • coi 
c o i » di *lc*n< éiùende do-e la, 

O t t o c e n t o i n g l e s e 
C h i u » a le f*ircnte'i ct< He 

O l i m p i a d i di C'-rtini:, «r.e 
per qualche temi,', iuirir.o co
stituito li c l ou «JCJ i>ri,yrammi 
Itt'ri'iitt i si e r . c n t r . I i , con 
<a teltimana. sersc. n«'<fu n o r -
nia{ila. Una norma'ula fallito
si', mediocre, «n gratti, di 
sotidisjare .«o'o u n n jiirte dei 
p u b b i i c ,• ><i o j i - j i , t «> l»e 
sere. 

Dei .«ette g ivrni frc-i'->-*i 
- r: .rJli;mo MlH.i.,1 .:. v«Ha.'-Zj 
rii y.orrdi sempre pi»i tris;Ì_/-
ficie-xte a » tenere » u n e i n t e 
r e feretri, S v e g l i M : e r ar.t i d 
s ipni f .cat j i .o dramma i j Cìif-
U>r,j Oiets rapp-rìt—ittito i e -
nerdi (lì mioltoee s]>etlcct'lo 
dei'*, •srrfimar.n». •? i :! s«».':tf,i 
I-« e.:, o raddorip'.à t! sabito ' 
Per il retto buio at?oìuìo. ne i 
ri capisce come alla RAI, <j j 
presuma di poter cejr.imr.are, 
o propinare agli *pettai(>ri 
Jilms quali Terra di cor.qu:*:^ i 
met'o ITI ondo inercojed i o . 
squallidi documentari del ge
nere d i quello sulVOìnnia 
che Abbiamo c u f o nuirtedi . 
Una commedia ed una punla-\ 
ta d i Lasc .a o r a d d o p p i a »o- J 
ne un p o ' poco, frnneimenie.' 

Pettini, alla RAI dcbh->\o 
essersene accolti e, rieord " i - . 
d0 il *ucct?Mo di P t c r o l e D i - ' 
r.e e puTif^tc, ^«37710 pen."-.'o-

f1! rreglrarr.t* •> e.rr-r fi - nr ' i 
*rcncgg:irc p e r li TV T.TJ I 

i i iocr» T o m o n i o i 
lai scelta e enduri «,. C?:rrei 

• M ì r f ^ ' r ^ e dt Fin hi R*r.Titf ' 
un'eiUrn opera delVOttctcen'oi 
" I J > T rc' ic RAI noni irr i to 1 

«: t—.p-rr m.n'css:. 05(7? è Ir.i 
ral'r. de'l <00 ivp'rer r si p « ò | 
Ciser certi che si continuerà 

«u q i i f . l n .tlrniJu fino aU'r.iau-
rimvntn totale, dell'argomen
to e dslir. ftazf - i»i js gii ipv'-
ta'.i.n, C'.m«f ' t m p e ' t o s t . fa 
CUI uriluQ puril'.tti 1 stt-.t.. 
traiiiif\t,i ier i . 1 ,c»'o rcnl .r -
ìrito c o n t-n imjrorlantf erun-
ph-sfj Jt cttori. Massima (ìi-
r-o'ti, s he ]-er la prima :-r,lta 
f n*r>ite della TV, Anna Ma-
-;ri l i ' 1 ' f r n , Atfrr-U, H ' i iurr t . 
Margherite. lingrx.. Arnoldo 
Foà, Lmgi l'tu e*e. Ixi ridu-
- r,~r : ."••, l u i T e ;. l.f.r e.' io 
Pr-e-:. .' Mario I riP.rli. 

Ln <rffJTna->i renturn reco 
-•C.llr appnnio-.ati di I 
musica !a pr,rr,a r«c / !JC.:c io ic , 
V « ' ; 7 < i « c di i .-i"r>'-n f- f)'>-l 
m e i t r o C'irnaro^rj. che sarà III 
m..tr'.rr.r.''. 0 -e^r.-'n 1-, -,r<,- | 
rjTimrn.t p<*«- morteli e a cjuc'-ì 
li dc'.'a pre.'c L.» v.t-« <he li, 
d .e f . di LUIQ: Pi-ar.de'.'iO r.eì-t 
Ir. ir.terprc'.r.-'-r^c di Emma' 
G'Oir.atirT 7.1 T U ' T T Ì I . 1.^-

.-t:.i o r a i - o p p u. e r e è -\o-
Zn, a^dra -•-> e.T.-ìa g io t - rd i n i -
r:i*'«è sabato t'^n f?ltimnnn 
che si p'C'ema. n romplr*-
, 0 , perrtne-.Tt rnrq! r.-e dc"a 
j.Tcedrnte 

«.«t.i -ì. p:\ii.' •:•• '.' '>;*••:e 
te.i'r.ili r.'i.f: >fo:.ifh< <• ' • • l iv i -
s : v e pr«*enta i c >: c'>rnf-rsi 
ba.-ìd)t; IJJ:: .I RAI. I> " « Coni -
m i f ì t o n e fir.r.o p i : t e . p '̂r le 
o p e r e radir.fcr che Ar.'.or. o 
C i a m p i , U .ni R . d . i e . f l .r .rg.o 
P r o - p e r i . A.'t^rt^ P t r r r . ; . Ci 
B A r s . ' . V t t : . Krm •-.-'» r > . i -
tsni . Corrado Pavol:.-.:. F u l v i o 
V i':m:t-r: I—Z'-'Ò-''» 1 , , T 

•>;«vre t«. '»v.3;»e ••• C O : I I T . , I - I 
« or.e è • « m p u i ' a «U D. - - ,b j 
r'.-.r,-:. M.,r:-. SM' '..,' . C r '•! 

Kii.:.n r,- !-;,. e - <••• v . . . i 
l.fH'.'iv.ci r t: 'n»:", I . over fo 
'=e^rrtT-'M 

{/M« l«K« 

f,« t. . - : ; . . - - «.: 

« .•".•• ..» i<".mp:ia-
>'.. m.i:. Se i^lu-t.-i 

.V.-a.f.'i- la f u n -
RAI a,-«gn.-i a l l e 

t e . e . :* .* . n l i C 

1. ..' ( . .» . -
; O ; N C : I : C I 
a.:.. :• .«-

CI . 

Le (tlrbraiion'i 
I^'ottava -erriti 

h---7 on; rry-7.-irt.J 
s-:irtstn 1 rrf r «i'-m 
7l"?h «a Ter? > 

zartramt 
h d e l i e t e l e * j 
.«r.f- .ri p.-->- ' 

- . -err. h'.'.e \ 
i>:oi-

' " " ' I 
rr.-r-a.i 

e rled:.-j 
i ~ i r»- 1 romj 
tro 1 op^ra A'eai-n m 
cirr.r-s • -is M'ir." 

tr,u«:rhe r\e. \ 
• e—A* fr-i '.'.!- ' 

Al*>n. 
'r-f'ft 

1. G-u^erir'" Par:.". 
La Commttsioet-pToiu 
dei tomcmrti RAI 

St e i n i e d i a t a qui-sti 1 
g.o-r.j ia Ct»mmj-,cne :nca;;-l 

gitolo ri'urgertto f.; 
s- o ; -,i < ; n , i l». , , i i 

1 c . ' i ' f ;-f>r5ir*--s.i i". -,"',:-•! .«: 

microfoni a«;i.i RAI. o.opo 
U.'.a l l ir.^.i nt—l T.l », t i . i.XXZSt 

D'Amorosa^, Lr.t ti* i<ia:.itii 
Core 'ngrato t- Torna. Lr .a 
vi^ce, ì ir .a lmentu. t.«»r.e irnjy>-
t t a t a C v,g'>ro-si. tr.e r.<r. hJ 
o-sogr.o. r-er str . ippj . -e g ì : «i>-
p.dus: . dei voi . i l . / z ; f i . i in i . r .e , 
1 u; -<>oc, Mi,:l. abtj.iT. : i.-u.-Si 
i .e:t . ra«,'.r. i c . i D . . i l . ^ . t n . 
* . f ;v; • 

£atiC»>»<'i f trmmtctlanlici 
Fra l e pr«"ve «oriitc c i : vo-

"• / s t a t i si-jtt ' ip-'sti e... ó s p . -

. - in! i pre.-er.'•>'•''>': •• p r e * e - t a -
•r i . i .-.ella R r: .o «• ì c . a 1 V | 
tmura-.r. .V M'4aent: I) i l i 
0 iTiiii't ci» - . : .-. .1 K i x e pre -
-en:ere--,:>e .'. v a r o , ; . u n i 
?.'rfide t. a r s ,::.,•»,: 111, 21 uh-
t 'SA rirtr.-'r, , n iT«' '»c ,V!OJ<I 
«•migrar.»! fucr : ( | i i ' t a . i.« p a r - ( 

•fn.-a a v v i e n e «a O e r . n . a , :11 
i -ndidi i ' .o d t . ' c r .va la p . r - | 
• t r . z j . 1 

l'i'.".»: .rn.. 
7..«i::e d'-i.» 
« c o n i * •;:> 
7.'>r.e fin- ì. 
var:«- r id:o < 

Vi cnntifliamo 

M U S I C A . M c ' . o . e 11 ].S ft-b-
tir.i.o a l l e 21 (Pr-mr i m m a r. 1-
z-.f.r.sU-i- Dafne si. Str^i*>-s 
A i . - Z2 V) sii. T t r / ' i pro-jr.«in-
niH ia; tipere di /Oi>r S;ra-
1 in'ki « < lira di Roma-i Vla-f 

V - n - r 11 IT a!.e 21 (Prt'^. .. .TI-

rr.h r..1/.'"':...i«. ». (.'«ari '*»• j ir i -
fonico d i r e t t o d a F u l v i o V e r -
- . 7 / ! M u - . c ì l e *i: Fresa i ,ba ld i , 
y . : . . . . : . « . . M'> / , - ' . 1. - v - B u -
- 0 - 1 . 

S a b a t o IS uh- 21 t s e n . - l o 
p'o^r.irrirr. i|- /.•• mi vertere d i 
I' f t r o V.--.-.-.-izr.: i'<r. f>do. (r-io 
Spad . . ru A . . - 21.30 -,ui (Se 
c o n d o p.-o^r«rnn-.j, Cor.r» rfo 
s i n f o n i c o (..retti) d < S*.r»;.u 
C e l . b i d a c h e M u s . c h e di V;-
\ .«Mi. M.»-' •*'. ?'•" v o ! 
v . n - k : 

« ; . . 

P R O S A . Ma: 
(Pro^r imcr... 

tedi 14 a l l e 21 
IZ.OTÌJH?!. Mi

seria e -T'iti..'fu d: E d u a r d o D e 
K. l ippo, c o . . E d u a r d o . D o l o 
r e s P - d u m b o T a o D'A'.e>s.r>. 
Pepp.nr. De M i t i no 

V e n e r d ì 17 ..'.le 21,50 ( T c -
-"ó p r o j r . i m m D O c m c f n o di 
Sih. ' . ler con la p.«r:e.-.p'iz:nr.e 
d; T a t . ì - . i V<t\ l o v a 

Al QlilKINAI.K 
••norme »uftr»»vo «li 

K R N f S T RORCJM.NH in 

M A R T Y 
(Vita «li un timido» 

TEATRI 
ARCO PINNA - Via Ccncelll. 44 

Hi poso 
A l i l i : Ore 21: C u del Teatro 

Italiano di i 'eppmo i>e Fi l ip
po « A me la liberta • di EX 
Grassi 

UBI COMMEDIANTI: C.U >Ut>U 
le del Commedianti . I m m i n e n 
te: «Piccola l 'am bambola di 
•'omnia » ili C i t i / in i e (nauat . i 

llKLI.l'. MUSI'.: C.ia p . Barbara. 
C. Tainberlani, R. Villu Ore 
17.30. « Due do7?ine di rose 
sn-arlattu » di A. JJc 3 t n e d e i : i 
t (umiliare) 

KliIShO: Ole ZI. L. Visconti 
presenta. H Morrll l-P. SVODDII 
111 4]Molte di UH l'oirtnicbbo 
viaggiatore » di A. Miller. 

IL MIIX1.ME1 ItU (V. Marsala 100) 
C u i "stabili.-. In dllestmiiìnto : 
« Viitiha niulalc » dt C .Masti. 

l-A t'IARA tal Quattro Fontano) : 
Uoiiiani o te lC.aO «Fior di loto» 

e .Fata Stellina» fiaba musi-
i , . le in Ire atti di G Hacinrdl 

MCilMI.K. (Viale Libia - Telefo
no HH2 500). Dalle ore 15 alle 
ore 1!>: hpet lacolo pi-r bnmbi-

111 < Ciippuccplto Ros»>o > 
Ol'l.UA UHI 11UUATTIN»: Ore 

Iti.'oO: « Il b.iinbino e il vento». 
1 C.ippiu-i'Clto rosso» e In «Ta
rantella » di Rossini 

PALAZZO SISTINA: Ore l'I.13: 
« Kolles Bergere de Rar's» 

PlltANDKLLO: Ore 21,15: t'.la 
si ii»il<- < Avventura di crona-
i-1 1 IU»I/ .I sett imana di repll-
i l i e l 

Qt A l l'IU) FONTANK: Ore 21.LS: 
C ia V liiKnn77l « ( n u i n l o n e 
«.en/.i volere » di Svaniteci e 
Tafanasi i ult ime reullcln-" I 

tJt'IltlNO: Ore 17 fatti. C.lii Rl«-
ci. M.IRIII. T'roctomer. Alberta / -
71 « Country etri » U-a ra»ra7-
r.\ «ti (MinpiiKna) di Clifford 
OdetM 

KIOOTIO KL1SKO: Rlooso 
ROSSINI:- Ore -.U-»-. C.ia stabi

li» «lei Teatro di Roma diretta 
da Clieci-o Durante « Ui •»<•"* 
nertn dell'America » novità di 
A Retti 

SALA KKSSOIUANA IS. Croce 
in Gerusalemme - Tel. 767.6171: 
Ore 15.30-19: C.ia D'OriRiln-
pnlini con 4 Elisabetta d'Un-
« l i e n a » tu» atti di E. S lmene 

SATIRI: Ore ?I.1S fam : C fa -sta
bile del d a l l o diretta da C Gl-
rola 4 La notte dell'esecuzione.. 
di Barriceli! e LuonRO 

VALLE: Ore 21.15: 1 l / u m m l r a -
•jlio dell 'oceano e «Ielle nnl-
m«» >. « Drammatica fine di un 
noto' music i s ta» . «I curiosi ». 

VIA VITTORIA fi: Ore 21 .R»'- «li» 
i t iclna «lenii angeli » roti S. 
Tofano. V Spadaro 

CINEMA-VARIETÀ' 
ARiitltibra: Anni facili con N. 

Tnranto e rivista 
Altieri: La valle della vendetta 

con J. D m e rivista 
Amtira-.liivinclll: Braviss imo c«»n 

A Sordi e rivista 
Principe: Un giorno in oretura 

con A Sortii e rivista 
Vendili Aprile: Una ni ciucile» 

con L. Padovani e rivista 
Volturilo: Io piaccio con W Chia

ri e rivista 

CINEMA 
A U.C.: La famiglia P.ibialtuai 

•.un i \ . t'abiiz-i 
\«i|.i"r«>. t.<.u->» pei reitatiro 
Ailriacinc: Carovana verso il sud 

con T Power i t ' lnemascope) 
Attuano-. All' interno e ritorno 

con A. Murphy tCinemascope) 
Aperto la ore 14.aO. ult imo 22.50 

Airone: Se l l e bpose per bCttk fra
telli con J Puwell 

Albi»-. Gente di notte con G. 
l'eck i Cinemascope t 

Ali-yune: Un tiatxdetaiio nel i'ar 
We.it con R Tjylot .Cinema
tico pi» 1 

Ai ' i . 'a i t iJ leri : l'er cln suona ia 
t . impana m n (ì . Cooper (Aper
tura 011» H.ao. ult imo i-2.451 

Aii iene: Lord Brunnnell con S. 
G ranger 1 Cinemascope ) 

Apol lo: Oltre il des t ino con G. 
Ford (Cinemascope) 

Appio: Un napoletano nel Far 
West con R. Taylor iCinema
scope , 

Alluda: Hiroshima 
Arrli i inrde: Le diciotteinit con 

M. Alla.sio |Supert>«*upe) 
Arcohalei io; Ca.-aui» d'or lOre 13 

M SI) 
Ali-nula: G Men iv.ibo ^0571 i « n 

.1 Jordan 
Arlston: Le diciottenni con M. 

Ailasio iAi>criiira alle M 30. 
ult imo 22.50) 

AMoria: Hravi.».-.iiiu> con A. Sordi 
Astia.', tu piaccto con W. Chiari 
Atlante: .Siluri nuiapl con R-

Vallone 
Attual i tà: I.f diciottenni ceti M 

Allasm tSuperscopc) . Apertura 
«.re H..W. ult imo 22.5i) 

AUKUitu-.; I^j val le dell'Eden con 
J. Dean (Cinemascope) 

Aurel io: L'oro «li Napoli con S. 
Mangano 

Aureo: Carovana verso il sud 
<on T. l'o-Acr (Cinemascope) 

Aurora. L'assedio del le l e t t e 
fiec< e cori W Holdrn 

Au-ionia: Braviss imo con A.Sordi 
A t e n l ' n o : Un napoletano nel 

F.«r West con R Taylor 
Avorio; Napoli è sempre Napoli 

10:1 L. Padovani 
llarut-riiii: Icnijn» u estate con K. 

Hepburn (Ore 15.30 17^>0 30 
2-Ì.-M) 

l l r l i i to : Oro. donne e maracas 
Bel larmino: Il prigioniero della 

minu-ra con S Hayward ,CT-
nemasi iipri 

Ilrlle Arti: Marcellino pan y v i 
no con I* Calvo 

Rrrnini: Un dottore in alto m a 
re con D Hogarde 

Holo-jna: 1 J «--artxMta di vrtro 
con L Caron 1 Cinema -cor-c) 

Brancaccio: l'n nai>oietano nel 
Far West con R Taylor 

Capitoli 7ciiiDn di t u n n r . u n J. 
Lento. 

Capranira: Î « rr.orte torre sul 
f iume 

C a p r a o l r h r t u : Il cenerate de l 
diavolo con C. Jurgens 

Ca«.tel|o: Giorno malcdeUO c r n 
S. Tracy (Ctncmaicore) 

Centrale: Pe.«catore e l 'osi l leco 
con C» Rondinella 

Chiesa Nutria: Riposo 
Cine-Star: Marcellino p-m v v i 

ri'» <>'n P. L' i l io 
Clodio. Torna p i u m a rrna con 

M. VtUI»-
Cnla Al Hlenrtt: Un n a p o l e t a n i 

nel Far West con R. Milland 
(Cinemascope) 

Colonna: Il maestro di d >n Gio 
vanni c>n E Flvr.n 

Colo iseo: Arrivano le ra-rarze 
con T. Martin 

Corallo: Torna pt.-cir.a .ma con 
M. Vitale 

i n n o : . , - t i - . , J -»45tTr .ti i -
n i rrn S Ix»ren 'Ore 1*1 13 *•*> 
zoin 72 3n> 

Cri«osono: I| n*ufra«rto deli IIC-
*reru5 

Cri»t*iiio: l_a val le dell 'Eden con 
J Deàn 1 Cinemascope 1 

Drcll Sripiortl: Giulio Cesare c>Ti 
M. Brando 

Dei FlorenUnl; Riposo 
Del Piccol i : Ripos-, 
Della Val le: Riposo 
Delle Mx&chtTt: Arcatine i l r e -

r.:ter.7tar;o cc.n A Sortii 
Delle T e r r i n e . La m a n o defor

me con V John«on 
Delle Vittorie: Il favorito dena 

era«de reefn-i r<-rt H Davi» 
Del Va ire l lo : Un nar>^t»*taii'» r e i 

| Far West con R Taylor ' O -
| nernascopei 
(Diana: L* «alle dell'Fden con I 
1 Dear iCincma«cope» 
[Dorl.1: Sette «pose rx»r s ' t t e fra

telli 
Fai e! •* M».«. «"-•»•,! F-^'.i ron f> Rn-

hin 
Eden- Io t M-ri«» con W Chiari 
Esperia: t a vendetta di Koeiss 

con J. Hodiak 

Espeto-. Carovana verso il tiud 
con T. Power (Cinemascope) 

Euclide: Controspionaggio con L. 
Turner 

Europa; La morte corre sul flumo 
Exrelsior: La val le dell'Eden 
Farnese: Il medico dei pazzi con 

Totò 
Fato: La bella Otero con M. Fe

lix 
Fiamma: Lola Montes con M. 

Carol (Ore 15,30 17.45 20 22.30) 
Fiammetta: Dance Little Ladv 

con T. Morgan. M ZetterUn2 
Flaminio: La bella nutenaia con 

(Ore 17..10 l!>.-t3i 
S I.oren 

FoKlIann: L'amante di (»rro c«n 
A Ladd 

Fontana: Tarantella «apoletina 
con Ci. Florda 

Calieri»: Profondo come ti man» 
con V LetRli 1 Apertura ore 
14.30. ult imo 22.S0) 

Garbateli-, : La valle dell'Eden 
con J Dean (Ctnemasconei 

Giovane Trastevere: Lunedi del 
rn«a^/i: Bandiera di rombat-
t imento con A. Smith 

Giulio Cesare: lo piaccio m n W. 
Chiari 

Golden: Bravissimo con A Sordi 
Rnllvivood: 11 fi-fiiuol nrodieo 

con 1, Turner (Cinemascope» 
Iniperi i le: All'inferno e ritorno 

i o n A . Murohv (Cinemascope) 
Apertura ore IO ao antimeridia
ne, ult imo 22.50 

Impero: Ui casa di burnivi con 
R Rvan (Cinemascope 1 

Indurili: Bravissimo con A Sordi 
J011I0: l o r d Brummcll con S 

GranKcr 1 Clnrniascopel 
Iris: L'ultima volta che vidi Pa

nni con V. Johnson 
Italia: Il circo a irò nist-. ro.i n 

Martin ( Vistavisiom 
La Fenice: Bravissimo con A 

Sordi 
Lcoclnc: Marcellino nari v vino 

con P Calvo 

F U M A T E P U R E 

DENIC0TEA 
V I P R O T E G G E 

Lux: Il re del barbari con J. 
Chandler (Cinemascope) 

Manzoni: La regina del le pira
midi con j . Collins « Cinema
scope » 

Massimo: Gli amanti del ."• mari 
con L Turner (Cinemascope» 

Mazzini: 1^ valle dell'Eden con 
i. Dean (Cinemascope) 

Metropolitan: T e m p o di furore 
con V. Lelgh (Ore 15.30 17.45 
20 22.M) 

Moderno: Le diciottenni con M. 
Ailasio (Superscope) 

Moderno Maiella: Senza scampo 
con R. Taylor 

Modernissimo: Sala A : La Bella 
mugnaia con S. Loren (Cinema
scope) . Sala B; Il vendicatore 
nero con E. Flvnn 1 Cinema
scope) 

Mondiali I perversi con J S im-
tnons 

N e w York: Per chi suona la 
campana con G Cooper 

Novoclite: La principessa di Men-
dora con G Roland (Cinema
scope 1 

Nuovo: I.a (.camelia di vetro 
con L Caroti iCineniaicoDei 

Odeon: I ponti di T o k o - n con 
W Hotdeu 

Udescalchi: La lunga linea gri-
Kta con T Power 

Olympia: Quarto grado m n G. 
Rogers 

Orfeo: 1 J valle dei r e con R. 
Taylor 

Ostiense: Da «mando te i».e an
dasti con C Colbcrt 

Ottavllla: Riposo 
Ottaviano: La valle dell'Eden con 

J. Dean (Cinema.».cooei 
Palazzi): Mogambo con A Gard-

ner 
l'alestrina: Non siamo angeli i o n 

• II Bogart 
Parloli : Marcellino pan v vtn» 

tori l' Calvo 
Paris: Le diciottenni con M. Ai

lasio (Cinemascope) Apertura 
ore 14.30. ult imo 22.50. 

Pax: Riposo 
Planetario: Rassegna Hel docu

mentario 
Platino: Oltre II destino ceti G. 

i torti iCmeniaseonci 
l'Iaza: La strada dell eternità con 

L Caron 
•Minius: La cortigiana di Babi

lonia con R Muntalban 
Preneste: La casa di bambù con 

R. Ryan 
Primavera; San Giovanni rtem:-. 

l.ilo «ini Toto 
Quirinale: Marty (vita di un t i 

mido ) con E. Borgnine 
Quirlnetta; L'amore e una c o j * 

nierav i s l io s ì iCir.eni-S •> e . con 
J. Jones , ingre-.cn ccnt.r.i ialo. 
Aoerlttr.1 or,- 15.45 

Reale: Profondo c o m e ti mare 
con V. I.elgh 

ftey: Inferno bianco c o n S. 
Granger 

Hr\: Braviss imo con A Sordi 
Rialto: L'iii.nio d: Laramie con 

J. Stewart 
Rivoli: U grande coltel lo con S. 

tVinter.? 
Roma: I 4 cavalieri dell Okla

homa 
I toxy : Un dottore in alto mare 

con D. Bogardr 
Rubino: L'amante srono-c iutn 

con V. Heflin 
Salarlo: I v.ilnrn«i .-nn V J o h n 

son 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala P iemonte: RIPO«O 
Sala Trasponi Ina- Carosello na 

poletano con P Stono.* 
Sala Umberto: Tamburi 1 Tahl'i 

e..n P Medina 
Sala Vlcnoli: Hinoso 
-i«n>nr > | i i - r » ' M i l'ir.t a-r.ore 

1 . n n - s f . . r - , 

San Kelire: Ripo>o 
Sant'Agostino; Rtro^,-. 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savola: Un napoletano nel Far 

West con R Tavlor iCir .emi-
sxopei 

Silver Cine: I! car.tant» r-:«t«>-
n<sso, ron I- Ta)elt 

Smeraldo: Per chi s»»*>r.a la c a m 
pana con G. Cooper 

Splendore: La ladra r f n L. Bnur-
din 

Stadlum: II figlluol prodigo cr>n 
L Turr.er 

S u p e r r m e m a : All' inferno e ritor
no ron A Murohy •r'inerr!*-
srope . «Ore 15.10 17 30 19-5-i 
22 35) 

Tirreno- 1 a verdet ta di K.sc-:«* 
con J Hod-aV 

ÌTi tanns: Fatta per amar» ron 
j F. Ui t l tams 
| Tiziano: Riposo, 
, Trastrvere- S e n t - i - s segreto ceri 
1 -T Me Crea 

Trevi: I p---versi c o i J. S t m m o - » 
Trlanon- Set te 5r-ose t e r «et'e 

fratelli con J Powel l 
Trieste: 1̂ 1 vendetta dt Kocts* 

con J Hodiak 
Tu scolo- Inferno 'o t to rero èva 

A Ladd 
ITlsse: I.a bella di Roma con S. 

Pampaninl 
Verliano: Lord Brummel tron S 

Granger (ClnemascOT-et 
Virtns: Anna Dirndi il fuci le 
Vittoria: Braviss imo con A Sordi 

RIDUZIONI ENAL: - CINEMA: 
Adriano. Archimede. AllM. Airo
ne. Alcione. Ausonia, A s t o n a . 
Ari-ton. At taa l iU. Arcobaleno. 
Barberini. Bernini . Brancaccio. 
Botocna. Capito], Capranlra. r a . 

• pranirheita. Cristallo. Esperta, 
I Eliot, d i r u p a . Fogliano. Gal le-
• ria. Induno, Italia. Imperlale. La 

l e n i r e . .Moderno. Metropolitan. 
! Orfeo. Paris. Planetario. Quiri-
ì naie. Rialto. Sala Umberto. $11. 
' perclnema. Salerno. s t a d l u m . 
I Smeraldo. Splendore. Tosco lo. 

Trevi. l'Iptano Nerbano TEA
TRI- Arti . Cctr .r .xdunu. Deli» 
Muse, P irandel lo . Rottt-nL 
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http://iuper.fr
http://aiv.se
file:///etii
http://cejr.imr.are
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
UNITA* 
(con edizione del Insedi) 
RINASCITA 
VIE NUOVE 

Annue 

«.250 
7.2M 
Meo 
1.800 

Sem. 

3.250 
1.750 

700 
1.000 

Trini 
1.950 
1.700 

500 

Conto corrente postale 1/29795 

MENTRE SI ATTENDE ANCORA L'INCONTRO FRA SEGNI E FANFANI ' • *W ** W *C^ T ' • w " ^ i f ^ ^ « ^ j | 

Il "Popolo,, pubblica il retroscena 
del voltafaccia d.c. sulla proporzionale 
// mutamento « è dettato esclusivamente dalla volontà dì impedire l'accesso delle sinistre ai Co
muni » - Motivi di soddisfazione dei comunisti per l'adozione del sistema da essi sostenuto 

Contrariamente ni previsto, 
né sabato sera né ieri il pre
cidente del Consiglio e il se
gretario della 1)C hanno avuto 
«picll'abboi-camcnlo cui tull i 
attribuiscono un' importanza 
derisiva ai lini «Iella .soluzione 
della grossa verlen/a insorta 
fra direzione del partito di 
maggioranza e ministri d'ogni 
colore sull'estensione del si
stema proporzionale ai Comu
ni fino a diecimila abitanti. 

Il presidente Segni, partito 
per Napoli alle 7,15, lui fatto 
ritorno a doma allo l'I, ma al
le 11,10 )ia ripreso l'aereo e 

Il ministro desìi Interni Tam-
bronl al quale potrebbe ( o c 
rare 11 compito di presentare 
una nuova legge elettorale 

1M raggiunto Mia moglie in
disposta in Sardegna. Questo 
fatto di cronaca non ha mol
to bene impressionato gli os-
fiorvatori polit ici: n tre gior
n i dalla nuova riunione «Iella 
Commistione Interni «Iella Ca
rtiera, d i e dopodomani «lovreh-
be concludere l'esame «Iella 
legge elettorale niiiinini.strati-
t.i, già troppe volte rinviato, 
iieam-bc i più ottimisti posso
no infatti giudicar positiva 
«mesta continua rincorsa «lei 
iltie uomini più responsabili 
«Iella coalizione governativa. 
C evidente clic J'on. Segui mal 
tollera l'affronto inflittogli 
dalla direzione «ini Min parti
to , la quale, dopo averlo im
pegnato su un progetto eletto
rale seni i-tmiTald ino, si prc-
M-nta ora come la suprema 
correltrice «lei suoi errori. 

Si ritiene, tuttavia, clic nel 
leggere il Popolo di ieri mat
tina, il presidente debba es
sersi tranquillizzalo abbastan
za. I/orgauo ufficiale della J)C 
ba pubblicato, infatti, eoo 
grande rilievo tipografico in 
prima pagina le vere ragioni 
che baiiuo indotto la direzione 
ilei partito ad accettare im
provvisamente l'estensione «Iel
la proporzionale, nonostante 
che per due unni si fosse sem
pre «jpposla ad analoghe pro
poste «Ielle sinistre e dei par
titi della stessa coalizione go
vernativa. l'erir.anendo il si
stema maggioritario nei co
muni fino a '-'•'» mila abitanti 
— Ila scritto il Popolo — le 
sii i istie sj sarebbero presen
tate in un MI] blocco, meni re 
non tutti i partili < democra
tici », particolarmente il J'SDl, 
hanno .sinora manifestato la 
stessa intenzione. In uleiiue fra
si ambigue si {• inoltre credulo 
di capire che, nell'attuale atmo
sfera politica, mollo iliflieile 
sarebbe stat«i per la I)C farsi 
forte nel .Mezzogiorno «lei con
tributo delle «lesile, e Vi era 
quindi la (ondala preoccupa
zione — prosegue il giornale 
— che tuia tale .situa/ione por
tasse ci deformare a vantaggio 
«Ielle hinislre j risultali elet
torali io parecchi comuni com
presi fra i diecimila e i ven-
licinquciiiihi abitanti >. Ita-
gion per cui « particolarmente 
ridicola è — sempre secondo 
il popolo — )a manovra «lei 
l'SI (.e, aggiungiamo noi, del 
PCI) che mostra di veliere 
mille preoccupazioni «li cui si 
e. parlato un successo «Iella 
propria tesi, «piando essa è 
dettata esci li si va m ente «lalla 
volontà di impedire J'arcesso 
delle forze di sinistra alle Am
ministrazioni comunali ». 

La I)C, «lunquc, ha confer
mato in pieno i sospetti da noi 
denunciati ìu-gli ultimi «lue 
giorni: il parlilo di Fan funi, 
cine, non ha mutato improvvi
samente parere per amor di 
democrazia, ma solo per cal
erlo brutale allo scopo di ten
tare di conllcc.irc i suoi a i t i 
gli mi altre t«>rri civiche. « Il 
ragionamento — scriveva ieri 
la governativa Stmnpu di 'l'o
rino — può apparire sconcer
tante poiché una legge elet
torale viene solitamente giu
dicata per la fedeltà con la 
quale riesce ad esprimere il 
giudizio degli elettori, non in 
1M.SC al frutto «-he ne 

le/ ione di un consigliere o di 
un deputalo in più. 1 comunisti, 
che fuiono fra i promotori «lei 
voto alle donne e si batterono 
alla testa degli oppositori del
la legge trulla, si sono sempre 
pronunciati per la rappresen
tanza negli organi elettivi non 
soltanto delle grosse forma/io
ni politiche, ma anche «lei 
portavoce di stati d'animo, elu
si presentano in torme orga
nizzate nuove. Questa linea di 
condotta ha del resto portalo 
notevoli vantaggi al partito e 
all'elettorato comunisti e v'è, 
«|iiindi, più di un motivo di 
soddislazione ner il fatto che 
anche la l)C — pur se per 
scopi completamente opposti 
— ba deciso oi allottare per i 
comuni da diecimila abitanti 
in su «pici sistema propor/io-
nale per il quale il l'CI si è 
sempre battuto 

A questo pillilo, rimane «la 
risolvere il mistero ili tanto 
marasma in seno alla coali
zione governativa. I democri
stiani e gli altri parliti della 
coalizione dicono di essere 
favorevoli all'estensione «Iella 
proporzionale, e le destre al
trettanto. (.he cosa si naseoii-l 

si che ritardano l'approvazio
ne della legge? Qualcuno, tor
se, non è convinto neanche 
«lell'esaltez/a teolica «lei cal
colo compiuto a piozza «lei 
(lesti? 

Intensa e di lilevante inte
resse politico si presenta inol
i le la settimana parlamentare. 
Domani al Senato <e venerdì 
alla Camera) si apre il dibat
tilo sulle dimissioni ili Cava, 
e l'ex ministro ha già prean-
nuncialo ieri in un discorso a 
(..istcil.miniai e di Stallia che 
prenderà l.i parola per giustill-
caie la sua estromissione dal 
governo; in polemica con i co
munisti, ha pure trovato li.odo 
di 1 .il si passare pei- l'ultimo «lei 
difensori della lira, ma non ha 
.incoia spiegalo i perchè dei 
suoi continui fallimenti in ma
teria di lesina di stanziamenti, 
particolarmente in occasione 
della recente questione «Iella 
legge delega per gli statali. 
Sempre domani, la (Annera di-
M-iilciii le interrogazioni s-i| ca
so Dolci e una ventina di auto
rizzazioni a procedere conico 
«lepiitali in massima parie di 
sinistra, responsabili di aver 
adempiuto al loro mandalo di 

de, allora, sotto questi disscn-l rappresentanti dei lavoratori 

La manifestazione all'Adriano 
(Continuazione dalla 1 paeina) 

SCIOI'KRO NELL'OREGON: due poliziotti arrestano uno ilei 700 scioperanti dell'officina 
Westlnglioiise, K Lima nell'Oregon (Stati Uniti), nel corso di una manifestazione diretta ad 

impedire l'ingresso della polizia nella fabbrica. Lo sciopero ha avuto inizio il 17 ottobre 

/ FALANGISTI TENTANO DI SFUGGIRE ALLA CRISI CON IL TERRORE 

Franco chiude la città universitaria 
Arresti indiscriminati f ra gli studenti 

L'intero senato accademico minacciato di destituzione - Si allarga la frana in 
seno al falangismo - Ridicola provocazione del quotidiano franchista "Arriba,, 

no a ricavare le varie forze 
politiche >. 

La posizione dei comunisti 
di fronte al voltafaccia demo
cristiano rimane, pertanto. 
nettamente positiva; i comu
nisti si sono sempre battuti 
per I sistemi elettorali più de
mocratici, prescindendo dagli 
artillci nrit metici che avreb
bero potuto favorirli nella e-

MADRID. 12. — Il governo 
falangista ha decretato oggi la 
chiusili a a tempo indetermi
nato deH'Univeisitn di Madrid 
e del la città universitaria. 
Viene confermato che il pre
s ide del la facoltà dj giuri
sprudenza, Manuel Torres 
Lopez, o stato destituito dall'i 
Bua carica e, secondo alcune 
voci, sarebbe stato arrestato. 
Lo stttìso rettore de l l 'Univer
sità verrebbe dest ituito, so t 
to l'accusa di appartenere a l 
la ala •< diss idente » della Fa
lange, «li cui ieri sono stati 

r,0>l""~|«irrestati f,ette esponenti , e la 
sua Mirto s'irebbe seguita dal 
l'intero Senato accademico, 
accusato di aver inviato re
centemente a Franco u n m c -
viorundutn per sottol ineare 
«. l'esplosiva s i tuaz ione » e s i 
stente ti a s i i universitari e la 
necessità «li una » revisione » 
della politica .scolastica. 

1 nuovi p iovved lment i del 
governo falangista conferma-

Imponente comizio di Li Causi 
ai lavoratori di Partinieo in lotta 

La solidarietà per Danilo Dolci raffprza l'unità fra i contadini del Mezzogiorno 
e gli intellettuali italiani - Il contributo del PCI alla redenzione del Meridione 

PAKTINICO, 12. — Il c o m -
Itagno Li C'ausi Ha. parlato 
M i m a n e al c inema Exce ls ior 
«ii Partinieo in. u n locale gre -
init«> da quei lavoratori , di 
«ine: cittadini che ne i giorni 
.«.corsi e ancora oggi sono s t a 
ti e sono i protagiwiìsti del la 
«rande lotta per il lavoro e 
'.:L rinascita. 11 segretario r e -
g .onale de l PCI ha subito 
hottolincato il grande valore 
nazionale che assume la lot 
ta in corco ne l la zona di Par 
t inieo. Oggi — ha det to Li 
C'ausi — M assiste al r isvegl io 
Ftorico di que l l e popolazioni 
dal le qual i in u n passato a s 
sai recente sorgeva , dal tra
vasino di una vita disperata 
e di s tent i , i l « r ibel le »; quei 
ribel l i c h e d iventavano Fica-
ri dei potent i , di que l l e o s c u 
re e m i n e n z e i cui legami p o 
lit ici g i u n g o n o fino a Pa 
ì ermo e a Roma per averne 
l a necessaria protezione. 

In quest i ul t imi anni il 
PCI , forte «iella sua storica 
esperienza, si è posto alla te 
sta di ques te popolazioni i n 
d icando loro la v ia de l la li 
berazione e del r iscatto, d a n 
d o loro coscienza dei rappor 
ti e de l i e posizioni fra l e c las 
s; social i . Ed indicando la via 
de l l 'a l leanza fra e l i operai 
d e l Nord e i contadini del 
Mezzogiorno. il PCI h a fatto 
penetrare la lotta de l l e n o 
s tre popolazioni nel la c o s c i e n -
7 a nazionale . Ed è per q u e 
s to c h e oggi n o n ci si m e r a 
v ig l ia per il fatto c h e l'arre
sto di Dani lo Dolci e dei s in 
dacal is t i abbia succitato la 
protesta e la denunc ia di l e t 
terati e di artisti , di sc ienzia
ti e di eiuristi in tutta I ta-
: a . A c c a n t o ai braccianti e 
ai contadini de l la nostra ter
ra n o n ci sono più so lo i l a 
voratori de l Se t tentr ione , c'è 
adesso anche il ce to inte l le t 
tuale . 

I sol it i « tartufi » accusano 
I comunist i di vo ler « s p e c u 
lare i». Ma questo è al di f u o 
ri d e l nostro costume. Ci s o 

limi colluttazione durante la 
quale l'Obimi ba strappato la 
maschera al malvivente. Que
sti. vistosi riconosciuto ha 
esploso tre colpi «li rivoltella 
contro il portalctt«T<* ucciden
dolo all'istante. 

quattro mura, ma vanno sco-lsbarrato la .strada: no è nata 
perte. denunciate e sanate . Ed 
è s intomatico che la classe d i 
rigente dej nostro Paese e la 
D.C. si servano di difensori 
come Sant i Savarino, penato-
re «lei co l leg io di Partindco. 
l 'uomo che con la sua prosa 
menzognera e calunniosa non 
difende ma offende Part inieo 
e la s u a gente . S i vorrebbe 
dipingere D a n d o Dolci come 
un disonesto e u n immorale . 
Si "vorrebbe far credere che 
il governo abbia dato tanti 
mil ioni da rendere Partinieo 
un paese fel ice, m a 1 Vipera e 
l'esempio di Dolci , il quale 
ha cercato di creare nucle i 
di vita c iv i le , sono troppo 
noti a Part inieo perchè ci s ia 
bisogno di confutare gli inte
rcessati calunniatori , mentre 
per quanto riguarda i m i l i o 
ni del governo c'è da ch i e 
dersi dove questo denaro è 
finito, se tutti i problemi di 
fondo di Part inieo sono anco 
ra aperti e insoluti . 

11 nostro Part i to — ha c o n 
cluso Li Causi — cont inuerà! 
ad essere al la testa di queste 
grandi lotte per la rinascita. 
Batteremo costantemente —j 
egl i ha det to — a l l e porte i 
della Costituzione e della leg
ge; e se il governo cont inue
rà a restare sordo al la v o 
lontà di g iust iz i ! di Part ini
eo e di tutte le nostre popo
lazioni esso sarà travolto da l 
la condanna morale che oggi 
sorce dall'intera coscienza n a 
zionale. 

Wntir i i i r studenti 
mi l i tuano m»I Nilo 
IL CAIRO. 12 — Ventidue 

tra alunni «• alunne delle scuo
le superiori sono periti <>egi 
annegati in -esulto .il rove
sciamenti» «tei traghetto che li 
COIKIUCCV.I a scuola l-a scia
gura «• avvenuta nei pres-i «lì 
Mansiir.i. sul canale di un l a -
ino ori Nilo nella zona di Da-
niiett.i I giovani si servivano 
«lei traghetto poiché il ponte 
sul e.m,ih- era stato chiuso al 
traffico per riparazioni 

no che il regime franchista, 
scosso profondamente dalla 
ostilità popolate culminata 
nelle drammat iche manifesta
zioni del la scorsa sett imana e 
roso dal le lotte di fazione, ten
ta di manteners i al potere 
inasprendo la repressione e 
il terrore. Il decreto con cui 
v i e n e chiusa l 'Univeis i tà di 
Madrid s egue alla abolizione 
degli artìcoli 14 g 18 del la 
legge sui diritti individuali 
per permet te i e alla polizia di 
arresta le senza imputazioni e 
senza interferenze della m a -
gistratui a qualsiasi cittadino. 
Gli uffici della polizia pol i 
tica s t a n n o ora lavorando s u l 
le fotografie prese nel corso 
del le manifestazioni di g i o v e -
di e di venerdì. per cercare 
di identificare il maggior n u -
m e i o possibile di studenti e 
procedere al loro arresto. In
tanto c ircolano voci « l i l l a 
nuova •< purga » diretta a co l 
pire quegli esponenti del la 
Falange che, resisi conto d e l 
la crescente diflìcoUà in cui 
si dibatte la dittatura fran
chista. cercano di abbandona 
re la barca prima che affondi 

In particolare semorano d e 
stinati ad essere investiti da 
questa purga gli « intel lettua
li » del fa langismo. Il q u o 
tidiano franchista « Arriba » 
parla ancora oggi di « tradito
ri da sa lot to » e « pseudo i n 
tel lettuali » e conclude: « La 
mano c h e impugnava la p i 
stola dalla qua le è partito il 
colpo c h e ha raggiunto A l v a -
rcz vo leva uccidere. Ma v o 
levano uccidere anche altre 
mani de l icate l e quali m a 
negg iavano la penna. Tra 
queste mani e s i s te una s o l i 
darietà sul la qua le non s i 
può passare la spugna -, Il 
falangista A lvarez (ferito v e 
nerdì scorso dagli stessi s q u a 
dristi in camic ia azzurra nel 
corso della sparatoria che e s 
si hanno iniziato contro 1 m a 
nifestanti antifalangisti) d a 
to in un pr imo tempo per 
morto ed ora per gravemen
te ferito al l 'ospedale d o v e 
g iacerebbe da 18 ore senza 
conoscenza, v i e n e util izzato 
per montare una campagna di 
provocazione contro i c o m u 
nisti e i democrat ic i che del 
m o v i m e n t o nazionale spagno
lo antifranchista sono sempre 
stati e sono tuttora gli ord
inatori e la forza principale. 
t Arriba ->. cercando di far r i 

sal ire ai democratic i spagnol i 
la responsabil i tà del f er imen
to del f tanchista Alvarez, 
g iunge al ridicolo di c i tare 
quanto l'Unita ha pubblicato 
sul l 'appello per un program
ma unitario di lotta r ivolto 
dal giornale del Part i to c o 
munista spagnolo « M u n d o 
Obrcix) » agli universitari . Eb
bene, quest 'appel lo era r ipre
so dagli s tess: giornali spa
gnoli ufficiali (del resto s e m 
bra che una rigorosa inchie 
sta governat iva sia in corso 
por .stabilire c o m e nel le u l 
t ime se t t imane s ia pure s o t 
to il pretesto di polemizzare, 
le posi / ioni del Part i to c o m u 
nista spagnolo venissero a m 
piamente riprodotte da g ior
nali spagnoli ufficiali)! 

Non è c h e un episodio: ma 
conferma una volta di più il 
caos e lo smarr imento dei c i r 
coli falangisti in quest i giorn: 

e il loro disperato tentat ivo 
di superare la crisi aperta 
dall 'opposizione popolare e in 
primo luogo dalla lotta del 
Partito comunis ta spagnolo. 

Sulla riva dell'isola di Krk 
le salme di 4 marinai italiani 

BELGRADO. 12 — Quattro 
dei sette cadaveri che il mare 
aveva settato su Un riva del
l'isola adriatica di Krk dopo la 
scomparsa della nave italiana 
« Redolii » sono stati identifi
cati questa .sera. Tre sono ita
liani ed uno jugoslavo. 

Gli italiani sono stati identi
ficati per Alessandro Rocco, 
Vincenzo Margareti e Vincen
zo Carmeli. 

Il mercantile italiano « Rego
lo », di 767 tonnellate con 13 
uomini a bordo era scomparso 

giovedì sera dopo essere stato 
strappato arili ormeggi mentre 
si trovava nel porto di Sema. 
-Si ritiene che sia affondato ma 
il relitto non è stato rinvenuto. 

Cinque dei sette cadaveri 
avevano nncora allacciate le 
cinture di salvataggio. 

Il commercio estero cinese 
aumentato del 2 5 % dal '54 

HONG KONG, 12 — Il mi
nistero cinese per il commercio 
estero ha re-o noto — secondo 
quanto si apprende ad Hong 
Kong — che nel 1955 il com
mercio della Republiea popolare 
cinese con l'estero è aumenta
to del 25 per c^nto rispetto al 
1954. In particolare il commer
cio con gli altri Paesi del mon
do soc ia l i tà è aumentato del 
30 per cento 

D O P O FA CONFERENZA STAMPA A MOSCA 

Enonne impressione in Inghiltena 
per le rivelazioni di Burgess e Maclean 

I giornali pubblicano il testo integrale delle dichiarazioni degli ex diplomatici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 12. — La d r a m 
matica r i a p p a n z i o n e di M a c 
lean o Burgess è annunciata 
ria tu t t i la s tampa d o m e n i 
cale r.nglese con enormi t i 
toli di apertura, so t to ì q u a 
li il testo de l la d ichiaraz io
ne dei due diplomatic i v i e 
ne pubblicata integralmente . 
La ripercussione negli a m 
bienti polit ici e giornalist ici 
è stata enorme , soprattutto 
per la chiarezza e l inearità 
con cui Maclean e Burge-ss 
espongono le ragioni che li 
indussero ad abbandonare la 
Gran Bretagna. Distrutto il 
mito maccart ista del l '* agente 
bolscevico », de l qua le una 
p.K-te del la s tampa a s e n s a 
zione si e r a abbondantemente 
nutr i ta ne<jli anni scorsi . 
emergono ora le figure di due 

riflessione, h a n n o scel to la 
strada a loro f»''idi?!0 p iù g i u 
sta per servire la pace , ed 
è interessante r i l evare che 
s tamane non u n o solo dei 
commentator i i qual i s i af
fannano ;4 sp iegare il perchè 
ed il per c o m e del la r iappa
n z i o n e dei d u e diplomatici . 
osi entrare in polemica con 
le affermazioni di Burgess e 
Maclean. P u ò darsi che , n e l 
le pross ime \Tentiquattr'ore, a 
sangue freddo verrà trovata 
una l inea propagandist ica per 
rispondere ai d u e d ip lomat i 
ci e ner gettare su di loro 
quel fang«> che n o n è stato 
risparmiato ne l passato, ma 
è un fatto che . s ino a s t a m a 
ne. tutti s embrano aver ac 
cusato il co lpo senza poter 
passare al la fase de l l e r i tor
sioni. Per i commentator i o c 
cidental i . in realtà, l ' ammet -

uommi i qual i , d o p o matura tere c h e la « hbertà at lant i -

Il commerciante romano Remo Cappe l l i 
è stato riammesso a «Lascia o raddoppia » » 

Portalettere ucciso 
ed tre banditi in Sardegna 
CAGLIARI. 12 — Tre ban

diti armati e ma.srbor.tii sono 
penetrati nell'ufficio postale di 
S.imtiRheo mamneendo alla 

upp'enle Eufemia Lallai «li 
c o n s o n a r e a.u.inio era custodito 
nella cassaforte XcH'uftìcio .si 
trovava anche il portalettere 
Raimondo Obinti di 43 anni, il 
quale approfittando che in quel 

La HA I-TV lia ammesso «li aver sottoposto al concorrente tuia domanda non pertinente 

Il raiiionicr Remo Cappe l - fpo i finita sul taro lo del nò-

momento e venuta a mancare 
no p i a g h e purulente c h e non Ila luce, ha cercato di puad.i-
rxwjono esTc^e f 0 l o di Par- l cnare l'uscio per dare l'allar-
tkneo « restare n e l ch iuso di me Ma uno dei banditi gli h.« 

li. il commerciante romano 
che sabato sera era stato 
escluso dalln rubneo l e l e i i -
s ir« * Lascia o raddoppia *. 
e .sfato riammesso ai gioco. Il 
direttore generale della RAI-
Tclevisione. dottor Pugliese 
ha telefonato ieri a casa del 
raaiomer Cappelli, in r u Ar
chimede S' eì ha parlato con 
la cameriera Giuseppina. « La 
prego di arerr t i re il ragio
niere Cappelli — ha detto il 
doftor Puglipyr — che culi è 
stato riammesso a * Lascia o 
raddoppia •. Purtroppo s iamo 
incorsi «n un errore. La do
manda che oli è stata sotto
posta era stata preparata da
gli esperti, ma era stata suc
cessivamente scartata dalia 
roninii5sione tecnica perché 
non pert inente. Per errore i 

taio '-
La domanda rivolta dal 

presentatore Mike Bongiorno 
al ragiomer Cappelli durante 
la trasmissione di sabato era 
stata la seguente: . In nome 
del l ' imperato le Gordiano il 
Pio. ovvero Gordiano III fu 
rono coniate monete rappre
sentanti sul rovescio Apol lo 
.seminudo seduto con un ra
m o d o l ivo e ;1 gomito appog
giato alla lira. Quale e il 
numero del la tnbunic ia po -
testas e del consolato e in 
quale anno furono coniate le 
monete? * 

Il ragiomer Cappelli afjer-
mò di non essere in grado di 
rispondere. * E impossibile r i 
spondere a questa domanda » 
di**»' conrocr pacata. 

.Mike B o n g i o m o con malce-

•'nfa prroccnpa- ionr chiese 
in che cosa consistesse questa 
impossibilità. « Capisca so lo 
che non posso r ispondere a l 
la domanda — rispose il ra
giomer Cappelli —. Mi ritiro. 
Cassato senz'altro „ ». 

Lo notizia della riammis
sione al gioco televisivo è 
stata comunicata nella tarda 
serata di ieri al commercian
te romano che era rimasto a 
Milano con la consorte , per 
godersi una giornata di va
canza. 

(Cantieri Navali Officine Mee 
c iniche Veneziane' della Gin 
decca. La Lista unitaria ha con 
quietato tutti i 5 segei in palio 
k-he Tanno scorso erano andati 
invece cosi distribuiti; 3 alla 
CGIL uno alla CISL e uno agli 
indipendenti I risultati sono : 
seguenti: CGIL voti 24» ( 8 9 ^ ) 
CISL 30 ( l l e j . ) Impiegati 
CGIL voti 37 <72T>, Indipen
denti 14 (23C.) 

Vittoria della C G I L 
ai cantieri della Giudecca 
VENEZIA. 12. — Una magnì

fica vittoria e stata riportata 
dalla CGIL nelle elezioni per 
il n n n o \ o della C. I. ai CXOMV 

Ctement Attlee ha subito 
la frattura di due costde 
GREAT MISSENDEW (Ingh.) 

12 — Nell'incidente automobi
listico di venerdì scorso a cau
sa del fondo gelato della stra
da. l'ex Primo ministro Attlee 
ha subito la frattura di due 
costole. 

ca n n o n s'identifica per tut
ti col concet to di pace , come 
essi pretenderebbero , è u n 
compito assai arduo e , d o 
po essere stat i mess i u n a v o l 
ta su l la d i fens iva da l l ' ep i so
dio Pontecorvo . appaiono ora 
rifugiarsi ancor p iù dietro lo 
schermo del la « cronaca » per 
evi tare di prendere pos iz io 
ne. S u l terreno p i ù faci le , 
perchè p iù adatto al le e s c u r 
sioni de l la fantasia , si t rova-
m> i n v e c e i commentator i 
quando tentano di analizzare 
le ragioni p e r le qual i B u r 
gess e Maclean avrebbero 
scelto proprio ques to m o m e n 
to per rendere nota la loro 
posizione. 

S e il Fore ign Office si è l i 
mitato a parlare di « uno s v i 
luppo m o l t o interessante ne l 
momento a t tua le », l 'Obserrer 
si d i lunga s t a m a n e a c h i a 
rire c iò che . a suo giudizio, 
significa « ne l m o m e n t o a t 
tuale i>. e scr ive : «« Maclean e 
Burgess affermano di essere 
stati moss i da l la preoceupa-
z icne c h e il mis tero «iella l o 
ro sparizione potesse avere 
un effetto n e g a t i v o sui r a p 
porti anglo-soviet ic i . I rap 
porti anglo-sovie t ic i , in q u e 
sto m o m e n t o , s ignif icano s o 
prattutto l ' imminente visita a 
Londra di Bu lgan in e K r u 
sciov. La vis i ta è giudicata a 
Mosca c o m e u n a v v e n i m e n t o 
della p iù grande importanza 
polche l 'URSS chiedo ora a l 
la Gran Bretagna di usare 
la sua influenza pres -o gli 
Stati Unit i nel l ' interesse d e l 
la pace mondia le ; una pos i 
zione questa che non soltan
to ha qualche ragione d'es 
sere. ma c h e ci fa anche c r e 
dito w. 

E' possibi le che domani vi 
sarà una dichiarazione uffi
ciale sul caso , sia sotto forma 
di documento del Foreign Of
fice che . c iò che è Più oroba-
biìe. come risposta ad una "n-
terrogazione par lamentare che 
Morrison. ministro degli Es=te-
ri al t empo de l la sparizione 
dei due diplomatic i , ha a n 
nunciato d: vo ler presentare 
con carattere di urgenza. 

Ll'CA TREVISANI 

sent imento che uni uomini 
di tutti i partiti contro il f a -
te i smo ed il comune impegno 
di assicurare la l ibertà al 
popolo italiano, ha posto con 
l o i / a l'esigenza di uno Stato 
democratico. In questi giorni 
— egli ha p iosegui to — a b 
biamo visitato le fabbriche; 
:1 Parlamento è entrato cosi 
nei luoghi di lavoro per far 
sent i l e che non può più esi
stere la proprietà assoluta 
dei singoli, che non può più 
sussistei e la concezione del 
« padione sono io >. Il Par la
mento e enf ia to per far r ina
scere le speranze perdute in 
que.sti anni. Ricordo con un 
^•iitiiiieiito di commozione, 
che era comune a tutti ì par
lamentai i ì quali erano con 
ino — ha piOs<'guito Kapelli 
-_ il colloquio avuto gioì ni fa 
alla Mirafìon con u n g iova 
ne operaio. Egli non sapeva 
chi eravamo e cosa vo levamo 
ed ha ce ica to di celare la 
pi opina attività di pai t ig iano 
per t imore di e s s e i e punito! 

Noi dobbiamo — ha gr i 
dato Hapelli ti a gli ap
plausi dei presenti — far fi
nire in Italia la paura che 
condanna tiue.sto popolo al 
faervili&mo e alla adulazione. 
D'ora in avanti d e v e essere 
garantita la legge, d e v e c e s 
s a l e la raccomandazione, d e 
ve essere applicato ciò che 
è scritto nella costituzione. 

A Hapelh e seguito, s a l u 
tato da una nuova ovazione, 
il compagno Giorgio A m e n 
dola Noi Marno riuniti s ta 
mani — egli ha esordito — 
pe ichè sent iamo che abbia
mo qualcosa da dire e qua l 
cosa da dirci; degli impegni 
da p i ende i e . La Resistenza 
costituisce per tutti noi un 
patrimonio v ivo e fecondo dal 
quale dobbiamo att ingere la 
forza per r isolvere i proble
mi più gravi del paese, che 
ci v e n n e i o indicati proprio 
dalla Resistenza e dalla C o 
stituzione. Q u a n t o questo 
patrimonio sia v ivo si è vi.sto 
l'anno scorso quando attor
no alla celebrazione del D e 
cennale si raccolsero masse 
di popolo in una imponente 
dimostrazione di volontà d e 
mocratica ed antifascista. A l 
lora ci r i trovammo, dopo la
ceranti contrasti , e ci d e m m o 
nuovamente la m a n o perchè 
sent immo che c'è un proble 
ma su cui ci t r o v a v a m o i n 
s ieme: l'attuazione del la C o 
stituzione e il r innovamento 
del paese. Quella r iunione s e 
gnò una svolta ne l la s i tua 
zione italiana e n o n a caso 
fu possibile, proprio nel cli
ma del Decennale , c h e u n a 
larga maggioranza ant i fasci 
sta e repubblicana portasse 
alla maggiore carica del la 
nostra Repubblica un u o m o 
della Resistenza. Tutti noi 
che s iamo riuniti in questo 
Convegno — ha proseguito 
l'oratore •— applaudimmo il 
messaggio del Pres idente 
della Repubblica. Ora b i so 
gna uniti lottare perchè l ' im
pegno contenuto in quel mes
saggio sia attuato. Non a 
caso l'on. Rapelli ha parlato 
del le fabbriche e de l le resi
stenze che pesano sulla vita 
della nazione. Esse vengono 

— come affermava lo s tesso 
messaggio di Gronchi — d a l 
le grosse concentrazioni di 
ricchezza, da coloro c h e a n 
cor oggi vogl iono avere la 
tutela del la vita di tutta la 
nazione. Ed è contro queste 
forze che dobbiamo ritrovar
ci uniti. 

Success ivamente s i sono 
susseguit i al microfono il s e 
natore repubbl icano Conti , 
che ha sotto l ineato l ' impor
tanza di realizzare v e r a m e n 
te la Repubbl ica sancita dal
la Costituzione, l'on. demo
cristiano A lb ino Donat i , che 
ha portato al Convegno il sa
luto e l 'adesione de i part i 
giani e de l l e forze de l la R e 
sistenza di Brescia, i l dottor 
Giovanni Ferrara, che ha re
cato il sa luto de l l e organiz
zazioni g iovani l i de l PSDI , 
del PSI. del la DC. dei radicali 
e della Feder.tziune g iovani l e 
comunista. 

Ult imo a salire su l palco 
degli oratori è s ta to il dottore 
Ungari. rappresentante del 
l 'Unione nazionale un ivers i 
tari. 

Quindi, salutato da una 
lunga ovazione, ha preso la 
parola il sen . Ferruccio P a r -
ri per concludere i lavori de l 
mattino. Egli — con voce rot 
ta del l 'emozione per la c a l o -
rotsa accoglienza ricevuta dai 
convenut i — ha innanzitutto 
tenuto a ribadire con forza 
il cai-attere nazionale della 
Resistenza. s t igmatizzando 
quanti ca lpestano ta le verità 
per polemiche di parte e per 
faziosità. La vittoria con
seguita dal m o v i m e n t o di Li
berazione. infatti — Parri 
ha detto — non si ebbe 
per m e n t o di un parti
to o di più partiti, ma di tut
to il popolo. Ecco perchè i 
valori della Resistenza sono 
di tutta la nazione e non s o 
no cancellabil i; ecoc perchè 
ì convegni di Roma e d i To
n n o v a n n o oltre l'abbraccio 
tra compagni d i combat t i 
mento e significano l' incontro 
di forze c h e con ia loro az io 
ne non hanno v in to so lo H 
fascismo, ma hanno creato 
una Costituzione c h e s i ispira 
diret tamente -al le lot te c o n 
dotte in difesa del la libertà 
«» della giustìzia. La Costitu
zione si è però scontrata con 
la vecchia Italia sagomata 
dal fascismo e si è insab
biata. e le grandi promesse 
:n essa contenute sono r i m a 
ste sulla carta. Esse però c o -
sTt,tu:seono degli imoegnì c o -
.iiun-. e possono costituire un 
l e s a m e di tutte correnti p o 
litiche. Questa — ha conc lu 
so Parri — è la strada c h e 
dobbiamo condurre ass ieme 

Nel pomeriggio ;1 dibatt ito 
è proseguito nella Sala del le 
Arti a via della Lungara, s o t 
to la presidenza del sen. 
Cianca. Nel corso dei lavori 
sono stati i l lustrati d u e fra 
gli aspetti più importanti dei 
molti problemi posti dal Con
vegno: la necessità di efficaci 
e approfond.t: s tud . s t o n a 

sul la Resistenza e la difesa 
giudiziaria del m o v i m e n t o 
partigiani. Nel la d i scuss ione 
sono intervenuti i l dott. P i 
relli, il dott . Vidmar. il m a g i -
s t ia to P e r e t t i - G n v a , il dott. 
Pivano, il prof. Mancini , 
l'avv. P a o n e e l'avv. P iccar -
di, Carlo Levi . L'on. Riccardo 
Lombardi ha poi svo l to una 
relazione sul contenuto s o c i a 
le del la Resistenza. I lavori 
del Convegno sono stat i c h i u 
si da u n discorso del prof. 
Calamandrei , il quale ha apt-
tolineato c h e la Cost i tuz io
ne cont iene in s e u n pro
gramma polit ico c h e e d i v e 
nuto les i le e c'h(? e in aperto 
contrasto con la società at
tuale. una società c h e cosi 
carne non può cont inuare e 
che deve essere modif icata 

Al tei mine dei lavor. 'A 
Convegno ha approvato alla 
unanimità una mozione. 

IL MALTEMPO 
(Continuazione dati» 1. patina) 

viveri da un e l i c o n e : n del
l'esercito. Nel la provincia dei-
l'Aquila .solamente una parte 
dei li) Comuni e de l le lòti 
frazioni isolati ha potuto ri
cevei e viveri e medic inal i id
eati da lepart i di alpini .-da
toli . Cinque ca iabin ie i . par
titi a piedi ria Castel (i. ban
g i o per reca ie viveri ng'.i au
tisti isolati a Forca C'aiu.so, 
hanno dovuto des i s t e te dal 
tentativo e sono rimasto a lo -
IO volta bloccati. 

Nel la provincia di Cluet i 
sono bloccati o l t te 700 km di 
strade. Il Comune del Capo
luogo ha stanziato dieci mi
lioni per lo sgombero del la 
neve , mentre TECA ha ini
ziato la distribuzione di 2.000 
minestre calde . 3500 operai 
sono stati assunti per lo sgom
bero del le strade. 

Nel la provincia di T e r a m o 
mol te squadre dfi soccorso . 
recatesi ne l le zone più imper
vie, sono dovute tornare in 
dietro. Lo zoo v iagg iante 
Mannucci , r imasto bloccato a 
Penne, in provincia di Pesca
ra, chiede disperati soccorsi 
per gli animal i , mol t i dei 
quali «ìono morti e altri s tan
no per morire di fame. L'ac
ce lerato Termol i -Campobasso 
è deragl iato a eausa de l la n e 
ve gelata. 

In quasi nessun c o m u n e de l 
Molise si è riusciti a portare 
viveri e medic inal i . Le P i e -
fetture di tutto l 'Abruzzo e 
del Mol ise sono assal i te di 
richieste, mol te de l l e qual i 
restano senza risposta. E ' sta
to disposto che la riapertura 
del le scuole v e n g a u l ter io i -
mente prorogata. 

Una ripresa del le nev ica te , 
frammiste a p iogge , si segna
la in tutte le altre regioni del 
l'Italia meridionale . D o p o una 
giornata di pioggia ha ripre
so a nevicare su tut ta la zo
na col l inosa della Pug l ia . In 
serata anche la fascia cost ie 
ra è stata invest i ta dal la ne
ve. A Foggia e a Cer ignola 
la neve ha n u o v a m e n t e rag
giunto i 20 e i 25 cent imetr i . 
A Matera e in Lucania la ne 
ve ha raggiunto lo spessore 
di 10 cm. A n c h e a Napol i h a 
ripreso a nev icare . I l V e s u 
vio ieri sera era n u o v a m e n t e 
coperto da u n fitto s trato di 
neve . N e l l e zone central i de l -
l 'Alifano e del Matese la ne
ve ha raggiunto in a l cune zo 
ne il metro . N e v i c a pure su 
tutta la S i la , in Calabria , 
mentre sul la città di Cosenza 
e sul la va l lata del Cratj pio
v e in interrottamente . D a ieri 
matt ina p iove con insistenza 
in d iverse località de l la S i 
ci l ia. A P a l e r m o sono r ima
ste a l lagate a lcune abitnzin-
n. A n c h e da Trapani v e n g o 
no segnalati alcuni a l laga
ment i ne l le zone basse del la 
città. 

M e n o grave è per ora la 
s i tuazione n e l l e zone del l 'I
tal ia centro-set tentr ionale . Le 
co lonne di soccorso h a n n o po
tuto raggiungere le local i tà di 
dest inaz ione ne l l e prov ince 
di Orvie to e _di Riet i . N e l l a 
p iuv inc ia di t o l iano è s ta to 
ritrovato il cadavere di u n a 
donna precipitata in u n di
rupo. N e l l o Spo le t ino la n e v e 
ha nuovamente» interrotto il 
traffico, specie sul la v ia F la
minia . 

In Provinc ia di B o l z a n o 
c ie lo terso e sole magni f i co . 
mentre il freddo non accen
na a d iminuire . Punte record 
si sono avute al Brennero con 
35 gradi sotto zero e a B r u -
nico con 31 gradi. 

In tutta l'Algeria 
si estende la guerriglia 
ALGERI. 12. — A vent i 

quattro ore da l la p a r t r m a di 
G a y M o l l e t la jtarrrUlfa è 
ripresa In p i eno in to l ta l 'Al
geria. N e l corso di n u m e r o s e 
e concomitant i azioni i par 
tigiani a lgerini hanno at tac
cato l e forre francesi a Fort 
National , a Tiejada. ne l la 
zona di Bouira . a Qainrt e a 
Bongie . dove h a n n o rajracgia-
to a n combat t imento di d a e 
ore contro u n convog l io di 
troppe francesi . 

B o m b e a m a n o s o n o state 
lanc iate contro pat tug l i e 
francesi a A m Beijra. a T e -
pessa e a Srdrata . d o v e s o n o 
stati fatti sa l tare d a r a u t o 
carri. U n treno mi l i tare è 
stato fatto deragl iare cul la 
l inea Aljceri-Cnstanttna. 

Secondo il comando m i l i 
tare francese , ne l corso di 
queste azioni , i partigiani a l 
gerini avrebbero perdato c i n 
que nomini . N o n è stato però 
comunicata l'entità de l l e 
perdite subite dal le t ruppe 
francesi . 
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